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La Fiorentina sola in testa: grazie Roma! 

it Lunedì 6 ottobre 1969 / Lire 70 [ .mi u ioti 

Colloquio fuori programma 
fra Tito e il 

Presidente Saragat 
(A PAGINA IO) 

aSTuneai 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ferma risposta ai padroni che pretendono la sospensione 

delle lotte per riprendere la trattativa 

METALLURGICI 
ALTRE 36 ORE 
DI SCIOPERO 

a>«*^ii' 

Concluso il convegno infernozionofe dei comuni 
haj|ejBj>jeaaaaaaaaaaaessssoaeBaBaajjeij*s»a*j»aem*Bstttttteaeeeeeao^Oa 

Da Marzabotto un 
impegno di pace 

Un grave lutto per i lavoratori 

Improvvisa marte 
del campagna 

Renata Bitassi 
Si è spetto ieri a Roma all'era di 70 anni • Il 
cwéoufio della CGIL e di Longo a iiMe del PCI 

BOLOGNA — E' terminato lari con un solenne impegno dì paco il convegno dai comuni decorati 
al valere. Nella fiornata conclusiva ha avuto luogo un corteo, cha ha portato da Lama di Reno 
a Mariabotto migliaia di operai, contadini, studenti E' «tata approvata una moiione, con un lungo, 
unanime applauso, che impegna le citta europea, che hanno aderito al convegno * presenti con le 
loro delegai ioni, ad una intenta aiione per la difesa della paca « per lo sviluppo della democraiia 
NELLA FOTO un aspetto della folla durante il comiiio (A PAGINA 7 IL SERVIZIO) 

Datanti alla Corte disciplinare del Consiglio superiore iella Magistratura 
I 

A giudizio i tre magistrati 
che lasciarono libero Riva 

Sono l'avvocato generale Antonio Pontrelli, il sostituto Bottelli, il 
procuratore generale aggiunto Oscar lami • Vhlaihne dì norme pro
cedurali e mancata osservatila dei doveri imposti éal loro ufficio • Hon , 
emisero II mandato di cattura - La vicenda del passaporto non ritirato 

ROMA, 5 o i - i T 
I tre magistrati milanesi 

messi sotto inchiesta dopo la 
clamorosa fuga di Felice Ri 
va nel Libano, sono stati for 
malmente incriminati e rin 
viati a giudizio davanti al Coti 
sigho superiore della MajM 
s tra tura che dovrà giudicarli 
in sede disciplinare. Si tratta 
dell'avvocato generale della 
Corte d'Appello di Milano, dot
tor Antonio Pontrelli, del so
stituto dottor Giambattista 
Bonelli e del procuratore ge
nerale aggiunto dottor Oscar 
Lanzi, nei confronti dei quali 
il ministro della Giustizia, su 
richiesta del Consiglio supe
riore della Magistratura, di
spone l'apertura prima di una 
inchiesta e poi di un procedi
mento disciplinare. 

L'istruttoria è stata condot 
ta con il rito sommano dal 
procuratore generale della 
Cassazione e si è conclusa con 
una affermazione di responaa 
bilità don tre magistrati, che 
ora detranno rispondere del 
loro operato e giustificarsi da
vanti alla commissione com 

posta ria no\e membri rii'l 
Consiglio supcriore Le <u 
rus< sono estremamente jjr.i'. • 
perche vanno dalla violazione 
di norme procedurali alla 
mancata osservanza a doveri 
imposti eia) loro ufficio 

In particolare il dottor Pon 
trel)i e il dottor Bonelli deli 
bono rispondere della manca 
ta emissione del mandato di 
cattura nei confronti di Fé 
lice Riva I reati contestati al 
l'industriale, rientrano tra 
quelli per i quali è obbligato 
ria l'emissione del mandato di 
cattura. Il non aver firmato ;1 
provvedimento, il quale non 
dipendeva dalla volontà del 
magistrato, ma era imposto 
da una norma tassativa, e 
una grave mancanza di cut 
ora i due magistrati dovran 
no rendere conto 

Come si ricorderà, successi 
vamente l'industriale banca 
rottiere, responsabili del cr»ick 
finanziario del Cotonificio 
Valle Susa, fu arrestato per 
ord.ne diretto del presidente 
del tribunale dottor Bianchi 
D'Espino», ma il provvedi

mento \enne annuitalo dal'a 
Cassazione < he lo ritenne u 
regolare II dottor Bonelh de 
\e rispondere anche di viola 
/ione delle norme contenute 
nell'articolo 277 bl» del Codi 
ff di procedura penale < he 
impongono al manierato in 
quirt'ntt di motivare, in ogni 
caso, provvedimenti riguar 
danti la 'cantata emissione e 
l'annullar* «mio di ordini e 
mandati di cattura Nel < aso 
Riva il dottor Bonelli. secon 
do l'accusa, non ha mai spie 
gato perche non adotto nei 
confronti di Riva il provvedi 
mento restrittivo della hber 
ta personale Come si ricor 
der* molti giornali, quando 
scoppiò lo scandalo Riva, ri 
portarono commenti e ìllazio 
ni dai quali risultava che il 
dottor Bemolli. da quest'ulti
ma accusa cosi come dalla 
precedente si difendeva af
fermando che il mandato di 
cattura non era stato emesso 

Paolo Gembescì» 
SEGUE IN ULTIMA 

lo scontro diventa sem
pre più duro • Svettato 
ogni tentativo della Con-
iindustrìa di isolare la 
classe operaia - ùomoni 
manitestaiione dei me
talmeccanici milanesi • 
Muovi scioperi per chi
mici e cementieri - Altre 
categorìe decidono asten
sioni dal lavoro 

Inizia una. nuova settimana 
ci- mobilitazione e di lotta 
mentre in milioni di operai, 
e i tecnici, di impiegati si raf
ie rza la volontà di battere 
ì padroni e la coscienza di 
portare la battaglia fuori del-
1. fabbrica, trovando sempre 
• •:i saldi collegamenti con 
t< Ite le altre categorie, per 
o ti vita ad un grande mo-
' unento di massa che inve
sti problemi scottanti della 
viti, del Paese dal caro la t i , 
, ..li salute, dalle tas«e che ta 
i lieggiaim la busta paga, su 
, r f / / i . ad una nuova politica 
pei la casa 

Da pili di un mese milioni 
o lavoratori sono impegna*! 
li. qui sto duro scontro con 
i padronato Si e provato e on 

..i intimidazione, con la rap 
Mesagliu; si e cercato di sca 
•are un solco fra sindacai' e 
!-iv oratori facendo apparire ì 
•«imi, di volta m volta, o co 
ini < superati » o come « trop 
• o avanzati ». si e tentato con 
ì > serrate, le sospensioni in 
nvssa tipo FIAT, Pirelli, Fon 
e erip S Giorgio »a Partec: 
ragione Statale» di Genova I a 
imposta dei sindacati e dei 
^voratori non si e mai latta 
•• ttendere la lotta e crescili 
fa impetuosa mentre lo stes-o 
i apporto sindac ato lavoratori 
si andava -.empre pir (aceri 
o stretto OÌII il rafforzameli 
ti e la creazione di stnt 
menti dt democrazia operaia ', 

Ora il padronato tenta una | 
: uova manovra, cerca di ba* 
•cu un'altra strada n si di \ 
< 'Mara dispuMi a trattare pu r j 
t !n i essmo g.i scioperi ed i 
it'd:ritturH ci si scanriah/z.i I 

ce. fatto (he ì -inda<at: re ! 
-pingano (on forza questi ten j 
' rv i di prendere tempo, di j 
la. enfiare < loe in una ta-e | 
•< <stani a» li» Munirò de i 

autunno pas^ttndo d. riun.o 
•.i -n : uiroiie ri rin.io •! , 

. v (J 

Ma an< ne questa e una -tra | 
(i. sb.^itiA*,! a,i,i qu,i e <»i :. i 
sj,unric con !,i .nten-ita azione I 
nella lo'ta i 

r fi! IMI ÌA lerma dei JKD 
.u rie.le -eiiii ter.e nazionali 
ne. smelatati metaniere ami i 

cterenti .. CGIL TISI. »• CU 
e. estendere ie loime nrtiio 
..it( di asreiisiur» eia. 'avoio 
: ' -pingenai» la pregiudiziale 
o»iIa f «mf.ndustru di tratta 
!•* senza M io,ieri in pied1 

< I./i insffi e ( r*'M etile par 
. eci/Micionr dei Un untimi al'" 
lutto si afferma in un i o 
munitalo unitario In wr 
ni • aeferniinaziune di prose 
o.tirl» ^emu sospensione deq'i 
'iK'/iert sino alla coni fusione 
ilei nuoiti ((/ritratti/ In neces 
-na di /torre una i ulta (il piti 
il ,/adronulo ornato e pubbli 
i o rii fronte ali esigenzu di «» 
• .mere le proprie responso 
r.lita di fronte alte mendua 
- toni della piattaforma unita 
i,o hanno indotto le organi: 
lenoni sindacali ad assumere 
I" decisioni necessarie per il 
previsto proseguimento delle 
elioni » 

Sono state quindi previste 
dodici ore settimanali di scio-
j e n articolati per Le tre set
timane successive al 12 otto
bre <da oggi fino ad allora 
proseguono gli scioperi arti
colati già decisi) per un com
plesso di altre 36 ore di asten
sione dal lavoro. E' stato de
ciso inoltre di rendere effet
tivo lo sciopero per tutte le 
ore straordinarie Le tre or 

e. ce. 
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ROMA, 5 cttou'* 

E' morto oggi, nella sua 
abitazione a Roma, in via 
Cortina d'Ampezzo 57, il coni 
pagno Renato Bitossi. Aveva 
70 anni La. morte e avvenu 
ta improvvisa nelle prime on 
del pomeriggio' solo poi li 
giorni (a il compagno Bini
si aveva presenziato a Rini' 
ni ai lavori del congresso 
della Federazione italiana dei 
pensionati. Tornato a Roma 
si accingeva a ripartire ÌHT 
Budapest, dove tra pochi gmr 
ni si terra il congresso de uà 
FSM di cui Bitossi era pre
sidente, ma quello che seni 
brava un malore lo ha io 
strettii a porre fine al suo 
lavoro e oggi i\ male si e 

Il compagno Renato Bitosti 

1 (A PAGINA I LA BIOGRAFIA] 

improvvisamente e fatalmente 
aggravato. 

Appena appresa la notizia 
de.la morte del compagno Bi 
tossi, dirigenti della CGIL e 
elei partito si sono recati ne'.-
la sua abitazione per rendere 
«•maggio alla salma Commo-
/ olio e dolore ha suscitato la 
notiz.a in particolare a Fi 
lenze dove a lungo Bitossi 
aveva scolto ]a sua attività 
di dirigente politico e sindaca-
.e del movimento operaio 

II compagno Luigi Longo 
ha inviato ai familiari di Re
naio Bitoss; il seguente tele 
^ramma « Esprimo lì pili 
'iroiondo cordoglio i>er la 
-comparsa di Renato Bitossi. 
nostro curo compagno di lot 
t.i e dirigente amato da nullo 
ni di lavoratori e di demo 
( i ati< i Militante socialista an. 
(•ora giovanissimo, fondatore 
e dirigente del Partito comuni 
sta ( oraggioso combattente 
contro il fascismo e persegui 
tato antilascista partigiano 
e (imbattente, dirigente delia 
f ontederazione del Lavoro e 
della Federazione sindacale 
mondiale. Renato Bitossi in 
oltre e inquant'anni di lotte. 
ha dato al movimento operaio 
e comunista italiano e inter-
nazionale uh contributo ric
chissimo di entusiasmo e di 
capacita, di sacrifìcio e di 
abnega/ione 

« l-a sua attività di comu 
nista di combattente nelle 
prime file per la causa della 
classe operaia e della demo 
f razia, e stata e sarà per noi 
• ut ti per 'e organizzazioni 
dei lavoratori |>er le nuove 
generazioni un esempio indi 
mentii abile e uno stimo.o nel 
la .otta per i! rinnovamento 
eie: n.istro Paese, per la pace. 
la riemoi lazta e il so* idliMiio > 

I a segreteria delia CGIL ha 
esnresso '1 < ordogno dei !a 
voratori ' taluni con ì. se 
guente cumulili ato 

« Ogg* i' morto ii compagno 
BltossI Hfn.lto Bitoss; inni 
tante operaio (in dalla prima 
giovinezza lotto duramente 
(ontro :'. fascismo e subì pei 
lunghi anni il i arce-re e .1 
tonfino Partecipo d.i dirigen 
ti alla guerra di f iberazione 
m Tosi .ina t assunse nel W i 
la prima dilezione elcila ( a 
mera Conlederale elei I.avoio 
di Firenze poi ,a c i m a eli 
scardar o delia CGH Per itin 
ghi anni a fianco del < ompa 
gnu D. Vittorio Rena'o Bi 
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Vieri battuto da Suarei. (Teiefcto AP) 

Gli eroi 
della domenica 

Il calcio a pieno di legai 
ad un punto cha non si ca
pisce più se si tratta di uno 
sport, di un tetto di fisica o 
di una raccolta di codici: c'è 
la lago* in basa alla quale la 
squadra che vince non si cam
bia, quella che perde si cam 
bla, quella cha riparda non si 
cambia pero si cambia l'alle
natore, quella che ha appena 
cambiato l'allenatore non per
de, quella che ha cambiato 
l'allenatore e perdo cambia il 
presidente il quale cambia l'al
lenatore prendendone uno nuo
vo che cambia la squadra. 

Poi c'è l'oceeiione alio laj> 
f i . è il Genoa, il quale perde 
con l'allenatore vecchio, con 
quello nuovo, col presidente in 
carica e quello in oostaiione, 
adesso il Genoa tenta una nuo
va formulazione della leggi 
per la prima volta nella sto
na del calcio si e avuto il 
caso di un allenatore — Vivi». 
nt, quello del Genoa, appunto 
— che dopo l'ennesima legna
ta a sceso negli spogliatoi, ha 
guardato in faccia i suoi e 
ha detto qualche cosa come 
v Con gente come voi, al mas
simo si può aspirare ad un 
buon posto a Cogoleto ( che e 
il luogo dove a Genova rac
colgono ì deficienti ) Buona se
ra1 » e ha telefonato alla mo
glie di buttare la pasta e pre
parar* la valigia, che la fami
glia si trasferiva in riviera 

Quale nuova legge deriverà 
dall'imitativa di Viviani non 
sappiamo, pero sappiamo cha 
un altra legge • naia la « leg
ge dell'Olimpico • la quale 
spiega che ogni squadra mila 

note che vada ad incontrare 
quelle romane a casa loro de
ve portarti tranquillanti, ~.n-
tiolitici e simili perche i ro
mani non rispondono dello 
stato d'angoscia in cui le get
teranno. 

Ha cominciato domenica 
scorsa il Milan che le ha pre
se dalla Lazio, ha continuata 
questa domenica l'Inter che le 
ha prese dalla Roma- Ma l'an
goscia diventa roba da incubi 
ove si pensi che Lazio * Roma 
— con tutto H rispetto dovuto 
alle due importanti squadra 
— tono leggermente inferiori 
• I Brasile 0 foie; cosi la La
zio ha battuto il Milan, ma 
poi lo ha prose de un Caglia
ri senta Riva e Nane (cioè 
sema il braccio e la mente), 
la Roma ha battuto l'Inter, ma 
la aveva appena finite di pren
dere de un Verona che subito 
dopo le ha prese dal Milan E 
poiché nel frattempo il Vicen
za le ha prese dalla Fiorenti
na ( costringendola pero a se
gnare due reti cosa incredi
bile), due delle provinciali 
piene di sparanza hanno stac
cato i contatti Staccati i con
tatti, si, ma ciò non i bastato 
a Torino a Juventus per sca
valcarle la Juventus — che 
ha comperato un miliardo di 
giocatori dalla Sampdona — 
ha affrontato proprio la Samp
dona e la Sampdoria con un 
miliardo di giocatori in meno 
doveva essere addirittura sbri
ciolata dalla Juventus Invece 
niente e finita ali* pari, il 
che significa cha almeno que 
tti genovesi i loro affari tan
no combinarli 

Il Torino, poi, non no par
liamo. ha Incontrato il Napoli 
— quello che porta tulle divi
se lo stemmo dei regno dolio 
Due Sicilie — od e stata la 
rivincita dei lorboni sui Sa
voia. dopo lo seccature che 
aveva dato a tutti e duo ( ma 
ai Borboni di più ) Garibaldi. 

Oltre al calcio naturalmen 
te c'è dell'altro- poco, ma e e. 
Ce il ricordo dell'incontro di 
Benvenuti con Frazer Scott. 
Recitato bone, specie dall'arbi
tro In quanto a Benvenuti, 
promette. Non corno pugile, 
ma come attore. D'altra aorte. 
non sMmontichiamoU, il pugi
lato italiano è una spoeto di 
centro sperimentalo di cinema-
tografia: hanno deboItalo sul 
« ring • prima di finire sul 
• set • — come chiamano i 
teatri di pota — il povero Er
minio Spalla, Enzo Fiermonte, 
Tiberio Mitri e adesso Nino 
Benvenuti, che dove spicciarsi 
a vincere il premio Oscar, per
che il titolo di campione dei 
mondo non lo terra, pensia
mo, per mollo. 

Poi c'è la pallacanestro Non 
parleremmo male dell'Italia 
perchè per la prima volta si e 
avuto il coraggio di puntare 
sui giovani Corto che pero 
questi giovani cominciano "ta
le le hanno prese anche dai 
la Spagna E poiché Spagna, 
Portogallo e Grecia — come 
e noto — sono gli unici Poeti 
eh* ci impediscono di ossero 
ultimi in Europa in ogni cam
po, se ci facciamo fregare de
gni spagnoli si fa buio 

Kim 

Ùomoni a Berlino le celebrazioni ufficiali 

socialista 
celebra i ventanni di esistenza 

f tra le prime nozioni industriali fEuropa 
Nacque come risposta alla divisione della Ger
mania voluta dagli americani e attuata da ade 
nauer • Breinev e Htam ian Ùong tra gli ospiti 
stranieri - Ingrao guida la delegarne italiana 

NUOVI SCONTRI A BELFAST 
ii _ 

•frodo di Botfaat. 
Motto 

A •eJfMt 
tra tabe** 
denti, che 

«n reperto britonnko 
(A PAGINA 

ti tono avwti notte notte 

si sono ripetuti ieri. Lo 

J U NOTIZII) 

DALL'INVIATO 
URLINO 6 v'-obrr 

Riordinata, ripulita e fe>to 
samente addobbata - enormi 
nllettnri nei punti nevraljiici 
della citta, luminane, innume 
re-voli bandiere rosse e Rialliv 
rosv^nere, poche e sintetiche 
scritte celebrative — Berlino 
socialista ha accolto stamane 
gli ospiti giuriti per parttct 
pare ai festeggiamenti del 20 
anniversario della Repubblica 
democratica tedesca. L'atto di 
nascita dello a Stato sociali-
.sta della nazione tedesca ». co
me si definisce, risale al 7 ut 
tobre 1949. Venti anni non 
sono molti. Sono comunque di 

fiiu dei dodici del R*tch « mil 
enario» di Hitler e dei quat 

tordici della Repubblica di 
Weimar. Ma non è tanto »u 
questo che il visitatore è por 
rato a meditare, quanto sul 
l'apparente peutdosao che la e-
iUstensa delia HOT è venuta 
a creare ne) cuore dell'Europa 

; La Repubblica di Weimar 
i fu un'infelice esperienza di de 

mucrazia borghese che. alla fi 
ne. *•! dimostro incapace <ii 
i ontenere la « resistibile a5ce 
•>«t » del dittatore nazista II 
terre» Reich promise al pope.» 
Io tedevo un futuro - « mil 
lenano » — di predominio in 
Kuiopa e M ''oncluse, per U 
(iermama. in un apocalìttico 
mare di rovine e di morti. 
dopo che rovine e morti le le 
gioni hitleriane avevano semi 
nato su tutto il continente 

Ed ecco la RDT Occupa più 
o meno il quarto del territo
rio della Germania damefuer 
ra Prima di nascere, era una 
« sona di ocerupaaiooe » del 
Reich sconfitto, e tate è for 
malmente rimasta per te auto
rità dell'altra Germania, quel
la che ha scelto Bonn come 
sua capitale e pretende di 
rappreevmtare da soia l'intero 
popolo tadearo La sua eaiaten 
za è ignorata ufSciaimeote dal
la mantoransa dei Paeet ca-

tomolo Cexcavale 
SEGUE IN ULTIMA 
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Negative 
reiziMi ai 
trichiamii 
dl Rumor 

I, S ottobre 
II « rirhiamo m di Ruator te-

i-o a p o m un Umite alle riven-
dicanoni dei lavoratorl che — 
ts*tnmia un vrerhio anadello pr. 
rraBcmcolr prwpaeto dalle rla*-
>i dominanti — dovrebkero muo-
»er»« aH'intrrno di una dialetti-
i i che nan metta in molo tnec-
taniami infUuoniatiri (the rioe, 
nella saetanca, non tocehi il pro-
fitto), ha provoralo rrationi eon-
t rattan ti. II diacorao pronun-
riato dal preeidente del ronai-
ylio a Milano e Malo infalti 
uaannalo <Ufli ambienli della 
•ieetra economica e poliiira, 
mentre ha euaeitato rieerve fra 
i aorialiati ed in aleuai am-
larnti d.c. 

I'Armnli!. ad rarmpio. ha 
rilevalo come queata poaicione 
tli Rumor eaetituieca • un'inlrr-
pretaajoiie piu reetriitiva drlla 
-tf itt relsnooe previaionale do
t e ai riroooaceva la nalura drl
la iptnta inflaxioointica anche 
ia una aerie di atro*»turc e di 
ileformaxioai del siMeraa •. D'al-
ira parte non vi e duhbio che 
le garanue rhe Rumor ha of-
ferto agli intprendilori — ed an-
• he queatn e atata notato dal-
YAvmnii! — rioe m la continui-
la di eerie ooodicioni anche nel-
I'atluale faae di rriai polities a 
MM'iale » rientranu in una adr-
»ione allr presMoni rhe da piu 
parti aono state fatte sul go-
\enM per un inlrrvento me-
diatom nolle altuaii lotte, ten-
tativo questo rhe — c o n e r 
stalo fait* not a re nrl corao dpi 
lavori del comitate* rrntrale drl
la FIOM — « tradiswe l'inten-
zione di ottrnere dal governo ul
terior! contropartite rhe tends-
no a ecarlrare aulla oollettivit* 
una parte degli oneri rhe gli in
dustrial! saranno <-<*ti-v'lli a pa
gan- ». 

I-a eronara poliiira di oggi 
reaiatra inoltre anche un di-
Matrso del miniatro Viltorino 
Colombo (oinistra d.c.). Rife-
rendoai proprio aM'niiualr nitua-
/.k>ne aindacale, Viltorino <!o-
lomho ha soatenuto rhe .sareb-
lie un grave errore inettere in 
atto aialemi autoritari rhe ron-
dizionino il libem avolgimenin 
(telle manifestation! nindarali 
« anrhe prrche —- ha rileva-
to il miniatro — i metodi re-
rentemente adollati dai datori 
di lavoro vrrao i lavoralnri non 
MIIIO rertnmente tali da rende-
r* pill facile il dialogo fra le 
parti », K pure queila pun r.«-
-*re eonnidrrata una seppur rau
la reacione ad nlrunr fraol di 
Rumor iul « do\rre del pover-
no » di inlervenire miitm non 
mrglio preciaali u metodi di lot-
la <• feuonieni imn riroiuliu-iliili 
I'lttro la razionalilii dellu fonvi-
\riizu rixile » (Utimuiulu a Hit-
mnr: In ^-rrflln r da niiiin\prar«| 
fra i lni'lodi « rici>ndii(-il>ili nlta 
i'«invivenra r i \ i | r n ? ) . 

Intanto cnnliiiiiA la piilrmica 
fra i pariili i hi- appomziano il 
inonurfllnre. , \e nonii itlali pn»-
lagonisli ogai, nt-i t-umi/i, I'rr-
li. Carigliu v. Orlnndi (PS l ), 
Manrini »* Pirrarrini ( P S | ) , l)e 
Mila r Kipamonli ili-llc -ini-lrt! 
d.r. I Ire sociulilt'iiHu-raliri lian-
nn |K)k-nii7jato rnntrn qunnli 
m-lla ]),('.. giiidironn il renins 
>itii<tra • una formula imnin
th a e neo rt'nlri«ta ». Manrini. 
intree, del crntro-oiiiihira lia 
marcalo If inadempirnze xopral-
lutto ri.spcltu nl prohlema del 
.Mr/aogiormi (« inolli piuni di 
intrrvrnlo che pcriodiruinrnlr 
>-i anminciano —• h;i ilrtto il 
>ic-e aefirelorio tlrl l*SI — M>I\<J 
tutti scnrrvvtili m*l MMI«II rhe ili-
\rnlano e«ei'iili\i run rilardi di 
anni »). Fin <|u<-lli <l)i' liainm 
»<t|iilo la x'Uhiiinr — ha ronrlii-
-fi Muncini — i'i -olio colon* rlir 
liunno nir>-.n in cri«i In polilicn 
ilflla prii^raiimiii/ioiu' ilticrmi-
IIIIIHIO lulf MIIIIII ili iili/i;ili\ i\ 
" II I'.trlilti Mii'iali-ln il.iliniin 
|i<nii' prcuiiidi/iiili ui-)l.tlive :il 
crnlr<*"'ii)i*<lr.'< orgaiiicn — li.i 
detto I'irrjiociiii — ma U «ilua-
/ione altuale non da adito a ro-
see «p« ran/c ». II ycixcriin nm-
IKH'oliirc. 11miIIIIi|lie. lion |Hilra 
.•><ipra\ \ IMTC nil re In priiuu\r-
rt. ma « \r >celle di ilnnmni -.i 
loatruiiKiino og -̂i con il enm-
portamontii ilitiHnzi allr j:r;mili 
Inllr dci la\oral(iri ». II I'>I r 
diaponihile. <|uimli, Miltanln 
ii per una M>lu/tniit- ilic ilia 
rffrtlive garanrn* d ie una for-
/a r mm wilnniu IIIIIAM -i nici-
l,ino nell'arimie g(i\rrtiuii\a ». 

II miniRlro Uipaniiinli. dal 
lanto nun. ha rliii-lo rhe prr 
• \ilare o allre pau*r e rilanli n 
••I ••ap|iia v M'rgliere ion nirag-
tim » ri'-pingcndii "ia l.i pro-
<*p4'tliva di una conMilta/innr 
elell irale ( n i l niomritto |«iliti-
co non r rrrlamente fari |r») , 
»ia soltirmni coiiMTvalriri mi-
ranli a « ri-luliilirc rquililiri or-
inai »orpa*>Mli ». I.a M-rlla dc-
vr venire dalla DC « nel wn-
*>o del pn)grr«Mi » (go»erno IM'-
I'SIY). Kipamonli. per unrire 
dall'altuale drammalira rilua-
zione del aettore ospedaliero, ha 
propoato « una ge«tione t|ieeia-
le deU'aMUlenia oaprdaliera da 
porr* *otto II dirtttn rontmllo 
del mini#tero drlla Hanita ». 

lafine Ton. De Mita (oinittra 
d-e.) ha aoatenulo cha • le poa* 
aiWlita di un aaltn di qualila 
a*! rapporti interni alia IM< e, 
qtiindi, drlla roatitutione di 
nuovi equilihri di vertire e di 
haaa aono ronnea*e alia poniiio-
ne popoJare rhe ai inlende dat-
trro aaoegnarr alia IM], nonrhr 
ai rapporti nuovi rhe »i -ara 
>apari di pro|*orre oai oqa/ron-
ii del FCl . . 

Le citta europee s'impegnano per 
la pace e la f raternita del popoli 

i t t t i n e poptLwe 

Presenti delegamioni deWURSS, delta RDT9 Ceconlovacchia, Romania, JuKoalavia* Belgio - Una cus-
aetta di terra di Volgograd (Stalingrado) al $indaco di MurxaboUo - In telegramma di appoggio ullu 
asione di U Thant: eliminare la minaccia delle armi biologiche . Le citta per il superamento dei blocchi 
e per un aUlema di Micuresum europea - Un congrewo dei comuni in preparasione di quello di Leningrado 

DALLA REDAZIONE 
•OtOOMA, S ottobre 

Dietro U facciata dei bloc
chi miliUri — dic*va atajnav 
ni Boldnnl davanti al |« foil* 
che gremiva la piaasa dl Mar-
zabotto — e'e la dlplorruula 
del popoli che vuole andare 
avanti uruta verao la COM!-
stenaa. la pace, la aocieta ao-
cialiata. a l l diritto di pace 
e di vita e ai popoli, — ave-
va detto ierl pomerigf io La 
Pira al convegno dai comuni 
sulla pace — Stati e govarnl 
non hanno piO diritto dl guer-
ra, perch* guerra oggi vuol 
dire morte per le citta e i 
popoli *u tutto U pianeta... 
citta e popoli non vogliono 
morire e contestano e premo-
no sugli Stati perch* ci via 
pace, pane, llberta... a. La 
« diplomazla » o meglio la vo-
lonta poUtlca e 1'azione dei 
popoli rhe contestano il di
ritto di guerra In noma del 
diritto dl pace: questa la so-
stanza, un toma che al termi-
nc della discussione del con
vegno, Antonicelli ha propo-

%u> come argomento per un 
congraaao deUe comunita lo-
cali di tutta Europe da to
ners! in preparaaion* di quel
lo monduUe che avra luogo 
a Leningrado. Un congraaao 
che dovrabbe eaaera anche un 
primo Wlancio di quanto le 
amminlatrai ioni locall hanno 
fatto dopo queaUi inoontro 
bologneee 

Qualcuno ha parlato in que
st* due giornate di • riave-
g l ioa . di «Bp*ranaa». l i a la 
raalta della cose e plU avan
ti, la diplomaaia dei popoli 
e gia qualch* coaa di estre-
mamente vivo e operant*, che 
condi i iona is t i tunoni r rap-

f ireeentanae di ogni parte po-
Itica. Le migliaia di operai. 

contadini, giovani student! e 
lavoratort one aono talltl sta-
mani a Maraabotto da tutta 
rEmll ia Romagna e da altre 
parti d'luUia lo hanno dimo-
strato concretamente. Una 

f;rande maniiestaxiane di vo-
onta di popolo c ipressa ron 

particolare vigore nel lunuo 
rorteo che ha marciato dalla 
frazione di Lama di Reno hno 

alia p l a n a dl aAarzabotto gia 
Kremita quando e arrivata la 
s f i U u . Striacionl. caxteUl. 
ranzoni partigiane e della nuo-
va resuitfnza. parole scandite 
che accostavano il nomc di 
Manabot to a quel lo del Viet
nam, centinaia di ritratti di 
Ho Ci Min con aotto stam-
pato il suo testampnto, on-
dettKiuvano sul corteo insie-
me a '-entinaia di scntte: « I 
KK'vani no>i vogliono, non fa-
ranno la guerra a. « Diatrug-
cere 1'arsenal* atom loo prV 
ma rhe sia tardi a, « La fla> 
.sistenza vive, ]a pace e li-
berta a. 

Sul paico le delegaakni 
straniere, numeroaissimi ain-
d a n , rapprasentanti di divar-
se associazioni. uotnini poll-
tici di varia parte, gli ora
tor! urflciali: il aindaco di Mar-
zabotto. Botlonelli che ha 
aperto la trianifestazione; il 
sindaco di Oenova Pedulla, 
quelle di Stalingrado (oRgi 
VolKD^rad) Korolev che tra 
Krandi applausi ha consegna-
to a Bottonelli una cassettina 
contenente terra di Stalingra

d o oome « p e g n o e simbolo 
daU*uniU dei popoli che lot-
tano per la pace e 11 progreav 
so nel mnndo ». I.'impenn'i a 
lottare per la pate e la fra-
temi ta dei popoli e stato ri-
hadito pot da Enxiques Agno-
letU de l ConaigUo federativo 
dalla Retistenaa. da Ferrando, 
presidents della Federazione 
italiana volontari della liber-
ta e inline dal president* del-
l'ANPI * vice prasidente del
la Gamer*, compagno Boi-
drini. 

Brevi disc<jrsi n<̂ n comrre-
morativi, ma di prensa pre-
sa di posizione in cui il ri-
ch iamo alia R*»i»tenaa. come 
ha sottoUneato in particola
re Boldrtai. • fatto con chia-
ro riferimento ai problemi 
deH'ogKl. alia necessita di at-
tuare qua! rinnovamento del
la aocieta che ai fonda au un 
binomio insctndibile: Costitu-
tione-democrmaia. 

La manifestazione di stama-
ni e stata cosi veramente la 
coerant* conxlusione del con
vegno che ieri lino a tarda 
pera aveva visto riunitl sinda-

Inaugurate ieri con un comiiio della compagna Adriana Seroni 

In un quartiere di Licata e sorta 
la sezione delle donne comuniste 

(In ihemo ii Borghinl a Pontdtra sal ruoh del ghml ntllo lotto per una sro/fff nl Peese 

LICATA, 5 ottobre 

Nel cuore del popoloso 
quartiere « Loreto » si e inau-
Rurata stamane )a sezione del
le donne comuniste licatesi. 
E' qu< che si coagulano nel 
vivo delle rontraddizioni piu 
profonde, 1 secolari problemi 
d i questa clttk sa l lU triste-
mente alia ribalta della cro-
naca nazionale per la nete di 
acqua che la divora e per le 
sue disperate condizioni di 
miseria. E' qui che e snrta 
per la prima volta, sull'onda 
delle recent 1 lotte popolari, 
la « r i o n e femminile del PCI 
» Margherita Lesceri » che a 
distanza di una decina di gior 
m ha organiazato per ll 1!)70 
oltre cento donne. 5l)n'.i in piu 
rispetto nl '69. Si sono orRa-
nizzate per lottare, per scon-
nugere l'inerzia del decrepito 
centro-slnistra locale t* la or-
mai palcse volonta dei Rover-
ni regionall e nazionali di ab-
bandonare i rinquantamila li
catesi nel tetro della miseria 
e della dLsoccupazione. 

Su queste cose vi e incen-
Irato r lncontm dlbnttltt> del 
convegno di donne, tenutosi 
stamane a Licata. in occasio-
ne della inaugurazione della 
nuovn sezione, con la parteci-
pazione di decine dl donne, di 
dirlgentt provinctali u regio

nal! del partito e della com
pagna Adrians Seroni della 
direzione. 

Dopo numerosi interventi, 
la compagna Seroni ha tratto 
le conclusion! dell'lmportante 
convegno. « l * condizioni di 
vita delle popolazloni di que
sta zone — ha affermato la 
compagna Seroni — in cui in
ter! paesi s i spopolano per la 
emigrazione e dove mancano 
persino l'acqua per bere ol 
tre che i piu elementarl ser-
vlzi sociall tacuole. N trade, 
nsili. ospedali) coAtituiACono il 
piu palese atto di accusa alia 
politica che sin qui e stata 
condotta nei confront! del 
MezzoRlorno e della Slciha. 
Ad una politica economica 
che ha accentuato il di-stucco 
tra Nord e Sud, ed ha costret-
to le popolazioni a paRare il 
pesante pr«zzo dell'emlKrazio-
p" di massa, si e aeeompaunst-
t(> on indirizzo che in tutto il 
Paese, ma particolarmente nel 
Sud. ha abbandonato la sor-
te delle pnpolazioni, il modo 
di sviluppo delle citta, l'utiliz-
/azione delle nsorse e del ter-
ritorio al llbero gioco delle 
forze speculative. 

« D i questo stato di cose 
sofTrono le popola/ioni ma 
soprattutto |e masse femmi-
mil meridionnli: nel Mez/o-
glorno l'cM'cupazione femmi

nile ha sublto dal '59 ad '68 
un calo di oltre 3A0 mila uni-
ta. negando alle giovani ogni 
possibility d'impiego: la man 
canca del lavoro e delle piu 
elementarl condizioni di civil-
ta costrlngono d'altronde la 
donna ad un modo di vita 
che e freno a tutto il suo 
processo di emancipaeione. 

« Vi e oggi nel Paese un gran-
de moto di lotte unitarie che 
poiitfono pn^hlemi di salarlo 
e di democrazia. portando in 
luce le que.stioni drammatiche 
della casa, della scuola, del 
prezzi, pongono obiettivi di 
riforma P di modiflcazione 
profonda degli indirizzt della 
politica del Paese. 

« II Mezzoglorno e presente 
in questo quadro col peso del
la sua lotta e della sua par-
tecipazione: cx-corre pero ga-
rantire — prosegue la com
pagna Seroni — nl movimen-
to U granrie contributo che 
ad esso po.tsonti dare le don
ne meridional! e Sicilians p»r-
tendu dalle loro dure condi
zioni, rivendtcando il loro di
ritto al lavoro e alia civilta. 

« D i fronte alia lncapacita 
palese dell'attuale g o v e m o di 
affront are i grandi problemi 
della societu italiana e parti
colarmente del Mezzogiorno, 
di fronte alia spinta in atto 
per tornare al governo qua-

One trotelll in tin dl vita per sei chllogrammi di spfgo/c 

II ^racket del pesce» dietro 
la sparatoria sul lago Patria 

SERVIZIO 
NARQI.I, 5 ottohra 

I.e condi/!oni dei fratclli 
Antonio e Paolo <Julio, ndot-
ti in fin di vita a revolveraie 
per aver pescato abimvamen-
te sei chllngrammi rii aplgole 
nel lago di Patria. permango-
no ancora gravissinie. 

Tntanto nella mattinata M C 
svolta una ricogmzionc sm 
luogla dove ieri all'nlba si e 
venf icato l'agghiacciante epi-
sodio. Tra gll agent! del coni-
missariato di Giugliuno vi ern 
anche )] feritorc Vincen^o 
Delia Notte. di 25 anni, detto 
« O ' Topol lno», che nel giro 
di lapezione sullc rive del lago 
aveva sorpreso i due giovani 
e Ii aveva affrontati strmgen-
do una nvoltella Browning 
cahhro 7,«ft in pugno. 

Era stato catturato nella 
tarda serai a di ieri ad Ischi 
telle, una lix-ahta tunst ica nei 
press! del lago, dove si era 
rifugiato preiuio ahunl ami-
ci. Al momento dell'arresto 
aveva sostenuto di essere sta
to aggredito dai fratelli Oallo 
e di aver aparato per legit ti
m e difesa. Aveva aggtunto che 
era fuggito a piedi ed aveva 
gettato la pintola in un ce-
apuglio che flancheggia un 
viottolo di campagna. La sua 
500, con la quale soleva fare 
il giro di perlustraxione del 
lago — di cui e concessiona
r y esclut iva la aocieta per 
aaioni prea ieduu dal cognato 
— era i ta ta portata via da 
un amico. L'auto a stata ri-
trovata e la rivoltella dalla 
quale erano partitl i nei colpi 
che hanno ridotto in fin di 
vita i due fratelli e atata rin-
venuta sot to un aedile. 

I due giovani ridotti in fin 
di vita sono i figli di Pasqua-
le Oallo, titolare di uno sta-
bihmento balneare nella zo

na del lago. in terri tono del no nusrit i ad a«'caparrarsi in 
Comunc di Castelvolturno 
proprie tary di un grostso ri-
storiuitc sul lauii e cli un cam 
ping. U « Lit.iernum ». di re 
cent*1 apertura. ed aspirante 
uzlonisla della socleta Utica 

Vi e sempre stato un con-
traato profondo per motivl di 
interesse tra i Oallo ed i Delia 
Notte. i quali, fin da quando 
i rratelli s imeo l i tsel anni ad 
dietroi avevano venduto lu 
conceasione escluslva per lo 
sfruttamento del lago, ottenu-
ta per un'asaurda legge fa
scist a ancora in vigor*, era-

E' morto il 
commerciante 

ferito e rapinato 
VICINZA, 5 cttohrr 

Camillo Eterno dl AH anni, 
il commerciante di Chivaaso 
ferito e rapinato sul dlrettia-
s lmo Milano-Venezia la notte 
del '2 ottobre e morto alle 8,IS 
d! stamane nel reparto riani-
mazione delt'oapedale dl Vi-
cenaa. Entrato in coma ver
ao le « del 2 ottobre era ri-
maato in vita per altri tre 
g loml . 

Continuano intanto le lnda-
glni per ldentlficare 11 r»apon-
sabile. 81 soapetta di un gio-
vane, alto e bruno, aallto In 
treno a Mllano e sceso a Tre-
viglio. <^ue»to giovane avreb-
be preso, po| , 11 treno per 
Bergamo. 

In giomata sara Interrogate 
una donna dl Tomboln di Pa-
dova con la quale l'Rterno 
aveva rapporti di amicizia. 

fcieme con i Chiacclo c con la 
(amlglla del hanchlere Kab-
hrocini poi la maggior parte 
delle azioni deH'A/ienda Itti-
i a I .iU" 1'atn.i 

Ai (iallo non era ninasto 
Hltro che chlfdere e ottenere 
dall'Opera Na/ionale Combat-
tent i la coni'essione del cana 
le che dal lago porta al ma 
ic Una zona quasi ussoluta 
mettle prtva di pesce. An/.i i 
Delia Notte, rhe erano mi-
sciti ad avere tutto il lago, 
avevano phi volte violato la 
legge - come risulln dalle 
denunce iporte rontro dt lo
ro da parte del commissana-
to — ostruendo la via di unci-
ta verso il mare per i pesci. 

Qualche anno add let ro qua
si tutti 1 contadmi della zona 
trascorrevano diverse ore a 
pest-are nelle acque del lago. 
Da quando questo era dive-
nuto propriety esclusiva dl 
K Totonno e' Mergellina » An
tonio Delia Notte, era asso-
lutamente proiblto ad estra-
nei avvicinarsi alle acque di 
Patria. Rarissimamente si con-
cedevano permesai per la pe
ace. esclusivamente a persona 
raccomandate da alcuni eapo-
nentl della Democrazia cri-
•tiana na pole tana. II « racket a 
del peace aveva measo le m i 
ni sul lago Patria. 

II 14 giugno In una villetta 
di « Totonno e* Mergellina a 
esploae una carica di tritolo 
siatemata in un f rigor ifero. 
Per fortuna l'abltaaton* era 
vuota. Un altro attentate vi 
fu verao la fine dello ateaso 
meae quando con due lntte dt 
henzina vennero cosparsi e 
rtatl alle f lamme una barca a 
remi ed un goaxo per la pe* 
sea. IA camorra aveva di-
chiarato guerra alia camorra. 

GiiiMppe Mariconda 

dripartito dominate i dal rleat-
to delle forze ret rive e neces-
sario estondere ancora l'arco 
delle fonte In movimento; oc« 
corre fare avanzare nuovi rap
porti unitari. procedere nella 
direzione di una nuova mag-
gloranta. In questo processo 
la presenza della donna, l'en-
trata In campo delle giovani 
generatloni femminili . l'ab-
bandono di antiche rassegna-
zionl, !1 rifluto di una delega 
ad altri della lotta e delta ini-
zlatlva politica, puo avere 
davvero un valore decisivo 
per la svolta politica che de-
ve realizzarsi nel Paese» . 

* 

PONTIDIIA. 5 cttobre 
II compagno Gianfranco 

Borghini, segretario d e l l a 
FGC1, parlando a Pontedera 
ha detto che le « lo t te operate 
in corso nel Paese pongono 
problemi urgent! di trasfor-
mazione strutturale della no
stra societa e di sviluppo in 
profondita della democrazia. 
Es se non reclamano piu sol-
tanto mlgliori condizioni di 
lavoro in fabbrica e un piu 
alto salario ma investonn or-
mai direttamente la stes&a or-
ganizzazione della societa e le 
strutture del potere. 

« Da qui la grande portata 

f>olitica di queste lotte. e il 
o to valore al fini di un rin

novamento generate della so
cieta. A queste lotte. nel cor
so delle quail i lavoratorl Ita
lian! stanno dando una pro-
va Rrandiosa della loro ma-
turita sindacale e politica, il 
padronuto oppone una dura 
resistenzn Atiche il governo, 
col tentativo di sfuggirr ai 
problemi scottantl che le lot
te pongono all'ordine del gior-
iio del Paese. dl fatto si 
srhiera dalla parte del gran
de padionato. 

« In questa situazione e ne-
ccssario. mnanzitutto. Iavora-
re perche II movimento dl lot
ta si estendu nel Paese coin-
volgeudo accanto alia classe 
operiua nuove forse siK'iali, 
soj.rnt tutiit l«> masse contn 
dine c biacciantili e pli stu 
dent i Uisogna poi tlarc alle 
loivc in lotta una unit a po
litica che e possibile realiz-
zare soltanto lntorno ad alcu
ni grandi tend d! riforme po
st) dalle lotte stesse. 

« l.i* sviluppo di questo pro 
i c-sn - ha continualo Bor
ghini - e I'emergere dl tutti 
i comenuti politic! in esso 
implicit i consente anche di da
re piu solidltn a tutta l'azio-
ne che i comunisti conduco-
no per reallzzare una nuova 
e piu avanzata unite delle for 
sre politiche di sinistra lalche 
e cattoliche, la quale si puo 
costrulre soltanto se queste 
for/e sanno stabilire un rap-
porto reale con i movimenti 
di lotta delle masse popolari. 

« truest i> i> anche il terreno 
sul quale pu6 oggi avvenire 
la rtsirtitturazione delle f orw 
politu-he e possono maturare, 
in un confronto aperto con l 
problemi reali dei lavoratorl, 
nuovi schieramenti politic). 

«Al io sviluppo dl queato 
processo un (mportante con
tributo possono e debbono 
dare I giovani comunist i ai 
quali oggi compete sia dl as-
sere alia testa dell* lotta ope
rate, sia di promuovere • 
dirlgere le lotte studenteach*. 
sia inflne dl eaaere 1'ala mar-
ciante del movimento ope-
ralo nella battaglia per co
strulre tutta una fitla ret* 
di lstituti e dl strumen11 nuo
vi di organissMione e dl po
tere nellc fabbriche e nella 
aocieta i quali inducono uno 
sviluppo In profonditk della 
democraaia e un rinnovamen
to degli attuali istituti demo
cratic! e eonsentono si mo
vimenti di riforma di raffor-
zarsi e di vincere ». 

ci. amrninistratori. eaponenti 
politici. Una diactnsiono fM-
ta. presieduta dal sen. Anto
nicelli e dai smdaci Fanti. Pe
dulla e Bottonelli , discussio
ne. in cui sono intervenuti 
tutti i rappresentanti delle 
delegazioni stramere, molt i 
sindaci e amrninistratori di 
tutti i part id, operai • intol-
lettuali 

Impoaaibii* dare reaooonto 
di tutto quanto detto n*U'or-
tlme dal vie* aindaco dl 2a* 
gabria Kaxlovjc, da qtaallo dl 
Lipsia Hitter, dai i lndaci dal
la citta belga di La Louviere 
Mengal, di Stalingrado, Koro-
lev. di Chiritza s indaco della 
citta rumena dl Galatal, di 
Biczo s indaco dalla unghcreae 
Sze?ed. di Cech vie* s indaco 
di Bratislava, che ha parlato 
anche a noma dl altre munl-
cipalitii ceooslovacch*: Praga, 
Brno e Usti Nad Lftbem. In
terventi a cui sono sefrulti 
quelli di La Pira, dell'asses-
sore del comune di Reggio E . 
Montanari. del prof. Giovan-
nelli per il Comune e hi Pro-
vincia di Ferrar*. daj vice 
s indaco di Roma Di Sagnl, di 
Dotta Rosso sindaco Oi Cu-
neo, del sen- Caleffi. di Mar-
zocchi del Centro d i aeion* 
per la pace costitulto a Bolo
gna da operai di varie fabbri
che. dell'avv. Zoli che ha par
lato a nome del Consiglio del-
l'AssociaTione dei comuni di 
Europe. 

Su proposta della presiden-
za del convegno e stato deci-
so l'invio di un telegramma 
al segretario delle Nazioni 
Unite, U Thant: esprime so-
lldarietk con 1'azione del se
gretario dell'ONU e 1'impe-
gno dei comuni ad agire con-
tro la « nuova minaccia delle 
arm} chlmiche e biologiche 
che incombe sul m o n d o » . II 
sindaco Pedulla ha let to inli
ne una mozione approval a 
per acclamazione dai pre
senti. 

Nel documento î condanna 
«i l ricorso ad ogni forma di 
violenza nei rapporti tra i po
poli e tra gli Stati » e si so-
stiene la pace « come norma 
dl vita >* per « il proRresso e 
rafTermazione deU'ausplcata 
nuova societa. hasnta sulla 
fjiustizia e sulla conperazio-
ne» . Dopo aver ricordato il 
sacrif ido di coloro che cadde-
ro per gli ldeali della Resi-
stenza. si afferma che, nel-
1'attuale littiazione. gravida di 
pericoli per 1'umanitii. le t-ii-
tA devono svolgere « un ruolo 
attivo » « che si concreti in 
un contributo alia instatira-
z.ione di nuovi rapporti intcr-
narionali e in particolare al 
superampnto dei blocchi con-
trapposti e alia costruzione 
cli un sistemu di sicurezza eu
ropea fondata sui princlpi 
della coesistenza pacitica». 
Innne i rappresentanti delle 
<-ltta che r-mno aderito al 
convegno si unpegnano a pro
muovere I'adeguamento delle 
istituzioni e degli ordmamen 
tl. per consent ire « la parted-
pazione di tutti i cittadini. u 
tutti i llvelli della vita politi
ca e sociale. alio sviluppo e 
aH'arTermazione della pace », 
auspicando, m tal senso. nuo 
ve inizlaiive dl carattere na-
zionale ed europeo. 

Lina Anghat 

A Dinami (Catanzaro) 

Folle sparatoria 
di un giovane: 

due morti 
e due feriti 

CATANZARO, ' • hrr 

Ha ucciso due persone e ne 
ha ferite altre due un giova
ne di 24 anni a Dinami in pro 
vincia di Catanzaro. II grave 
fatto dt sangue e avvenuto 
questa sera tra le l)l.:i0 e |e 
19, mentre. nel piccolo cen 
tro. era in corso una festa 
religiosa. Fino a questo mo
mento si e ritisciti a stabili
re ben p<x"o sulla dinami>"u e 
sui movent i delln vera e pro 
pria strage HI sa soltunto 
che i due morti erano man-
to e moglie e I'uomo era vi 
gile urbano, mentre. dei due 
feriti. uno e un brigadlere 
del carabiniert e 1'iiltra una 
donna che s | trovava assie-
me nlle due vittime al mo
mento della folle sparatoria. 

Sembra che il giovune. C'ar-
melo Permo. nttraversasse a 
iorte veUnMta In stratla prin-
cipale del centro abitato. Rt-
chiamnto energicamente dal 
brigadiere per tutta risposta 
avrebbe exploso contro que 
st'ultimo 4 colpl di plstola 
ferendolo a un braccio. Su-
hito dopo il Perino avrebbe 
raggiunto, sempre a forte ve-
locita, con la sua autovettura, 
una frazione vlcina e. pene-
trato nella casa del vigile ur
bano, Antonio Pcx-i, avrebbe 
sparato ripetutamente, ucci-
dendo I'uomo e la moglie e 
ferendo gravemente un'eltra 
donna che s | trovava in quel 
momento nella casa del Pocl. 
La malcapitata. Vinctnza Cam
pagna, trasportata all'oapeda-
le di Vibo Valentia * stata 
hottoposta a intervento chi-
rurgico (i colpi l'hanno rag-

I aiunta nella regione inguina
le) , ma la prognosi e riserva-
tlssima, 

la phiza per risp i> i 

a provocaziom fasdste 
Attentato cuntro una t^zione comiuiista alia vigilia della 
manifefttazion«> breseiana p< r \e quaitro giornate di Napoli 

c t t c ;re MESCIA, 

Un vile attentato fascista e 
venuto a rurbare la vigiha 
c ella manifestazione orgaruz-
zata per ncordare le quattro 
t lor lose giornate di Napoli 
<U PCI. PSIUP. PSI . DC e 
P U . dalle tre orgaAiJaaaioni 
suxiacali della CGIL, CISL, 
L'lL, dalje ACLI, dairANPFIA, 
dalle associazioni degli inter-
i ati e deportati politici e dai 
movimenti giovanili. 

Verso l'una di quacta not-
tp i fascisti hanno deposto 
IU-JU bomba-carta &u una fi-
neatfa del Circoto ABCJ di 
piagM Amajdo dove ha sed* 
anche la sation* del PCI Ca> 
prani. La daflagrazion* he, 
provocate fortunatamant* sol
tanto danni all* cos*, ill*** 
infatti l* persone che in quel 

momento ai trovavano nai lo
cal: adiacenti. Sono stati fran-
tumati i vatri. U taiaio • il 
oavanzale in calcestruzzo del
la finest ra della sezione. 

La reazione della popolazio-
rte breaciana e atata imrnadia-
ta. Oltre traanila parson* ao
no eoQvenute in plaasa dolla 
I < ggia, per manifestare U lo
ro no al fascismo di ieri e di 
opgi. per condannare i dent-
ti dl ieri e 1* provocactanl 
di oggi. sia che si svolgano 
contro i lavoratorl in lotta. 
chr> contro le sedi dei part it i 
democratici, 

In un teatro cittadino si era 
riuntto intanto uno aqml l ido 
iznjpoo di raacisU, aiDuiti da 
svajiate regtanl del Nord, per 
la prima uaetta uttlrail* del-
l on, Almirant* qual* aagre-
tarto naaional* del MSI . La 

6me perdlta del mondo medico 

I morto il 
cardiochirurgo 

Donatelli 
Aliievo del prof. De Gasperis, fu ll primo 
in Italia ad oecuparn della sostitnzione 
delle valvole cardiache - Stroncato da una 
epatite contratta mentre operava art panente 

notizia di questa i^'.yv** pro-
tocatoria aveva gia suscitato 
in settuuana lo sdegno della 
popolazione bresciana. e 1'im-
pegno delle forze antifasciste 
cr& riuscito a costringere le 
autorita a togliere il permea
s e al U S I di parlare in una 
piaaaa dalla eitta obbligando 
gli squallidi personaggi a ra-
dunar^i in un teatro. 

La fermezza dei cittadini 
pr*c*nti hn evitato •ucoasau-
ram*nte toehtonti. • n v n t u 
provocaziom. Plena di entu-
5iasmo la manifestazione in 
pijizza della Loggia. Oratori 
ufiiciaU il president* provm-
d a l e cMTANPI Bonomlni e 
U dottor naJvi. prwjdanle del 
k Fiarnm* VardL Bonovuni 
ha rkordato 1* glornato di 
Kapoll, l**rolamo • 1'irngasgno 
delta popolazione per aeaocia 
ro dalla citta partanopoa i 
nazifascisti. Dopo aver rieor-
aatc la grande manifestazio
ne organizzata il 3 maggio 
aoorso, aampr* par respinge-
re le provocaaloni neofasci-
stc, Bonominl ha fatto rife
r imento s jr impegno costante 
di tutt* 1* f o n * aWnocratiche 
della cttta, par tor si che a 
Braada. rnadaglia d'argento 
della Baalntamn n o n si ripe-
tano piii convegni fascisti . 

MILANO, 5 cttcbre 
II professor Renatu Donatel

li, uno dei piu noti cardiochi-
rurghi italiani. primario della 
divisione di chirurgia toracica 
e cardiovascolare dell'Ospeda-
le Maggiore di Mllano, e mor
to questa mattina alle 830 . K' 
stato stroncato da una inauffl-
cienza epatica e da una « com* 
plican/a peritomtica» con.se-
guenti a una epatite virale dal
la quale 11 professor Donatelli 
era stato colplto cinque an
ni fa: l'aveva contratta, pare, 
durante uno dei suoi moltl 
interventi chirurgici, mentre 
operava un paziente infrtto 
dal male. 

Nato a Morino in Abruzzo 
nel 1927, Renato Donatelli si 
era laureato in medicina e chi
rurgia a pieni vuti nel lQAl. 
Inizio subito 1'attivita ospeda-
liera nella divisione di chi
rurgia generale n Pizzamiglio » 
dell'Ospedaln Maggiore di Mi-
lano, diretta dal professor 
Rossi. VI rimase come assi-
stente vnlontario flno al feb-
braio del 19S6, anno in cui 
ricevette 1'incarico di oasisten-
te chirurgo presso la costi-
tuenda divisione di chirurgia 
toracica diretta dal professor 
Angelo De Gasperis. Qui Do
natelli si dedico in particolar 
modo al io studio del proble
mi della correzione chirurgica 
delle cardiopatle con tecniche 
« a cuore aperto *>. Consegul 
il diploma di specialita in chi
rurgia generale nel 'S7 e quel
lo di s p e c i a l i s t in chirurgia 
polmonare nel 1959. mentre 
gia nel '3H veniva nominato 
assistente di ruolo, continuan-
do a prestare servizio sempre 
nella divisione di chirurgia 
toracica. Nel 1962 conseguiva 
In libera docenza in chirurgia 
generale. 

Alia morte del professor De 
('.aspens, il 1H luglm l!Hi2, tu 
chiamato a dingere la divi
sione cardiotoracica e il 7 no-
vembre VMV2 gli venue conte-
n t o 1'incarico di primario del
la divisione « De tiHsjieris » di 
terapia ihirurgic.i delle pneu-
mopatie e cardiopatie conge-
nite ed acquisite. Nel 'fi3 con-
segui la iilHTa docenza in chi
rurgia toracica, nel t»4 vinse 
il concorso di primario chi
rurgo per la stessa divisione 
da lui diretta lzcr incanco 

Nel l!H*;t fu il primo in Ita
lia ad occupursl del problema 
della sostituzione delle valvo
le cardiache c numerosi altri 
furono till inter\i'iiti rii chi
rurgia polinonaie. tracheale, 
esofugea e cardiac.i che af-
fronto per la prima volta in 
Italia e tra i prinn nel mon
do I.a sua attivita icientifica 
c diM'timentata da oltre due-
cento pubhlica/ioni. alcune 
dt lie quidi a caraitere mono-
grafico. nella maggior parte 
dedicate ad argomenti di cli-
nica e terapia chirurgica del
le afTezioni cardiache ed extra 
cardiache e sulle tecniche cln-
rurgiche a « cuore aperto ». Fu 
relatore in numerosi congres-
•̂ i nazionali ed ltiternaziona-
II I.a sua opera e la sua scuo
la hanno dato un cc»ntributo 
determinant!' a jxntarc la car-
diochirurgia italiana a livello 
delle piu quallflcate .scuole 
mondiaii. 

Anni fa aveva sposato la ve 
riova del suo nues tro , profes
sor De (Jasperis. 

Le complicazioni della epa 
tite virale si erano manifesta-
te in forma serla nell'agosto 
scorso. II professor Donatel
li aveva dt>vutt> abbandonnre 
il blsturi e sottoporsi ad in
tense cure. Per quasi due me-
si rimase ncoverato in una 
cllnica dl Novara dove merco-
ledl scorso era stato sotfopo-
s to a un Intervento chlrurgico 
d'urgenca per «compl icanza 
peritoni ' ica» dal professor! 

II pref. Ranattt Oenalalll in vne 
raeante immagirta. 

Bellinazzo, Pellearino, Meri-
ghl n Respighi. L'operazione 
era riuacita bene, m a le con
dizioni del paziente continua-
vano a permanere gravi. A 
seguito di una grave crisl il 
professor Donatelli veniva tra-
sferlto due giornl fa nel «suo» 
reparto airoapedale Maggiore. 
Ma vano e stato il prodigarai, 
in queste ultime ore del ml
gliori specialist!. 

Ieri pomerigglo e'era stato 
un lieve miglioramento, segui
to nei tardo pomeriggio da 
una nuova crlsf. Stamane alle 
H,.in e sopraggiunta la morte . 

5 ottobre 
II taOkativo di u n o sparuto 

gntppo di toaditi di trasfor-
mare sabato sera U raduno 
degli a s marinai in una ma 
tiit**taaion* noatalgica, e statu 
prontament* rjntuzzato dalla 
reazione di giovani democra 
t (ci presenti in piazza Liber 
tu a Udine, che hanno valida 
n-ente fronteggiato — al postu 
dei poliziotti che in simili 
oocasioni aono sempre sor-
prendentemente aaaenti — lu 
iniaiativa di quest i element i 
guidati da noti esponenti del 
K c i m e n t o sociale. Sono nuo 
\ a m e n t e apparse le macabre 
insegne della repubblica di 
Salb, aasleme ai manganeUi 
ed ai pugni di ferro, alcum 
riei quali sono stati seque
nt rati dai giovani antifascist I 
che ora hanno in mano, oltre 
at nomi del provocatori, an 
t h e gli strumenti delle loro 
apgressioni che la questurti 
di Udine non e mai riuscita 
ad individuare 

Elicottero 
precipita: 

morto il pilota 
COMO, 5 ottobre 

Un elicottero e precipltato 
in un campo di mais , fra Tu 
rate e Cirimldo, in una anna 
di confine tra i territori del
le province di Como, Mllano 
e Vareae. 

II pilota — Angelo Racchi. 
di 48 anni, nato e resident* 
a Mede Lomellina (Pavia) — 
e morto sul colpo. L'unieo 
passeggero, l'industriale Gino 
Ghinnghell i . di 43 anni. di 
Cavaria (Vareae), e stato ri-
coverato in gravi condizioni 
airoapedale di Saronno. 

L'elicottero del tipo « H u 
ghes 300 a, partito da Pavia, 
era adibito a vol! turistici e d 
apparteneva alio steaso Rac
chi, che era in poasesao del 
brevetto di pilota. 

Situazione meteorologica ) 

Twtti I aWpwtatl camunUtl, 
aania aeeailon* alewna ten* 
tanutl ad at*ara praaantl a lk 
•aetata alalia Camera a a>ar»ira 
dall'iniil* all qvell* aa>m«rldia-
na dl martedi f altafcra 

Non vi sono variant! note-
voli da aegnalare per qaanto 
riguarda la odierna aituaaio-
ne mrtrornlngira che non dif-
ferlace da queila del giorni 
senrsi. L'lUlia e I] Mrditer-
raneo sono sempre Interrssa-
ti da una vaata regione di al-
ta pressione atmosfetica. Ku 
tutte le region! italiane il tem
po ti manterra buono e aara 
caratteriaaato da cielo In pre-
vatenaa aereno. Hulla planora 
padana si avranno banchi dl 
nebbla durante la notte e na-
hi atratificate nella matUna-
ta, Lungo la doraale appen-
nlnlca ed anche sulle emreme 
regionl del meridione al po- | 

tranno avere annuvolamentt 
Irregolari di tipo cumullfor-
me, IM trmperatura aumrnta 
limltatamente al valorl diurni. 

Slrlo 
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« II n o s t r a p a r t j t o , il part i 
t o ul q u a l e h a i d e d i c a t e tut-
ta la t u a v i ta , p u u i n d i c a r e 
o g g i c o n legit t i m a f i e r e z z a a i 
l a v o r a t o r i , a l i a g i o v e n t u , a tut -
t e l e f o r z e c h e , a n c h e d a p o -
s i z i o n i d i v e r s e , s i b a t t o n o p e r 
il r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o 
d e l n o s t r o P a e s e . l a t u a l u n g a 
e d e s e m p l a r e a t t i v i t a d i mi l i -
t a n t e c o m u n i s t a n e l l e p r u n e 
h i e d e l l a c l a s s e o p e r a i a . d i 
c o r a g g i o s o e t e n a c e c o m b a t -
t e n t e a n t i f a s c i s t * , d i d i r i g e o t e 
s i n d a c a l e a m a t o e s t i m a t o i n 
I t a l i a e n e l m o n d o » : c o s i 
s c r i v e v a il 31 m a r z o s c o r s o il 
c o m p a g n o L u i g i L o n g o n e l 
m e s s a g g i o i n v i a t o a l c o m p a 
g n o R e n a t o B i t o s s i c h e c o m p i -
vu il s u o s e t t a n t e s i m o c o m -
p l e a n n o . 

La « l u n g a e d e s e m p l a r e * at 
t i v i t a d e l c o m p a g n o B i t o s s i , 
i h e fu s e g r e t a r i o d e l l a C G I L , 
t h e r i c o p r i v a t u t t o r a l a c a r i c a 
d i p r e s i d e n t e d e l l a F e d e r a z i o -
n e S i n d a c a l e M o n d i a l e , c h e 
e r a s t a t o e l e t t o s e g r e t a r i o d e l 
la F e d e r a z i o n e i t a l i a n a d e i p e n -
s i o n a t i , c h e e r a s t a t o n o m i n a 
t e . da l l u l t i m o c o n g r e s s o d e l 
P C I . v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e c e n t r a l e d i c o n -
t r o l l o , e r a i n i z i a t a a s s a i p r e 
s t o . d a q u a n d o a 14-15 a n n i a-
d e r i a l i a F I O M . 

Eg l i n a c q u e a F i r e n z e n e l 
1899 e c o n o b b e f a n c i u l l o l e 
diff lcolta d e l l a v i t a r i s e r v a t e al
ia m a g g i o r p a r t e d e i figli d e i 
l a v o r a t o r i . A 13 a n n i d o v e t t e 
l a s c i a r e gl i s t u d i e t r o v o lavo
r o a l l e o f n e i n e G a l i l e o d i Fi
r e n z e : d a q u e l m o m e n t o e o -
m i n c i a la s u a o p e r a in d i f e s a j 
deg l i i n t e r e s s i d e i l a v o r a t o r i . ! 

Col let t o r e s i n d a c a l e d e l l a 
F I O M , o r g a n i z z a t o r e d e l l e ag i -
t a z i o n i sa lar ia l i s v o l t e s i n e l 
15- '18. fu b e n p r e s t o p r e s o 

d i m i r a d a l l a p o l i z i a c h e l o 
. schedb c o m e « e l e m e n t o sov-
v e r s i v o » e c o m e t a l e l o se -
g n a l o a l l ' a u t o r i t a m i l i t a r e 
q u a n d o f u i n v i a t o a l f r o n t e d i 
c - o m b a t t i m e n t o s u l M o n t e 
G r a p p a . 

N e g l i a n n i s u c c e s s i v i , m e n -
t r e v e n i v a e l e t t o n e g l i organ i 
s m : d i r i g e n t i d e l l a F I O M , de l 
la C a m e r a d e l L a v o r o e a l i a 
d i r e z i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e 
i n t e r n a d e l l e o f f i c i n e G a l i l e o , 
B i t o s s i s v i l u p p o l 'a t t iv i ta p o 
l i t i c s e , q u a l e s e g r e t a r i o d e l l a 
s e z i o n e g i o v a n i l e s o c i a l i s t s d i 
F i r e n z e , p a r t e c i p d n e l 1921 
a l i a f o n d a z i o n e d e l P a r t i t o c o -
m u n i s t a , e a l c o n g r e s s o d i 
L i v o r n o . 

S o l t a n t o n e l 1923 il c o m p a 
g n o B i t o s s i , c h e n o n a v e v a 
v o l u t o a b b a n d o n a r e i l s u o p o -
s t o d i l o t t a d i f r o n t e ag l i ar
rest i e a l l e v i o l e n z e f a s c i s t e 
<egli r i m a s e s e r i a m e n t e feri-
t o i s i c o n v i n s e , . i n a c c o r d o 
c o l P a r t i t o . a l a s c i a r e F i r e n 
z e e a d e m i g r a r e c l a n d e s t i -
n a m e n t e in F r a n c i a . 

N e l 192« c o l l a b o r b a l l 'orga-
n i z z a z i o n e d e l t e r z o c o n g r e s 
s o de l P C I , t e n u t o s i a L i o n e 
e , nc i p r i m i m e s i d e l *27, 
i u i n v i a t o c l a n d e s t i n a m e n t e 
d a l l a d i r e z i o n e d e l P a r t i t o i n 
L o r o b a r d i a c o n c o m p i t i d i d i 
r e z i o n e p o l i t i c a e o r g a n i z z a -
t i va . D o p o a l c u n i m e s i fu ar-
r e s t a t o e n e l '28 fu c o n d a n -
n a t o a 10 a n n j e 7 m e s i d i 
r e c l u s i o n e d a l t r i b u n a l e s p e -
c i a l e . U s c i t o d a l c a r c e r e n e l 
'32 c o n u n ' a m n i s t i a , t o r n b a 
F i r e n z e d o v e s i d e d i e o a l i a 
p u b b l i c a z i o n e d e l l a s t a m p a 
c l a n d e s t i n a d e l P a r t i t o ; fu di 
n u o v o a r r e s t a t o n e l '34: s fug-
g i t o a u n a c o n d a n n a d e l tri
b u n a l e s p e c i a l e f u i n v i a t o a l 
c o n f i n o d o v e r i m a s e f i n o a l 
'43. 

N e l l ' a g o s t o d e l '43 fu l ibe-
r a t o e a F i r e n z e , d o v e d i v e n -
n e u n o d e i d i r i g e n t i d e l Par
t i t o . r a p p r e s e n t o il P C I n e l 
C L N . C o s t r e t t o a l a s c i a r e Fi
r e n z e d o p o 1*8 s e t t e m b r e f u 
i n v i a t o da l P a r t i t o a d orga-
n i z z a r e il m o v i m e n t o d i l o t t a 
a n t i f a s c i s t a a S i e n a . A r e z z o , 
G r o s s e t o , P i s t o i a . P i s a e Li
v o r n o . F u tra i m a s s i m i diri
g e n t i d e l l a l o t t a p a r t i g i a n a e 
f u t r a c o l o r o c h e o r g a n i z z a -
r o n o c p r o m o s s c r o l e insur-
r e z i o n i a P i s a , L i v o r n o e 
L u c c a . 

D o p o la l i b e r a z i o n e fu e le t 
t o v i c e s i n d a c o d i F i r e n z e , m a 
a b b a n d o n f t a s s a i p r e s t o que
s t o i n c a r i c o p e r o r g a n i z z a r e 
c d i r i g e r e la C a m e r a d e l La
v o r o d e l l a p r o v i n c i a d i F iren
z e ; d o p o p o c o fu e l e t t o n e l 
c o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a CGIL. 
N e l lJMtf s i t ras fer l a R o m a 
p e r a s s u m e r e l ' i n c a r i c o d i vi-
c e s e g r e t a r i o d e l l a C o n f e d e r a -
z i o n e , d e l l a q u a l e , n e l 1947, 
a l c o n g r e s s o d i F i r e n z e , fu 
e l e t t o s e g r e t a r i o g e n e r a l e . 

E l e t t o ne l Comitate* c e n t r a l e 
d a l V C o n g r e s s o d e l p a r t i t o , 
n e l I»4«, vi fu r i c o n f e r m a t o 
s i n o a q u e s t ' a n n o a l l o r c h e il 
X I I C o n g r e s s o . t e n u t o s i a Bo
l o g n a , l o n o m i n o m e m b r o del
la c o m m i s s i o n e c e n t r a l e d i 
c o n t r o l l o di cu i fu e l e t t o vi-
c e p r e s i d e n t e . F u d e p u t a t o a l ia 
C u s t i t u e n t e e s e n a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a ne l l a p r i m a , se
c o n d s , terza e quart a leg is la-
tura . 

II c o m p a g n o B i t o s s i , c h e 
ne l I960 e r a s t a t o e l e t t o pre-
M d e n t e d e l l ' I N C A . l ' i s t i tu to di 
p a t r o n a t o d e l l a C G I L , fu c h i a 
n i a t o a r i copr i re la c a n e a d i 
p r e s i d e n t e de l l a F S M . L'ele-
z i o n e a w e n n e a M o s c a ne l 
1!W1. d u r a n t e il V C o n g r e s s o 
s i n d a c a l e m o n d i a l e ; Iu r icon-
f e r m a t o dal V I C o n g r e s s o te
n u t o s i a V a r s a v i a n e l 1965: 
p e r la F S M eg l i s v o l s e u n a 
c o n c r e t a a t t i v i t a d i r a p p r e s e n -
t a n z a i n c a m p o i n t a m a c i o n a l e , 
i n p a r t i c o l a r e p e r q u a n t o ri-
g u a r d a i p r o b l e m i d e l l a v o r o , 
d e l l a p r e v i d e n z a e dell'a&si-
s t e n z a s o c i a l e . P r o p r i o i n que* 
s t i g iorn i il c o m p a g n o B i t o s a i 
s i a c c i n g e v a a p a r t i r e p e r B u 
d a p e s t d o v e s i t e r r a il V I I 
C o n g r e s s o s i n d a c a l e m o n d i a l e . 

D o p o il r e c e n t e c o n g r e s s o 
d i L i v o r n o d e l l * C O I L 11 c o m -
p a g n o B i t o s s i a s s u n s e 1* cm-
rica d i s e g r e t a r i o n a a i o n a l e 
d e l l a F e d e r a a i o n e i t a l i a n a d e i 
p e n s i o n a t i c h e h a t e n u t o il 
s u o c o n g r e a s o s o l 0 p o c h i g ior
n i fa a R i m i n i . 

A M MM iiirtabit M CMflHH Merte 

Cattolici e profestanti 
si scontrano di nuovo 
per le vie di Belfast 

Aggrediti con sassi e bombe Molotov i qnartieri cattolici - Le trap-
pc inglesi latte segno a colpi di arma da faoco: due toldati feriti 

Bilaneio del congresso laburista 

BRIGHTON: SAGRA 
DELLE AMBIGUITA 
L'ottimismo ujficiule di W ilson natconde una retdtii ben piii difficile e tri
ple - IM divinione del connre**o sul doeumento pre^elettortde riflette solu 
parzialmente it piii rasto disafgio e la piii profunda frattura della base 

DAL 

MtPAST —. U* 
• iwi. 

p M t * H M*cco c r a t e dall* trupp* ingw*i i in una *trad» di Balfati, dvranto gli incidanti awanwli nalla notta tr» 
(Telefoto AP) 

BELFAST, 5 ottobre 

La n o t t e s c o r s a e'e s t a t a di n u o v o bat-
t a g l i a n e l l e s t r a d e d i B e l f a s t . Gl i inci
dent ! , c h e c o r o n a n o u n i n t e r o a n n o di 
d i s a s t r o s i e s a n g u i n o s i d i s o r d i n i , c a u s a t i 
d a l l a c o n d i z i o n e d i v e r o e p r o p r i o s t a t o 
c o l o n i a l e in cu i s o n o c o s t r e t t e a v i v e r e 
le c o m u n i t a c a t t o l i c h e di q u e s t o P a e s e , 
s o n o c o m i n c i a t i p r i m a di m e z z a n o t t e n e i 
p r e s s i de l P o n t e A l b e r t o . A n c h e q u e s t a 
v o l t a e b a s t a t o u n fu t i l e m o t i v o p e r ap-
p i c c a r e il f u o c o c h e c o v a c o s t a n t e m e n t e . 
U n a r a g a z z a p r o t e s t a n t e c o n il v o l t o in-
s a n g u i n a t o e f u g g i t a da l q u a r t i e r e ca t to -
l i c o i n c u i a b i t a , da l l 'a l t ra p a r t e de l p o n 
te . g r i d a n d o d i e s s e r e s t a t a p i c c h i a t a . 
I m m e d i a t a m e n t e u n a f o l i a d i p r o t e s t a n t i 
s i e d i r e t t a n e l q u a r t i e r e c a t t o l i c o , lan-
c i a n d o s a s s i e b o t t i g l i e e o n t r o l e finest re . 
P o l i z i a e s o l d a t i s o n o i n t e r v e n u t i d a l l e 
d u e p a r t i d e l p o n t e l a n c i a n d o c a n d e l o t t i 
l a c r i m o g e n i , e c a t t o l i c i e p r o t e s t a n t i nan-
n o p r e s o a s a s s a t e l e f o r z e d i p o l i z i a . 

N e l g i r o d i d u e o r e la b a t t a g l i a s i e 
e s t e s a a d a l t r i q u a r t l e r i d e l l a c i t t a e s i 

s o n o u d i t i n u m e r o s i c o l p i d ' a r m a d a 
f u o c o . 

I g i o v a n i p r o t e s t a n t i h a n n o s c o r r a z z a t u 
p e r le v i e d e l l a c i t t a a g g r e d e n d o i cat
to l ic i e s i s o n o r a d u n a t i ne i p r e s s i d e l l a 
c h i e s a a p e r t a r e c e n t e m e n t e dal p a s t u r e 
J a n P a i s l e y , u n o de i p i i i fanat ic i orga-
n izza tor i di pogrom a n t i c a t t o l i c i . Q u i e'e 
s t a t o a n c h e u n t e n t a t i v o di e r i g e r e bar-
r icate e s i s o n o a v u t i i p i i i c r u e n t i s c o n -
tri tra i m a r u f e s t a n t i p r o t e s t a n t i e 1c 
t r u p p e i n g l e s i , f a t t e i n t e r v e n i r e q u a n d o 
le forze di p o l i z i a s e m b r a v a n o n o n con-
tro l lare pi i i la s i t u a z i o n e . 

I s o l d a t i b r i t a n n i c i , c h e h a n n o f a t t o 
largo u s o di b o m b e l a c r i m o g e n e , s o n o 
s tat i fa t t i s e g n o a c o l p i d ' a r m a d a fuo
c o . T r e s o l d a t i i n g l e s i e q u a t t r o a g e n t i 
d i po l i z ia s o n o r i m a s t i f er i t i . U n s o l d a t o 
e s t a t o f e r i t o a l ia c o s c i a d a u n c o l p o 
d 'arma d a f u o c o , u n a l t r o e s t a t o gra-
v e m e n t e f e r i t o a l ia t e s t a c o n u n c o r p o 
c o n t u n d e n t e . S e t t e p e r s o n e s o n o s t a t e 
a r r e s t a t e . 

I s o l d a t i h a n n o i s o l a t o v a s t e z o n e c o n 

s b a r r a m e n t i di filo . spinato. r e s p i n g e n d o 
a s t e n t o . s o t t o u n a f i t ta s a s s a i o l a . mi-
triti g r u p p i di p r o t e s t a n t i f h e t e n t a v a n o 
di jx^netrare n e i q u a r t i e r i c a t t o l i c i . ar-
m a t i di b a s t o n i e di bomb** M o l o t o v . 

K r a n o o r m a i le c i n q u e de l n i a t t i n o 
q u a n d o u n a c a l m a re la t iva e t o r n a t a 
n e l l e s t r a d c di B<-lta>!. In n i a t t i n a t a »• 
g i u n t o a Be l fa s t il portavore . t l e l l 'oppo-
s i z i o n e c o n s e r v a t r i c e p<*r 1 p r o b l e m i m-
terni , Q u i n t i n H O « H . c i ic si i n c o n t r e r a ! 
tra 1'altro c o n il c a r d i n a l c C o n w a y . i 

Ne l p o m e r i g g i o rii ogfii. a dcidici o r e ! 
dag l i inc ident i de l l a n o t t e , s i s o n o vc- ! 
r i f icat i n u o v i sf'r>ntri q u a n d o i p r o t e 
s t a n t i h a n n o t e n t a t o di m a r r i a r e d i nuu- ! 
vo s u l l a c h i e s a de i inart ir i del reverendt j j 
P a i s l e y , i n a u g u r a t a leri . I fant i d i mar i 
n a i n g l e s i h a n n o '•narrato ' u r o •' p a s s o , 
e q u a n d o la t io lonna ha t e n t a t o di f orzarc 
la s i t u a z i o n e h a n n o l a n c i a t o n u o v a m e n t e 
i g a s l a c r i m o g e n i . 

CORRISPONDENTE 
LONOCA. 5 cttabre 

l - 'abihta o r a t o r i a d i W i l s o n . 
H B r i g h t o n , ha s u g g e r i t o la 
s t - t t imana s c o r s a u n p a r a g o 
n s i m m e d i a t o ne l l a m e n t e d e -
s l i o s s e r v a t o r i : !a s o m i g l i a n -
7a fra il P n m o n i i n i s t r o e 
A r c h i e R i c e . «• il v e e c r u o c o m -
m e d i a n t s » d e l n o n d i m e n t i -
<a to play d i J o h n O s b o r n e . 
I.a figura t e a t r a l e c r e a t a d i e -
c i a n n i fa dal c -apost ip i te d e i 
ii g i o v a n i a r r a b b i a t i u e il p e r -
s(>naggio p o l i t i c o di o g g i s e m -
b n i n o a v e r e in c o m u n e u n a 
i Kite v o l e p i e g h e v o W z a d ia le t 
t i ca . u n ' a b b o n d a n t e prop>ensio-
n e a l l ' i ron ia . il gtii>t<) jier il 
g r a n d e s p e t t a c o l o d a v a n t i u 
u n a p l a t e a p l a u d e n t c «• la 
s t e s s a d e t e r m i m u i o n e a r o -
pr ire <x>n p a r o l e s u a s i v e u n a 
rea l ta b e n p in t r i s t e e dit 
l ic i le . 

L ' o t t i m i s m n ha t r i o n f a t u al 
s e s < a n t o t t e s i m o c o n g r e s s o an-
n u a l e d e l P a r t i t o l a b u r i s t a . 
O a l m e n o c o s i e r a s t a t o de 
n s e . da i m a s s i m i d i r i g e n t i 
Il l a n e i o a n t i c i p a t o d e l l a cur-
.-.i e l e t t o r a l e h a a p e r t o la ga-
ra deg l i sUyguns « h a f a t t o 
de l r u d u n o u n Ituigo di ineon-
trii di a f l er i i iaz ion i e s a g e r a t e , 
(ii mez?«> veritji . j i ia t taforrna 
u'lustificatoria e t r a m p o l m o di 
/ m o v e prome.sse . II d i b a t t i t o 
>• s t a t o I renato , la r i e e r c a d i 
> h i a r e / z a e r i m a s t a s o f f o c a t a 
da i la m o n t a g n a di a u i o p r o p a 
^anda e trat i t ta dag l i s tra l i po
lemic* e o n t r o l ' a v v e r s a r i o c o n -
s e r v a t o r e . N o n ei sarehbt; d a 
m e r a v i g l i a r s i t r o p p o p e r la 
n a t u r a l e « c o p e r t u r a » v e r b a l e 
c o n eui il P a r t i t o l a b u r i s t a si 
e a u t e l a d i f r o n t e a l i a c o m p e t i 
z i o n e de l v o t o . s e la f a c c i a t a 
u n i t a r i a p u b b l i c a m e n t e pre
sent at a c o r r i s p o n d e s s e a u n a 
reali» c o e s j o n e de l m o v i m e n t o 
e a l l ' ident i ta di v e d u t e s u g h 
o b i e t t i v i . Ma n o n e s t a t o co
st. La p a t i n a de l l a r e t o r i c a 
utTiciale si e rivelata incapa-
i'c di n a s c o n d e r e gli a t tr i t i 
v le i n c r i n a t u r e Al ia t ine e 
e m e r s a la c o n t r a p p o s i z i o n e di 
( o n d o tra vert ice e b a s e , (ra 
g o v e r n o e govJTnanti i ra /»•<; 
( / er s /np p o l i t i c a e i rappre
sent a m i s i n d a c a l i . 

II d o c u m e n t o j i r e e l e t t o r a l e . 
« A g e n d a p e r u n a g e n e r a z i o -
n e », s i e v i s t o n e g a t o il pas -
saggi t j p e r acclamazjon»» su l 
q u a l e p u n t a v a la p r e s j d e n / a . 
M e s s o ai vofi . i! d o c u n i e n r o 
h a ricevuto tre m i l i o n i e m e z 
zo di si e d u e m i l i o n i e d u e 

j c e n t o m i l a no . N o n o s t a n t e tui-
ti i>\i s f o r / i di c o n c i l i a / i o n e 
(«• fh m i s t i l j c a / i o n e i naU'a l to . 
i s m d n c a t i h a n n o t e n u t o du 
ro n e l l a l o r o lo t ta e o n t r o i 
d e c r e t : v i n c o l a n t i <-he rejmla 
n o a u t o r u a r i n m e n t e !a l ecue 
sui reddi t i N o n p o t e n d o ot-
t e n c r e y a r a n z i e sufficientI b a n 
n o f inito co l r e s p i n g e r e u ma
n i f e s t o p r o g r a m m a t i c o ne l l a 

i s u a i n t e r e z / a . La d i v i s i o n e dj 
j d u e a tro al c o n g r e s s o riflet 
I t e s o l o p a r z i a l m e n t e il p m 

v a s t o d i s a g i o e ia p m pro-
[ o n d a f ra t tura ai la b a s e ( f i e 
s t a e p e r f e t t a m e n t c c o s r i e n t c 
de i sacrifjci che l o p e r a z i o n * ' 
di « r i s a n a m e n i o >( e c o n o m i c o 
i n t r a p r e s a dal ia 'uurismo ha 
i m p o s t (J e s ta i m p o n e n d o ai'.a 

Al fesfivof della proso una interessante eiizione del aJorquoto Iosso» 

Cosa farebbe l# intellettuale Goethe 
nella ica federate tedesca? 

// eelebre regista Peter Stein ha fornito del grande lesto gnethiatw una rersione parndi-
stica tesu a mettere in lace i rapporti fra sovieta e cultura nella Cermunia nwderna 

DALL'INVIATO 
VEMEIIA, 5 ottchre 

S u l p a l c o s c e n i c o d e l l a Fe -
n i c e u n f o n d a l e tuttf) d o r a t o . 
d a v a n t i al q u a l e c o r r e , par-
t e n d o rial p r o s c e n i o , u n a s p e 
c i e di a l ta g a b b i a di p l a s t i c a 
t r a s p u r e n t e . a t e r r a , u n a m o -
q u e t t e v e r d e p r a t o . c o n tin bu-
s t o di G o e t h e , u n a p o l t r o n a . 
u n a seriia e u n t a v o l o . d a v a n t i . 
a d e s t r a e a s i n i s t r a , d u e pan-
c h e a n c h ' e s s e c o p e r t e d i 
v e r d e 

D e n t r o q u e s t a - c e n o g r a f i a , 
de l e e l e b r e s e e n o g r a f o Wi l fr id 
Minlcs . d 'or ig ine c e c o s l o v a c -
c o m a o p e r a n t e in G e r m a n i a 
i x ' c i d e n t a l e . il g i o v a n r e al 
t r e t t a n t o e e l e b r e reg i s ta Pe
t er S t e i n fa v e d e r e al pubbi i -
c o il s u o Torquato Ta*x<>. d i 
G o e t h e , a p p u n t o , a v v a l e n d o s i 
deg l i a t tor i d e l « T h e a t e r d e r 
F r e i e n H a n s e s t a d t » di B r e m a . 

C'e, p r i m a , u n p r o l o g o , ne l 
q u a l e tu t t i i p e r s o n a g g i s o n o 
in s c e n a . c o n m o v i m e n t i len-
t i , c a l c o l a t i s s i m i . s i p r e s e n t a -
n o : g l i a t t o r i s o n o in e o s t u m i 
s e t t e c e n t e s c h l , l e d u e d o n n e , 
le d u e E l e o n o r e , l a D ' E s t e e 
la S a n v i u l e , c o n d e i m e r a v i -
g l i o s i a b i t i l i ev i e l u n g h i t r a 
r o c o c b e n e o c l a s s i o o . Po i se 
g u e la s e q u e n z a d e l l ' i n c o r o -
n a z i o n e : t r a d i a l o g h t b e l l i s s i -
m i , r a f f i n a t i s s i m i , v i e n e i n c o -
r o n a U c o n 1'aUorn l a t « s t a d e l 
T a s a o , in q u e l g i a r d i n o d e l l a 
v i l l a d i B e l r t g u a r d o p r e s s o 
F e r r a r a , res idensm d i c s m p a -
g n a d e g l i E s t e n s l . M a la pre -
s e n z a d i W e i m a r , d e l l a c o r t e 
c h e o s p i t o G o e t h e , e 11, s u l 

p a l c o s c e n i c o : le d u e imrriagini 
p e r l o s p e t t a t o r e s i s o v r a p p o n -
g o n o . 

D o p o u n i n t e r m e z z o , in cu i 
continuaru> i d i s c o r s i b e l l i s s j -
m i e ra t f inar i s s imi . c'e Ia s e 
q u e n z a d e l l a p r i n c i p e s s a 
d o n n a v e n u - t a m a di s a l u t e i a 
g i o n e v o l e , u s c i t u a p p e n a d a 
u n trist<' perir>do di m a l a t t i a 
- - c h e conversH co l T a « s o . e 
o i s c e t t a n o . i d u e , st i l le e t a 
riell'oro. il pr»eta s o s t e n e n d o 
c h e c o i n c t d e v a n o e s s e co l m o t 
To ( K' e o n c e s s o di fare c i o 
c h e piact- », l»'j n h a t t e n d o . in-
v e c e . < h e e s sp si r e a l i z z a n o 
q u a n d o « V,' p e r m e s s o di fare 
Cio c h e u d d i c e )i 

S c o p p i a . quincii . terza se
q u e n z a . la l i te fra il T a s s o »• 
A n t o n i o M o n t e c a t i n o , s egre ta 
r io de l D u c a Al fonso , e s e m p i o 
d i ragionevole. ' .za e di c a l m a 
e o n t r o i furori del p o e t a . I 
d u e v e n g o n o q u a s i a l l e m a m . 
e il T a s s o m i n a c c i a c o n la s p a 
d a . r a c c a t t a t a JMT terra , il 
s u o a v v e r s a r i o . D o p o di c h e , 
a r r i v a il d u c a e m a n d a p r -
g i o n i e r o n e l l a s u a s t a n z a il 
T a s s o . A l l o r e n t r a in s c e n a 
E' .eonora S a n \ 1 t a l e , c h e v u o -
l e t u t t o p e r s e il p o e t a : e ar-
c h i t e t t a d i a p p r o f i t t a r e de l l ' in -
c i d e n t e p e r c o n v i n c e r e il T a s 
s o a d a b b a n d o n a r e F e r r a r a 
p e r F i r e n z e , d o v e lei l o p r o -
t e g g e r a . Q u a n t o a d A n t o n i o 
n o n c e I "ha m e n o r n a m e n t e c o n 
il T a s s o : s i , l a v e v a u n p o ' 
s e c c a t o c h e le d u e d a m e fos-
s e r o t u t t e p e r lui , c h e a v e s s e -
ro m e s s o la c o r o n a d 'a l l oro 
s u l l a s u a t e s ta . M a e p r o n t o 
a far la p a c e . 

•Sequenza sei : E l e o n o r a e il 
Ta-sso Lui e sernpr*1 p i u in 
t r o v t r s o e s o s p e t t o s o . vefle 
n e m i e i dap}>ertutto , le i c e r c a 
di l a l o ra'.'ionare S e t p i e n z a 
s e t t c : A n ' o n i o va d a T o r q u a t o 
A c h i e d e r g l i di t a p p a i i i i c a t s i : 
il p o e t a fint;" (ii a c c e t t a r e . S e 
c o n d o i n t e r m e z z o <iuerimo-
nia ciel T a s s ( ) p i c - s c il d u c a . 
.Sequenza o t t o , e d e n s o . tutti 
p a r t i r a n n o da R e l r i y u a r d o . e il 
T a s s o ve lie a n d r a d o v e v u o l e , 
a R o m a , a N"api>li Andrft a 
far c o r r e g g e r e il s u o p o e m a 
da i d o t t i . S e q u e n z a n o v e : ah i , 
il p a s s o ( a l s o d e l T a s s o . c h e 
in u n a s c e n a a d u e c o n E l e o 
nora . la pr inc i |>essa , g i t inge 
ad a h b r a c r i a r l a l e d i c h i a r a 
il s u o a m o r e . e b r a n c i c a co
m e u n r a g a z z i n o a l l e p r i m e 
e s p e r i e n z e sul c o r p o di lei . 
V i e n e s e o p e r t o . t u t t o cro l 
la. La c o n c l u s i o n e : al Ta*»so 
n o n re s ta c h e a t t a c c a r s i , c o m e 
a d u n a r o c c i a sa l vat r ice , a d 
A n t o n i o . 

L o s p e t t a c o l o di S t e i n e 
d u n q u e q u e s t o . M a n c a p e r o la 
c o s a pii i i m p o r t a n t e d a d ire : 
e c i o e c h e il t e a t o di G o e t h e , 
a m p i a m e n t e t a g l i a t o e r ima-
n e g g i a t o , c o n s p o a t a m e n t i d i 
s c e n e e b a t t u t e . e c o n la s trut 
t u r a in s e q u e n z a c h e abb ia -
m o d e s c r i t t o ( d o v e v a a fl-
n i r e la s u a s t r a o r d i n a r i a ric-
c h e s z a i n q u e s t o p a r t i t o pre
s o c o s i u n i v o c o ? ) , * f a t t o re-
c i t a r e dag l i a t t o r i su l fllo di 
u n a a c u t a , s o t t l l e - m a insi-
s t e n t e p a r o d i a . S u b l t o al l ' ini-
z l o , p e r e s e m p i o . ne l p r o l o g o , 
il Tas s t j s i m e t t e u n e l m o ; 
q u a n d o al l d a n n o l 'a l loro fa 

fitita d: v o l e r s e l o t o g l i e r e m a 
s e lo t ie i .e in t e s ta s a l d a m e n 
te; q u a n d o d i s e o r r e c o n l u n a 
o 1'alt rn da m a a s s u m e at ten-
g i a m e n n ironizzubi l i ; q u a n d o 
par la c o n A l f o n s o e. ai l i m i t i . 
til un s t -r . i l i s tno r i d i c o l o . e 
c o s i via. II d u c a A l f o n s o e 
u n ( u m p . i s s h t i s s i m o e t r o n i i o 
s i g n o r o t t o . A n t o n i o un d i s t a c 
e a t o s e g r e t a r i o . s i c u r o . pie-
n o ci: M' y u a n t o a l l e d a m e . 
e s s e v a a a n o sul p a l c o s c e n i c o 
pashej ig iandovi r n u e s t o s a t n t n 
te, t o g l i e n d o s i e m e t t e n d o s i 
m a n t e l l r l u n a . la pr inci |>es 
sa . f igura d u d a n a e q u a s i lr 
reale; l 'aitra, la S a n v i t a l e . 
f e m m i n i i n i t n t c m a t e r n a . 

Quai ; - o i . o gii i n t e n d i m e n t i 
e i r isultat i di q u e s t a o p e r a 
z m n e parodi s t i ca ' ' 

Cih i n t e n d i m e n t i s o n o q u e l 
ll di m o s t rare i r a p p o r t i tra 
l ' a r n s i a . l i n t e l l e r t u a l e e la so-
c i e t a de l s u o t e m p o . N o n q u e l 
li n n a s n n i e n t a l i , su i q u a l i al 
t ro sarebl je il d i v o r s o , p e r 
c h e tra il m e c e n a t i s m o s l g n o -
ri le e q u e l l o b o r g h e s e v'e. s to-
r i c a m e n t e larga difTerenza, m a 
q u e l l o p r o p r i o d e l l ' e t a d i Goe
the , c h e si r i v e r b e r a a n c o r a 
s u l l a n o s t r a . E c c o p e r c h * i 
e o s t u m i s e t t e c e n t e s c h l : e Goe
t h e s t e s s o , q u i . a d e s s e r e in 
c a u s a , il g r a n d e p a d r e G o e t h e 
c h e . i d e n t i n c a n d o s i c o n il 
T a s s o s e r v i l e *« La m i a s o r t e 
s t a n e l l ' o b b e d i r e n o n ne l p e n 
s a r e » d i c e u n a s u a b a t t u t a t 
m e n t r e e r a a l i a c o r t e d i Wei
m a r . v i e n e d i s s a c r a t o . P igu-
rars i le reaz ion i d e i b e n p e n -
sant i t e d e s c h ) . a t o c c a r g l i il 
loro G o e t h e ! 

Un a l t ro u p o 
in q u e s t o '/'«>• so. 
t ere in h u e lit 
s e r v i t u in ' i n 

'1: j i ropo- i t : . 
' ra ii met 

c o n d i z i o n e (ii 
si t ro; ; , ogL'l 

la s t e s s a ^ente che !;i »f-;itro 
nei sovvc i iz ' .onat i s s imi ' c . r n 
de l l a Rcpuhbh' -a fedvra!«- tea 
tri cui n o n m a n c a nui ia . 
e o n dei [ l u b b l n i a.-si' t u a i i . 
c o n mezz i .i d i spoM/' .onc . m a 
c h e la s o c i e t a t e d e s e o occ i 
t lenta ie c o n s i d e r a ne pm in 
m e t i o ci)tne fiiK'thc rapjire 
s e n ' o il Tas"-o m i ( o i i t r o n ' i 
de l d u c a di Ferrara . loro ^er 
vi c m si lasc ia c r e d e r e (ii 
e s s e r e l'.'oen. si g u a r d a c o n 
b o n o m i a a l le loro s t r a n e z z e . 
m a li si ha sild'-iitu-ii'i' te. 
PlIUllM 

D i s c o r s o c o m p . c ^ s i , i- I.I J : i 
p r o p r i o c o s i schema':'•<> >•> 
HIP S t e m pare vo ler m o s f : - r e 
c o l svio r « s s o il <ui n s ' i n a 
to . su l la s c e n a a par te ;a 
b r a v u r a deg l i interpret: , dal 
g i o v a n e B r u n o C,:ir\/ ne l la par 
te de l T a s s o , r e n t a t o c o n una 
b e l l a e c o n o m i a di me/ .r i , e a 
J i h r a t i s s i m o . a Jut ta I.amj>e. 
u n a m o r b i d a e arTascinante K 
l e o n o r a ; d a W o l f g a n g S c h w a r z 
c o n t e n u t i s s i m o d u c a A l t o n s o 
a E d i t h C l a v e r b e l l i s s i m a E 
l e o n o r a S a n v i t a l e ; a W e r n e r 
R e h m . A n t o n i o — e q u e l l o di 
u n a c a d e n z a m o n o t o n a . di tui 
t o n o u n i f o r m e di l e g g i a d r a 
c o m p o s t e z z a , c h e s e m b r a n o 
r i d u r r e la p a r o d i a . u n a paro 
d i a in o g n i c a a o a m a r a . c h e 
r a r a m e n t e ti fa s o r r i d e r e , a d 
u n e s e r c i z i o ca l l igraf l co 

Arturo Laaari 

c l i - . s e o p e r a i a e a l le g r a n d i 
m a s s e ing les i 

N e l g i u g n o s c o r s o W i l s o n 
e r a s t a t o i t i s t r e t t o a r i t i rare 
il p r o g e t t o di l egge a n t i s c i o -
p e r o . II c o n g r e s s o d e l TTJC 
aH' in iz io d i s e t t e m b r e l 'aveva 
m e s s o d a v a n t i a l ia p r e c i s a 
v o l o n t a s i n d a c a l e di n o n ac-
e e t t a r e p i u a i c u n a in ter feren-
z a g u v e m a t i v a ne l sett o r e de l 
s a l a r i o e d e l l a c o n t r a t t a z i o n e . 
A B r i g h t o n il leader h a ten
t a t o la m a n o v r a d i a g g i r a m e n -
t o . H a a e m p l i c e m e n t e o m e s s o 
d i m e n z i o n a r e la quest ion*- . 
D a u n l a t o h a b l a n d i t o i l m o 
v i m e n t o c o n la p a r v e n z a di 
u n a c o m u n a n z a d i i n t e r e s s i 
p o l i t i c i . e d a l l ' a l t r o n e h a 
s t o m a t o l ' a t t e n z i o n e c o n la 
p r o s p e t t i v a d i u n a p r o s s i m a 
v i t t o r i a a l l e u m e . P i u c h e ai 
s u o i c o m p a g n i d i p a r t i t o . e g l i 
s i e rivolto a i l ' o p i n i o n e m o 
d e r a t a d e l l a n a z i o n e . 

C o m e a l s o l i t o e t o m a t o a 
p a r l a r e c o m e c a p o d e l l ' e s e 
c u t i v o e g u i d a d e l P a e s e m e t -
t e n d o d e f l n i t i v a m e n t e i n <>m-
b r a la flsionomia p u r g i a tan-
t o c o n f u s a d i e s p o n e n t e soc ia -
l i s t a . I l s e s s a n t o t t e s i m o c o n 
g r e s s o , c h e p o t r e b b e e s s e r e 
l ' u l t i m o p r i m a d e l l e e l ez io -
n i , e s t a t o u n a s a g r a d e l l ' a m -
b i g u i t a . M a la m a n o v r a e riu 
s c i t a s o l o i n p a r t e . L e es i -
g e n z e c o n c r e t e d e l m o n d o d e l 
l a v o r o n o n p o s s o n o e s s e r e 
s p a z z a t e sot t o i l tappet<j, n o n 
p o s s o n o v e n i r e t r a v o l t e n e l l e 
de( l a m a z i o n i p r o p a g a n d i s t i c h e 
di u n i>artito c h e si p r e p a r a 
a l i a r i c o n f e r m a at p o t e r e Al 
d i lii d e l l e g e n e n c h e e n u n c i a -
z i o n i uf l ic ia l i . l ' a u t e n t i c o p r o 
g r u m m a s o c i a l e de l m o v i m e n 
t o l a b u r i s t a e a n c o r a d a scri-
v e r e . S a r a , in u l t i m a a n a l i s i . 
d e t e r m i n a t o d a l l a c a p a c i t a di 
r e s i s t e n / a d e l l e m a s s e ne l l a 
d i t e s a de i l o r o i n t e r e s s i . ver-
ra d e l i n e a t o da l p e s o d e l l e lot-
te ne l P a e s e . r imarra e s p r e s 
s o a t t r a v e r s o la v o c e d e i sin-
d a c a t i c h e al m o m e n t o s e m -
b r a n o e s s e r e 1'imica f o r z a ca-
p a c e d i trapjKirsi. su l p i a n o 
d e l l a m e d i a / i o n e . al j i i e n o rii 
s p i e g a r s i d e l l a s t r a t e g i a rifor-
m i s t a d i W i l s o n n e l l a protrat -
ta t a s e e r i t i e a d e U ' e c o n o m i a 
i n g l e s e . 

Qital e il m e r i t o c h e l'at 
tuu le g o v e r n o v i e n e ad attri-
buir-si d a v a n t i a l ia n a z i o n e ? 
(Quello di a v e r j>areggiato la 
b i l n n c i a de i j i a g a m e n t i e di 
p o t e r p r e v e d e r e un s o p ra van 
z o di c i n q u e c e n t o m i l i o n i di 
s t e r l m e per il )>ross imo an
n o . K' q u e s t a la m i g l i o r e car 
tu e l e t t o r a l e di W i l s o n . « All 
hifimn rtasriugato il th'ficit (let 
fimservatarj e ci smmu pro- | 
rurati nn margine attiruu. j 
N i m u n a p a r o l a v i e n e d e l t a J 
s u U ' a u m e n t o . ne l f r a t t e m p o . ' 
(iel d e b i t o c u m u l n t i v o e o n t r a i j 
to run I c en tr i rinanziari inter 
n a z i o n a l i . Qual e i ' e l e n i e n i o | 
s o s t a n z i a l e c h e sta ;i l o n d a - j 
m e n t o de l l a r i c o n v e r s i o n e p r o , 
d u t t i v a f a v o n t a dal l a b u n 
s m o ? II r i a l l i n e a m e n t o d e l l e ; 
g r a n d i u n i t a indus tr ia l i . 1'irico- •' 
r a g g i a m e n t o d a t o al ia raz io i 
n a h / z a z i o n e de l m e r e a t o , i'ap-
l>oggio e o n c e s s o a l le ^ r o s s c • 
corpor i i7 ion i | « r metter l t - m • 
g r a d o di aHrontare m e g l i u la 
comi>et i7 ione su l la s c e n a inter 
n a / i o n u l e l.a part i ta v i ene 
v i n t a o perdt i 'a a c o n i r o i i t o 
c o n gli t 'SA. il ( i i a p p o n e . la ; 
G e r m a n i a II mririnurmrrit in 
gie.se t l eve ( o m p a r e un >.alto 
di qua l i ta inualzare i; e e l 
f ic ie i l te dl el l iciet iza <'a|)i'al: 
s t i e a . farsi p m t u o d e r n o . si>a ; 
razzars i dei g i a v a m i de; pas 
s a t o . ree i i i i era ie una oar te ] 
d e l l ' i n ' r a p r e n d e n z . i dei pr:ne>i 
dl ( p i a n d o riiiL'htitei ia era ia < 
jirirriii n a z i o n e indii>*nali d-l 
m o n d o , 

E ' q u e s t a ia oai , ( i :e | a i in-
Wils(iii ha t a c c o l t o ua (iuat>(to 
e a n d a t o n\ g o v e r n o «• MH.II ! 
q u e s t i I e o m p m e f l e f i v i in 
fi l l ha idenMfica'o ,A f j r t - -«-n ; 
/ a del - n o par t i to al p o ' e r e 
I . a v c i e o m p r e s o (Ulal: to-'-e , 
t o le e s l i i e n / c Ill ' l l l le de l -I 
s t e n i a e l > s s e r v i s | p i e g a t o ,ii) 
b a u d o i i a n d o per strad.t gran ; 
p a r t e del p r o g r . i m m a -oc ia l i - i 
s ta lo h a n n o a m t a t o nt-U'ope- ' 
ra di e i i i a r g i n a z i o n e de i c o n j 
s e r v a t o n 

Da qii'-sfa iiH'iiii'ssa i. -AI: ' 
soni>»mo t en ia i.'^ui '.,, ncu- . i i 
t l l / i o n e del •( c o f i - c n s i , » na ; 
zioi i i i ie :n ( |unnto ges!:oi-,e p m < 
i n t e l l i g e n t e e adegua : . i al tern , 
pi V u o l e c i o e r i c o n l e i n i a r s i ; 
per la t e r / a vo l ta al niiM-re ' 
i d o p o il IW4 a il l'»,i,i c o n ! 

saerand<j c o - i il p r o p r i o di ' 
r i t to a l ia qtialif lca di « [)artit(. : 

o: gi>verno » c h e finn a d og ' 
g:. q u a s i c o m e l« sc : to ered:tn- I 
n o . sjjet'a' .a » s r ! u s i v . i m e n ' e , 
HI c o n s e i r a t o i ' t ' 

h i ((nasi seiint!!;! a n m i;i . 
e M s t e n z a il Par t i to lah ' i r i s 'a j 
ha a l le "-ne s p a l l e s o l o d u e I 
(•snii()i di g o v e r n o i) d i s a s t r o > 
s o t i i l l i inento de i Mac D o n a l d | 
i .egli a im: t ren 'n . e ,i co inp . i , 
yirie de l la ra o s ; ruzioi .e p.>»t ; 
Iw'lhca (I: Attic nel "fVaJ Per ; 
il r e s t o I ' lnuhi l terra e s e m .' 
pre s tata a m m m i s i i a t a d a \i:\ \ 
r e g m i e c o n s e r v a t o r e (Questa j 
e r a la n o r m a fino a leri II i 
l a b t i r i s m o ha w a r i a b i l m e n f e i 
r a p p r e s e n t a t o I e c c e z i o n e . la ; 
n e c e s s a r i a pa i i sa di raccog l i - i 
i n e n ' o . il p e r i o d o di a u s t e r i t a 
e di r t o r g a n i z z a r i o n e d o p o c h e j 
il c i c l o c o n s u e t o era s l i t t a t o 
n e l l a inev i tab i l e « cr is i ». Que
s t a vo l ta d o v r e b b e e s s e r e di 
v e r s o W i l s o n — e s o n o le 
s u e p a r o l e — n o n i n t e n d e af 
f a t t o l a sc iars i « *t rap pare i 
frutti del duro laroro » c o m -
p i u i o in quest i ann i d a u n a 
fac i l e r i c o m p a r s a aoi tsnnser-
\Htor i al ia s o m m i t a d o p o c h e 
. c o n t i d e l l a n a z i o n e s o n o sta
ti puregg ia t i . 

il fwtlnf wf jan i\ Mawt 

II Coleman dei 
momenti migliori 
Ai cinaasti impwtati p«r 
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Telegramna 
di solidarieti 

dell'ANAC 
ROMA, 5 cttoure 

II C o m i t a t o e s e c u t i v o del 
l 'ANAC i A s s o c i a z i o n e n a z i o n a -
le a u t o r i c i n e m a t o g r a f i r i ) . in 
o c c a s i o n e de l p r o c e s s o c h e 
c o m i n c i a d o m a n i d i n a n z i al 
p r e t o r e d i V e n e z i a e o n t r o i 
s e t t e c i n e a s t i i input at i p e r la 
c o n t e s t a z i o n e a l i a M o s t r a ci-
n e m a t n g r a f i c a d i V e n e z i a de l -
l o s c o r s o a n n o , ha i n v i a t o a 
C e s a r e Zavat t in i il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : « I n ( x - c a s i o n e 
p r o c e s s o V e n e z i a e s p r i m i a m o 
s o l i d a r i e t a AN AC a te e tutt i 
s o e i d e n u n c i a t i . N o s t r a a s s o 
c iaz iot ie est m c o n t a t t o et a 
dis;Misizione p e r o g n i v o s t r a 
e s i g e n z a in q u e s t o m o m e n t o 
c h e vi v e d e co lp i t i p e r a v e r 
d i f e s o c o n r i g o r o s a c o e r e n z a 
le p o s i z i o n i a n t i a u t o r i t a r i e et 
d e m o c r a t iche deg l i a u t o r i ci-
n e m a t o g r a l i c i i ta l iani n u n i t i 
ne l l 'ANAC ». 

C o m e e n o t o . i s e t t e ci
n e a s t i i m p u t a t i s o n o : Cesa
re Zavat t in i . P i e r P a o l o P a 
so i in i , F r a n c e s c o M a s e l h . Lio-
n e l l o M a s s o b r i o , M a r c o Fer 
reri . A l f redo Ange l i , F i l i p p o 
D e Luigi . 

Antonio Bronda 

DALL'INVIATO 
•OtOCMA, 5 attobre 

A v e v a m o s c r i t t o . p r i m a c h e 
i n i z i a s s e il F e s t i v a l d e l Jazz 
di B o l o g n a , c h e la m a f K t o r e 
s o r p r e s a da l l a m a n i f e s t a z i o n e 
s a r e b b e p o t u t a v e n i r e d a l 
p r u p p o d i O r n e t t e C o l e m a n 
E d e f f e t t i v a m e n t e i m o m e n t i 
m i g l i o r i s i s o n o avut i p r o 
p r i o d a C o l e m a n , ieri s e r a . 
a n c h e s e a l T e a t r o C o m u n a l e 
e m a n c a t o 1'atteso « r e i n c o n -
t r o » fra il s a x o f o n i s t a e il 
s u o p n m o p a r t n e r . D o n C h e r 
ry. P e r c h e C o l e m a n , c h e pi i i 
di u n a v o l t a s i e f a t t o p o s i t i 
v a m e n t e s o l l e c i t a r e d a fa t tor t 
e s t e r n i . u n o s t r u m e n t o n u o v o 
(i l v i o l i n o . la t r o m b a > o u n 
m u s i c i s t a n u o v o . s t a v o l t a h a 
t r o v a t o in s e s t e s s o . c o m e d e l 
r e s t o l a s c i a v a giii in p a r t e 
i n t u i r e il s u o u l t i m o a l b u m , 
Ornette at /:'. lo s l a n e i o ne-
c e s s a r i o a s u p e r a r e q u e l s u o 
I i n e u a g g i o o r m a i u n p o ' e n -
s t a l l i z z a t o . r i i r o v a n d o la v e n a 
m i g l i o r e . q u e l l a d a t a b i l e al 
Hifi'J i c i o e p r i m a del s u o es i -
l io v o l o n t a r i o da l l e s c e n e du 
ruto fino al l%.i». in u n a ac 
c e s a e s p r e s s i v i t a s o n o r a e rit-
n u c a , f a v o n t a dal r i t o r n o al 
p m e l n s t i c o sax a l t o di pla 
s t i c a . c h e r a s t a t o u l t i m a m e n -
te d e t r o n i z z a t o a favore d i 
q u e l l o d o t t o n e . 

I n t e r e s s a n t e il e o n t r i b u t o 
f o r n i t o da D e w e y R e d m a n . 
c h e o r a s d o p p m o r a Integra 
il s u o n o de l s a x t e n o r e c o n 
la v o c e , c o n or ig ina l i n f e n 
m e n t i al m o n d o s o n o r o a t n 
c a n o 

d. i. 

Rai\!/ 
TV nazionale 

10,00 Ho i 
P » , i- . , •, , 

12,30 Corso 

radio 
NAZIONALE 

13,00 La 
cli i n g l e s 

terza eta 

13,30 
16,30 

n ton .o 
-1 R C ' l l d 

17,00 Per 

Telecjiorntile 
Tfflerrctidca del 

Saragat CM 

p i u p ICC I ' l i 

17,30 Teleqiomaie 
17,45 L<i TV dei r a g ^ z 

18,45 ru t t ' l . h r . 
19,15 Ar-.toiociiu ci 

'iapere 
19,45 TeieGionioic .per : 

20,30 Telegicrcale 
21,00 Quulco'ici in piu 
21,10 L'tjOnic MI bianco 

. ' • • ! ' » 

SECONDO 

•'• # ' 

i l I 2? -t: 
f 

22,50 
23,00 

P r i ' 11 r i v 

Telegiornale 

, ) « 4 

ne 

TERZO 

TV secondo 
16,00 TVM 
21,00 Telegiorr.ale 
21,15 Incontr i 1969 

. ' " " ' ' r w ^ c' M - • *- ••'.^•' 

• c r i ' j v a , ; s ' « • r 'i 
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H i. ' . '- jr j -ii 

• • e ' - e i j j . •# ££, ^ j 
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*•-*: ;t»rt i ' i ! ic»ei« ' le 
cc-> g i strwn f-,;. c t ' f : ?, i 
Ciiii i j« a 1C p'.r-4, I c'C-
h'eini gtrtrt'i dal!a ice*:* 
"1 pr.'ntc IcC^C '* ijjarr* • 
I iuOi m*cc*'"- )nv, 

22,15 Concerto 
sinfonico 
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Corteo da piazza Venezia sino alia Camera dei Deputati 

Giovedi la protesta per la casa 
Prosegue foecupaaome nei tre palazzi del centro - Una domemca di laooro: i 
caH hanno ripmHto le case, sistemato le masserizie - Polizia ancora davanti alio sta
bile di via Nomentana - Una mottra lotografica tulle eondiziom del Borgkette Latino 

U n ' i m i M f i m daH'occupat lon* « M p a l a r n d| p i a n a EaejMilino 

In una clinica della pineta Saccbetti 

Tre figli dopo la cura 
contro la sterilita 

Dop<> quattro ;tnm di cura contro In Mr 
nlita ha panori to tre gemelli. II fatto straor 
d m a n o e accaduto ad una donna di .10 anni, 
Piera Pipponzi m Vannarelli, spoMtta da cin
que anm ton un camenere 

I A donna, che dopo jl p n m o anno di ma 
i n m o m o aveva cominciato a desuleran' un 
hf{lK>. M era rivolta ad un medico ailmche 
1P pre«crivesse una cura contro la sterilita 
L'hft sefiuita per quattro anni. scrupolosamen-
le. sen^a niai disperare, quando finalmente 
set e mesi (a ll suo medico 1P ha connmicato 
a tanto attesa noti?ia- aspettava un bunbo cd 

ll lieto event o si sarebbe avuto all'inirio del 
m e ^ di o'tobre 

i Î a dwg'viM era cs.itta c le prcviMom sono 
|stute puntualnientc n.spctlHtc Icn , Piera Va 
; itnarelli, chc si era fatta ncoverare nella -li 
j nic.i « Moscati », e diventaia mndre Trr volte 
•Sono stati t ie . mfatti. 1 (ienielli clip la donna 

; ha dato alia luce, due feminine ed un ma-
M'hiu ehe sono stati subiio messi m imu 
bat n e e 

\j\ cura e stata certamente efticarp I'or-e 
n i f h e troppo. La puerpera. ades»>o. gode ot 
uma salute. il mnrito e soddisfatto, natural 
inente, ma preoccupato «Tre sono davvero 
tanti ». avrebbe rietto 

: I tre gemelli dati alia luct dalla (.ignore Pippami 

La campagno per la stampa comunista 

Miqliaia intorno all#Unita 
Ontirmia c cent main di 

comunisti, di lavoratori. di 
democratic!, con I* loro fa-
miglje. hanno preso parte 
• lie numerose manifesta 
zioni ehe si sono svolte in 
quasi tutta la provinria in 
onore della stampa comu
nista. Ben 14 sono stati 1 
festivals dellUniti che han 
no avuto luogo ieri. Al 13 
chilometro dell'Aurelia ha 
avuto luogo una tndudonav 
le « ottobrtte », organiua-
ta dftUe awkMii comuniate 
della clrcoacrtzlone Una 
aerie di initiative sporti
ve, culturali, politiehe, n 
creative ha caratterizzato 
la giornau di feata, conclu-
sa ron un discorso del 
compogno Renxo Tnvelb. 

Alia sezione « Mario Ah 
cata » (P ie tra la la i, d o v e ha 
par lato il r o m p a g n o Pe 
trosel l i . s e g r e t a r i o reg iona 
le del PCI. la lt*Ma era 
d o m m a t a da un' interessan-
le m o s t r a sui temi pol i t ic i 
del m o m e n t o , a l l es t i ta da 
noti pi t tori . P ieno s iu-oesso 
h a n n o a v u t o a n c h e gli alt ri 
f e s t iva l s c h e si s o n o svol t i 
alia Garbate l la . d o v e ha 
p a r l a t o Giovanni Berl in 
guer , a Por ta S a n Giovan
ni <Pema>. a M o n t e v e r d e 
Vecx'hio, a Tivol i (Manei-
n i ) . a F i n o c c h i o (Fredduz-
tit, a G r e g n a t P r a w a i . a 
M o n t e r o t o n d o t B o r e l h e 
Maderchi >, a V l c o v a r o < Ve-
t e r e i , a S u b i a r o «Banalh» . 
a F a l c o g n a n a i C o l a i a c o n o i . 

il partito 
<:»>MITATO III m \ \ - Pa-

lestrina. ore ly. con HiNthi. 
( < ) \ V ( K . A 7 J O M — Uomani 

in KrriPra>innr, ore 30, riu-
nione corrente I PRA c-«n Ren-
na r Porhftti. 

Dtimani in Krdrraiionp, ore 
Id. riunione Comitate KNPAS 
ron Bordin. 

<: (1 N r E R K N Z A — 0%-
fi . preHMi la u n i o n * Salario, 
in via Sebtno. 43. ronfrrenia 
ron l.uea Pavollni sul tenia: 
«Shorrn politico delle lotte 
oppratp ». 

niRKTTIVO — PontP Mil-
vio. f laminio, nta«era alle ore 
>a,30. 

F.Ci.C.R. — PietralaU. ore 
la. con FilippetU'. Villa Or-
toiui, ore IV. 

MKIW.I O S ^ D A L I E R I -
<>Kj:i idle ore J0..10 riunione 
m e d i a ospedPthen in Fedpra 
7i«>ne con GingKi. 

Giuvedi. ia mamlesuusiune 
Sottd il Parlamento. si racco 
pi.eranno i barwrati . i senza 
i t l tu g'u lnquilini strattati dmi 
«hie » della c a » . tutti eolo 
it; che ^uno cost ret ti. grazie 
s-.IIa speculazione. a pagare af 
titti PKUSI Saranno in prima 
Ida le famiglie ehe hanno oe 
< '.:pato le ease La manlfe-
Mazione, indetta daile Con 
sultp popolari. avra luogo al 
i» 17 II concentramento * 
I'fevisto a piazza Venezia. poi 
•in corteo muovertt verao Mon-
tecitorio. 53otto il palazzo del-
ln Camera dei duputati. i ma-
l.ii'estanti chiederanno ehe. fi-
tialmente. venga riaolto il pro
blems della casa. che aiano 
promulgate urgentemente leg-
t-'i suH'edilizia popolare. la ri-
forma urbani»Uca. il nsana-
niento delle borgate e sui 
n t h . che vengano bloccati i 
tontratti, che sia affrontato 
ii problema dell'equo canone e 
della giusta causa negli sfratti. 

La protesta e lo sbocco di 
una lunga aerie di iniziative. 
di agitazioni. e soprattutto di 
lotte. svolte in prima perso 
n;* dai bararcati ehe denun-
c.ano lo scoppio violento di 
ur. vecrhio bubbone. Sei wmo 
ora gli stabili occupati. Gli 
r.ltimi episodi sono cronaca 
ipeente. risalgono infatti a 
non Diu d'. due giorni fa. 

Per gli occupant i degli sta-
bil' di Piazza deU'E.iquillno, 
a via Vittorino da Feltre al 
Colosseo e di via Nomentana. 
!a tiomenica e «tata una gior-
rii*ta di intenso lavoro. Oggi 
p;si hanno vpramente preso 
possesso degli appartamenti. 
u.stallato le poche masserizie, 
ripulito le stanze. Ma soprat-
lutto »i fe trattato di organiz-
7^re rautogestione dell'oceu-
pa/ione. Nella matinata sono 
!>tati asiegnati gli appartamen
ti alle varie famiglie. secondo 
il numero delle persone a 
earico. E' stato fatto un pri-
nio censimento dl tutti gli oc-
(Upanti: nome, cognome. com-
posizlone della famiglia. il nu
mero delle stanze in cui ognu-
nc\ durante la tumultuosa oc-
cupazione notturna, si e prov-
ei&oriamente installato. 

La sorveglianza poliziesca. 
fino alia notte partlcolarmen 
te dura, si e allentata dalla 
tnattbiata di ieri. All'Esquilino 
e al Colosseo i poliziotti Mi
ne scomparsi. merttre a via 
Nomentana una pattuglia con-
Unua a presidlar* ringreaso. 

Nel palazzone deU'Ksquiii-
no. fino dalla prima mattina. 
sonc cominciati i « traslochi ». 
Al Borghetto Latino con al-
eune auto gli occupant i hanno 
tra.sport.ato nella nuova casa 
materassi, coperte. qualche 
brandina. i secchi e le altre 
masserizie essenziah. E' stato 
vtiiato un manifestino che e 
f-tato quindi distribuito ai nu-
rnerosi passant i che si ferma-
vano a leggere i cartelli e 
l',i striseioni appesi alle fi 
:.p*tre. I volantini sono stati 
di.stribuiti anche sulla scali-
i « t a della basilica di S. Ma-
• h Maggiore appena ^ono co 
ir.inciati ad affluire i « fede-
1- » 

« Hanno lalto bene — diee-
va proprio ieri mattina un 
passant e — cot.1 non î puo 
piu continuare. Loro vivevano 
nelle baraeche e noi paghia 
mo mezzo stipendio per una 
easetta >•. 

A me^zogiomo poi, e venuta 
l'acqua del Comiine Con 1'ac 
qua. sono coiiunciate le pri 
me pulir.ie. L'autobotte e sta 
ta prisa lettcralnunte dass. i l 
to dalle donne, stiai-ariche til 
.secchi e hotti^liom. «Sianio 
4IM) persone in questo pala/ /o 

divevano l'acqua ci vuvi 
le K poi e tutto pieno di p.il 
\ ere |M"i le scale, sin pavi-
menu » 

Nell'anurone e nel corlile 
del pala7^o era Mato allestito 
un nnprovvisaio maga/ / ino di 
cattelloni pubblicitari Con 
ouelh. icii. i giovam di'lla 
hGCR e un ^ruppo di «K-I:U 
jianti hanno allestito incol 
landovi toto p nianUesti una 
nioslra « Eeco come \ ivevano i 
j»li ahiianti del Hoi ghetto Pw i 
nestitio che hanno occupato ! 
questo stabile", hanno scr:' I 
to. poi li hanno appesi alle i 
iwrrii e-teine deil'tdihcio ! 

Ana tiptcHmen'.e domemca j 
le, m \ i w , al Colosseo Al m.ti i 
uno togicamenle le prune pu j 
l i / i e e in verH e p i o p n a s i s i e , 
ma/ione ' 

Nel pomeug^io. peio sono I 
commciale le \ i s i ie di paie:i | 
ll e riiini.scenl i ugli <>< >-upnn 
ti Genie che vive aucoia nel ' 
le baraeche. \icini ti; l)»Mjj.i ! 
ta. sono \emui ual I ib i i f i ' 
no III o d.i \ i i lu dei (louli.i ' 
ni a t iovaie u'.i amui i p m c i | 
tl che sola• nuseiti a i«i:\qm | 
stare c|iiatiiu >olide inuia Sui , 
p:anerolloli. i \ic:ni d« p<>rtrf , 
a poriH, > otuituia\,uui le pn | 
me «chucchieie» Raiconri ill j 
come si \i\pv,t ,ii>iuna », lie > 
viM'a/iom della nolle dell nc j 
cupa/ione, del via^itio in CH 
nlioii dalle lioi^u'e I 

\JT bandien- iosst ^ppese ai ! 
le pei'siani- del piim%i e >e • 
i undo piano, e la pie.sen?a dei ; 
poli/.otti davanti aU'ingre.sso. 
danno ancoiH un'atmosfera te 
,sa al pala/ /o di via Nomenta 
na Affaceiati alle finest re gli 
occupant i, una fila di teste 
sotto ( drappi rossi e I car 
telli. parlano con chi e rima 
sto fuori, anuci, conowenti . i 
compagni eiie stanno a « dare 
Mil. manou « La polizia non ci 
ha fatto use ire dice una 
donna - sono rimasti sem-
prp qui davanti. a picchPtta-
re il portone. ppr mangiare. 
siamo stati costretti a (arci 
passare t panini e Tacqua dal
le finest re » 

Sui muri e^temi. gli occu
pant i hanno appeso le paaine 
de ll'nita. in cui «t parla del
la loro lotta. Tra i eartelli. 
<he nendono dai davanrah. 
uno spieca: « Sciopero geneia-
le per le case ». 

PCI 

Concluso i l 
SMinario sulle 

strutture 
organizzative 

•I raavegno-arminario »ul-
I* fttrattnre organizxathr del 
partit* a Roma, apertu u b i -
lo poaarriggio all'l>Utwto di 
aMHU cMBsniati alle Frattor-
cWe. ha eoneluM ieri i avoi 
lavori con i diftcortti dei com
pagni Paolo Bufalini e Ren-
w TriveUi. « 

Nel eorao del dibattilo. svol-
tooi an una relatione del rom
pagno Bischi della negreteria 
della Federasione, Mono stati 
aaTrontati i temi degli stru-
aaeotl •rganznativi nel qua
dra dea'altamione della M-
nea po l i ika tracriata dai do-
diocalan* Congrevao. i auoi 
•aaccai poti ikl r i probleaai 
tofatf all'Bidta del partho. 
E* stato anche affrontato il 
probleaoa di ana nuova orgm-
ninaa ioae deoentrata del par. 
tito a Roma sulla base della 
division*, della cHU in cir-
coscTfadooi. 

Nella sedota coitclusiva so
no intervenuti. oltre a Bufa
lini e TrivelU. i compacni 
Renna. M. Pram-a. (irecv. An-
tonacei. Marronj e lie Vito. 

Teatri 
O f ' S f K V I 

Dal 14 alle 21.15 Satira e no 
di Carlo Di Stefano, novita 
assoluta con E. De Merilt, 
L. Gianoli. M. Guardabassi, 
PJil. Lombardl, S. Moretti, 
S. Sardone. S. Miletti. Re-
gia autore. 

ILISCO 
Alle 21 familiare Comp. dei 
Quattro con 1 * dame de 
chex Maxim regia Franco 
Erriquez 

FILMSTUDIO 70 
Alle 18.30. 20.an. 22M New 
americdn cinema. 

KMO ROMANO 
(Suoni e luci) 
Alle 21 italiano. ingle&e, 
trancese. tedesco. ore 22.30 
solo mglese 

GOL0ONI 
Doman: mercolixii e glove 
dl alle 21.»1 The Norfolk 
Repertory C o m p a n y in 
Night was our friend di Mi
chael Pertwee. 

MARIONETTE TEATRO PANTHEON 
(Via B Angelico J? Telefo-
no 83 22 541 
Domemca le marionette di 
Maria Accettella con Polli-
eino fiaba musicale di Ica-
ro e Bruno Accettella. Re
gia autori 

OUIRINO 
Riposo. Domani alle 21.15 
familiare Domenico M<xtu-
gno e Paola Quattrini in 
Mi e <*M'aU una raxazza 
nel piatto di T. Frisby con 
Mimmo Craig. Regia W 
Franklvn 

PALAZZO SPORT EUR 
Alle 21,30 Orlando Furiosi) 
di L. Ariosto Rid. E. San
guined Regia Luca Ron-
••oni 

PARIOLI 
Ri|u»so Domani alle 21.15 
Finre ili eaetus con Alberto 
l.upo e Valeria Valeri, An
tonio Fattonm. Vanna Bu-
soni. Adriana Facrhetti. Re-
^ia Carlo Di Stefano. scene 
(intlio Coltellaeci; musira 
\ l a n o Nascibene 

S FELICE MPI Jl 01 0J) 
Alle lii Comp. Teatro d'Arte 
di Roma presents II sorgere 
ill un sole (S Francesco 
•lacopon«> da Todil con G 
Mongmviiio. t! Mae.sta. A 
Vlaram. I. Rabbi Regia 
Maesta 

Varieta 
AMBRA JOVINELLI ( T e e t o n o 

La matio della \endetta. con 
H Montalban \ • 
Hi\i«ta Deno Pino P Ora-
7ia C o n 

Arena 
NEVADA 

Se \noi vivere spars. 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ALCIONE 
Funnv tiirl, con B Strei 
s.md M • • 

ADRIANO , le' ^ Jl r>"i 
II enmmiosario Prpe. con 
V Tognaz?i S,% • • 

ALFIERI i lei :» 0? M ) 
II enmmissarin Pepe, con 
IT Tognazzi SA • • 

AMERICA (T f! i^S b 1 68) 
II cnmmiatiaria Pepe. con 
V Tognazri SA • • 

ANTARES (Te! 89 09.47) 
Paperino shorn DA • • 

APPIO tTf! /V.96 38) 
Vedo nudo. eon N Man 
fredi c «> 

ARCHIMBM (Tel 875 567) 
:t into t won't go, ore 16.30 
18.30. solo due spettacoli 
• original version i 

ARI1TON (Tel 3S 3? 30) 
Amorp mio aintami, eon A 
Sordi s • 

ARLICCHINO f Tel 35 86 14) 
Pelllni Satjricon. eon M 
Potter iV.M 18) DR • • • I 

Angosciosa disgrazia in un podere nei pressi di Bellegra 

omega in un metro d'acqua 
sotto gli occhi del frotellino 

li pkciaw, 3 *nni, *Uva giocaodo quando si e sporto a fuardare dentro una vatca - E' ca-
duto a testa in fiu - Inutile U corta dei genitori: il medico non era in ambulatorio 

Un bambino di tre anni e 
morto annegato xn una va^ca 
con appena un metro d'acqua. 
La tragedia si e veriflcata % 
Vaccarecce di Bellegra ver*o 
le 8.30, in un orto dove gu>-
• avano alcuzu bambini. Tra 
gli aJtn Rodolfo Panicchia. ri 
glio dei proprietari del cam 
p<i dove I piceoli giocavano, 
che era accanto ad una vasca 
che serve per raccogliere l'ac
qua necessaria airirrigaziutie. 
Rodolfo e il fratellino Anto
nio di sei anni si divertiva-
no con la poem acqua che co-
priva il tondo della vasca. 

Improwisamente il piccolo 
Rodolfo. sporgendosi nella va
sca. ha perso requi l ibno ed 
e scivolato con 11 viso rivolto 
in giu. Gli a l tn bambini che 
giocavano U accanto. imme-
diatamente non si sono resi 
conto di quanto accadeva. 
Cosi hanno visto il bambino 
dibattersi violentemente. in-
canace di tirare fuori il viso 
dairacqua. poi lo hanno visto 
muoversi nempre piu lenta-
mente. Solo allora hanno co-
minciato a gridare. Sono ac-
eorsi il paare del piccolo, 
Costanzo e la madre. Tom-
masina Carpentieri, 

Con una veloce c o n a in 
auto dalla contrada che dista 
qualche chilometro dai paese. 
sono arrivati a Bellegra e si 
sono precipitati neU'ambula-
torio del dottor Michele Pau-
dano che a quell'ora. poco 
dopo le 8.30. non era ancora 
arrivato. Hanno atteso per 
un po' senza sapere cosa fa
re. poi hanno cercato un al-
tro medico mentre il bambi
no era gia in coma- Rodolfo 
e morto cosi tra le braccia 
del padre 

Tre sdtfMfe stroioll tUe porte de//f cHli 

Muore sulla via Cassia 
in una carambola a tre 

Uccito un pedone smUa via AureUa - Saltano lo « stop » a Ponte Ga
lena due vettmre: dopo lo scontro vanno a fuoco - Tre (eriti leggeri 

Due morti e otto feriti leg
geri sono il bilancio di tre in
c i d e n t stradali avvenuti ieri 
alle porte della citta: uno di 
queeti. risoltosi in modo non 
grave, e stato tuttavia spet-
tacolare in quanto le due vet-
ture coinvolte ai sono incen-
diate rimanendo distrutte. 

II primo incidente, accadu-
to verso meszogiorno, e stato 
provocato da una « Fiat 1500 » 
che. al chi lometro 14,300 d-Jl-
la via Cassia, per cause im-
precisate, ha subito una vio-
lenta sbandata andando a 
acontrarsi con una « S i m c a 
1000 » che proveniva dalla dl-
rezione opposta. II conducen-
te della « 1500 », Vincenzo Cu-
ciniello, di 55 anni, abitante 
in via Pavia 124. e stato estrat-
to a fatica dalle lamlere con-
torte della sua vettura: e mor
to mentre veniva trasportato 
all* ospedale Fatebenefratelli 
della via Cassia. II conducen-
te della « Simca », Nunzio Si-
bellano, di 2B anni, abitante 

in via Ptaino 93. • rimasto 
Uleso. 

La stessa sorte. fortunata-
mente, ha subito Antoine Re
did, nato al Cairo 34 anni fa, 
che, sopraggiunto al volant* 
di una (Volkswagen 1600* tar-
gata Milano dalla stessa dire-
zione della Simca, si e schian-
tato sui rottami delle due 
vetture scontratesi preceden-
temente. 

Nel secondo incidente mor
u l a ha perso la vita un pe
done, Domenico Martini, di 
70 anni. resident* a Schignano 
Baiano, in provlncia dl Firen-
ze. L'uomo, ieri alle 14.30, sta-
va attraversando la via Aure-
lia all'altezza del numero ci-
vico 664, quando e sopraggiun-
ta una « Fiat 1100 R » condot-
ta da Sergio Tocchetto, di 32 
anni, abitante in via Paolo V 
7. II Martini e stato scaraven-
tato a diversi metri di distan-
za sull'asfalto e quando lo 
hanno trasportato all'ospedale 
S. Spirlto aveva gia cessato 

mmmm 
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ATLANTIC (Tel. 76.10.t>56) 
Serafino, con A. Celentano 
(V.M. 141 SA • 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Funny Girl, con B. Strei
sand M • • 

AVENTINO (Tel. 57.21.37) 
II dito nella piaga, con K. 
Kinski DR • 

•ALOUINA (Ttl. 34.75.92) 
Odissea sulla terra, con F 
Gniber A • 

BAKBERINI (Tel 47 1 7 07 ) 
Butch Cassidy. con P. New
man DK • • 

BOLOGNA (Te l 4 J 6 / 0 0 ) 
l̂ a piscina, con A Dclon 
( V M . 14> DR • 

RRANCACCIO (lei /'1.57 i'j) 4 
Franco. Ciccio e il pirata 
Barhanera. con F. Sancho 

(. • 
CAPITOL ( T e l . J 9 32 8 0 ) 

Doppia immagine nello spa-
zio, con J. Hendry A • • 

CAPRANICA ( Tel b7 2Abb) 
La lunga ombra cialla. con 
G Pec<k A • 

CAPRANICHETTA ( T e l . 6 7 3 4 . 6 S ) 
tjuei due, con R, Burton 

DR • • 
CINESTAR (Tel -"8 V2 42 ) 

Indianapolin pista infernale. 
con P Newman DR # • • 

COLA 01 RIENZO (Tel 33 OS 84) 
Franco. Ciccio r il pirata 
Barhanera. con F Sancho 

<: • 
CORSO (T-l 6/1 691 ) 

l/invrstigatorr Marlowe, con 
J. Gamer iV.M. 14» Ore IK 

l8.4-'i • 21 •-','< fi • 
DUE ALLORI ( U*i 2/ .",2 0' I 

Franco, Ciccio c il pirata 
Barhanera. con F Sancho 

IMPERIALCINE N U M . 2 (Telefcno 
6 7 . 4 6 . 8 1 ) 
(•iovinezxa giovinezxa, con 
K. Moguy DR • • 

MAESTOSO (Tel. 78.60.86) 
La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 

M A Z 2 I N I ( T e l . 3 5 . 1 9 . 4 2 ) 
II dito nella piaga. con K. 
Kinski DR • 

METRO DRIVE IN ( 1 60 90 .243 ) 
Cera una volta il West, con 
C Cardinale A • 

METROPOLITAN (Tel. 68 94 00) 
Dove m i tutta nuda. con 
G. Buceella <V.M. 14) S • 

MIGNON (d'essai - Tel 86 94.93) 
Repulxione. con C. Deneuve 
(V.M. 18 > DR « • • • 

MODERNO 
1/isola delle svedesi, con K. 
Diamant A • 

MODERNO SALETTA (1 46 02 8r.) 
Plagio. con M. Medici (V. 
M. 18> DR • 

MONDIAL 
Chiusuru estivn 

NEW YORK (Tel 78 02 71 ) 
II enmmissario Pepe, con 
V. Tognazzi SA < • • 

OLIMPICO ( T e l . 30 26 J 5 ) 
Vedo nudo. con N Man-
Iredi (: • 

PALAZZO ( Tel. 4 9 i 6 6j l ) 
Doppia immagine nello spa-
zio, con J. Hendry A • • 

PARIS ( Tel 75 43 68 ) 
Isadora, con V Redgrave 
<V.M. 141 DR • 

PASOUINO (Tel ^0 T.6 2? ) 
How to succeed in business. 
without really trying, in ori
ginate 

I lattori d * « I'Unita » ch« voaliona t u i t t a r * q u a i U %*r* »l 

Palaixo dal le Sport. all 'EUR, a l l * o r * 21 3 0 , alio ipattacoto 

ORLANDO FURIOSO 
di LUDOVICO ARIOSTO 

nella rielutiona di E a W d o Santwineti t per la rag la di Luca 
Rontoni potranne u iu f ru i r * di un particolara tconto prasan-
lando al bottaahino quatto lagtiando Prt t<« unico dai bigliailo 
L 7 5 0 

EDEN ( T.- v o l oJ- '• 
.lerrvsNimo, (on J l.ewis 

SA • • 
EMBASSY \ T«i h / 0 2 4 ,1 

Kellini Satvricon. con M 
Potter (V M l« > DR • • • 

EMPIRE ( ' - ' 8 ^ 2 . t 
Sento che mi sta suetedeii-
do gualeosa. con .1 I.cin 
niun S • 

EURCINE (Pt,- - * ' • « , < . <• . » i "J 

T - ' 9 10 ^F.s ^ 
Franco, (iiccin e il pirata 
Harhancra, <-<>n !•' Sancho 

< • 
EUROPA t'» «.->"• . 

| . investig4tore Marlnue. con 
,) Garner < V M 14 > «. • 

FIAMMA i ' * i -i 1 1 00 1 
I I leoi ie d ' i n i e r n o . c o n K 
H e p b u r n D R • • 

F IAMMETTA . ip A U4 ->•: N 
T h e Hon i n w i n t e r 

GALIERIA ( i f t.' ".2 t> > 
Indianapolis pints infernale. 
i*on P Newman S • 

GARDEN (Te' r-8 2S 4R1 
I A hamnola di p e u a , c(jn 
D. Amechp ( V M . 141 ti • 

GIARDINO ( If i 89 49 46) 
l-a bamnola di petza. con 
D Anieche ( V M . 14> (i • 

GOLDEN (Tel 7:. 60 02) 
I'na suU'altra, con J. Sore I 
(V.M. 18i fi • 

HOLIDAY (Laroc &en«dette Mar
cel lo) 
Amore mio aiutami, eon A 
Sordi S 4> 

KING 
l * donna nrarlatia, con M 
Vitti S4 4 ^ 

IMPERIALCINE N U M . I (Tee *=nc 
68 67 43 1 

Aaterik e Cleopatra DA 4>4> 

QUATTRO FONTANE ( T ^ v j l 101 
Quri t e m e r a r i su l l e lorn 
pazze , s c a t e n a t e . s e a l c i n a t e 

j carr io l e , c o n T T o n u s C • 
I OUIRINALE ( i , ; 
I I sadora , c o n V Redi*ra\e 
1 ' V M H i DK • 
I OUIRINETTA H - ' - • oo 01 i 

II U d r o di c r i m i n i , c o n .1 
I Trir.tianant < V M 14 • 

D R • • 
RADIO CITY M . ' 4(, -: I 0 i 

II eoinmissario IVpe. con 
V To«nn//i S \ • • 

REALE . !, « ( , ' . : i 
H u t c h C a » s i d \ . c o n P New
m a n D R • • 

REX ( le ' i j i i o ' i 
I n a Null'altra. c o n .1 S o r e l 
' V M 111 • G • 

RIT2 ( 'jl ^3 i b 1 
Hutch ( a s s i i h . i o n P New 
man DK • • 

RIVOLI <tc 4c ea S J I 
II cpr\ello. con J P Bel 
mondo t. • • 

ROYAL (Tel 7 / o - i 4 0 ) 
Ben Hur. con C Heston 

SM • • 
ROXY iTei & " 0r) 04) 

I41 donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 4>4> 

ROUGE ET NOIR (Tel 86 4^05) 
lo sono perversa, con L 
Taylor-Younu (V.M. 18) 

DR • 
SAVOIA (Tel 865 023) 

l,a lunga ombra gialla, con 
G. Peck A • 

SMERALDO (Tel 3r>l 58! ) 
Serafino. eon A Celentano 
• VM. 14) SA • 

SUPERCIWEMA (Te> 4pr 498) 
F.hi amico... e'e Sabata hai 
ehiusn. con I, Van Cleet 

A • 

TIFFANY 
Fellini Satvricon, con M. 
Potter <V.M. 181 Ore 15,5 -
17.45 - 20.11 - 23 DR4MX* 

TREVI ( T e l . 6 3 9 . 6 1 9 ) 
Vedo nudo. con N. Man
fred! C • 

TRtOMPHE (Tel. 838.0003) 
Indianapolis pista infernale. 
con P. Newman S • 

UNIVERSAL 
Ardenne '44: un inferno, con 
B. Lancaster DR • 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
l.a lunga ombra gialla, con 
G. Peck A • 

RIDUZIONI AGIS 
f.inrmn r teatri che pratlcanv 

ofH la riduzione KN \I--AI.IS: 
Adrlano. Appio. Mre. Alcione. 

Intaren, Ariatun. A\entlno. Bnltn. 
Btilojrn*. Brancaccio, <Jipr»nka, 
(,a.pranli-hetU. t^Miio, 1 « U di Rieii-
zo. Criktallo, Empire, Kuropa. Kur-
clne. F i m t w , (•alleria. Marwtowi. 
MasMimo. Manlnl. Miltnun. Mon
dial, Moderno. Moderno SaletU. 
Nuo\o Olimpia, Orione. Parla. Fa-
squlnu. Flanetariu, Prima Porta. 
Uuirinale, Radio City. Rltx, Runui. 
ROUKF et Voir. Savoia. Smrraldu, 
Sultano, Superna di Oatla. Treii. 
Tuwolo. Vlfiia t'lara. 

TKATRI: Informazioni e rjduziu-
oi al rrlativi buttrchini. 

5ECONDE VISIONI 
ACI1.IA: t lcclo prrdnna io no, 

con Kranchi. ln((ra;sia t • 
MIRtACINE: (.'era una volta un 

piccolo naviflio, con J. Lewis 
t. • 

.URKA: Loro di .\Uckenna, con 
(i Peck A • • 

JJIKONK: II dito piu trlocc del 
We«tt, con J. Garner I. • • 

%l.\s>K%: Per un pugnu di riolln-
ri, con (' K'j**>tw(Hirl A • • 

Al HA: Hast- artlca Zebra, ron K 
Hudson 1 • 

MX V.: l /nra della furia. ton H 
Fonda \ • 

*.MH*)s>(.lvroRI: | | (attnpardi). 
enn B I.Liuuvtrr OR • • # • 

AMHRi JOMVKI.LI: U man« 1I1I 
U vendetta, con R Montalbiiti 
c rivlsla \ • 

AM1.NK: \ i a col venlo. con C 
Gable 1>R • 

APOLLO: Ziniara. con 11 Solo 

AOl II.A: Per un pu*no di tlol-
Uri, con C. Eastwood A • • 

>KM.OO: II buono. II bruttn. il 
rattho. con ( Eastwood i v 
M 141 \ • 

\R(>(I: II himil". il brutto. II 
rntli\u. <.on ( K.\<.1WO<H1 I \ 
M 11' % • 

4Rlr'.L: Kruulein Doktor. > on s 
Kcnil.ill l)R 4>4^ 

ASIOR- dli intoccMhili. ( i n I 
Cmv.attiv (VM Mi OR 4> 

l l d l sTt *.. Non tirate il diawilu 
|KT U «'»d». (on Y Montmul 
IV M 141 s% a>^ 

\\ KM IO: npo-<i 
l l RKO: Scrattno. con A Cclon 

l.ino iV V Mi S I • 
IIHORI: l^rinni d'amore. di I 

R( rmi.Hn S I ++ 
I I S O M * : /incara. enn B Solo 

l \ ORIO. rraukin Ooklor. (<m S 
Kt>:uUil! OR 4>4> 

HKLMTO: Nun tiratr il dlavnln 
per la coda, ion V Mont«n<t 
• V M Mi ^ l • • 

BOITO- I J notte del tiorno dopo, 
ion M Brando iVM Mi *. • | 

HRISIL; 7,tntaia. ion n Solo s # 
HKI-.TOI.: II hininii II hrutto. il 

catlitii ion ( I'.isiwoort 'V ' 
M MI A • : 

B R O i m i l l : l.r awenturr dl | . 
It vie. con R Fehmui DR o> ' 

( I I .Ht lRMI: l | dito nella t>i»r». ' 
< on K Km"*: OR « 1 

( l ^ s i O : -.1101 odiiutea nelln ->pario. 
con K Dnllea I d>4>4>4> ' 

( IsTFl-UV (xiardia. cuardia %rrl ' 
ta. brigadier* e marr*rl»Mo. con 1 
V Oe Slca (. 4» 

(I.OniO: 7l«n»ra. con B Solo S 4> ' 
(tM.ORAOO: L'aro di Markenna. j 
con (i. Pesk I 4V«> 
(ORALLO; Awpvntaitiento «otto il 

letlo. con H. Fondn •* 4> 
CRISTAIJ.O: rrialeln Doktor. con I 

S Kendall DR 4>4> 
DEL VASCT.MA): rlmnv (.irl. con 

B Streisand M 4^a> 
nilMAVTF.. Lorn di Markenna. 

con O. Peck I 4V 
DIINA: La hambola di p e m . 

ron D. Ameche iVM 14) li 4V 
nORII: 1^ q n a t n dl Moma. con 
G Ralll (YM 18) OR 4V 
F D F I W E I S J H : i n a Innra Ma di 

crori. con A. Staff en I # 
RSPERIA- SeraAmi, con A Olen 

fano (V M M' S I a> 
FSP»:RO: II firinta. con J « > w 

A • 
MR>F*»I": (.annter Sl*ev. con 

W Be«tt< i v M 1H1 DR 4X» , 
DFI.IK Ml MONK: I. amanfc- d< I 

(tramlana. c>on G M Volonte 1 
• V M M ) M A * I 

di vivere. 
— All'incrocio tra la via 

Portuem>e e la via della Ma 
gliana. per l inosservanza dei-
lo « stop ». due vetture bi so
no scontrate e subito dopo 
hanno preso fuoco: i passes-
g e n di entrambe le auto han
no latto in tempo a mettersi 
in salvo. L'incidente e acca-
duto ieri sera, verso le ore IK, 
nei pressi di Ponte Galena. 
e sono rimaste coinvolte una 
« Oiulia » proveniente sulla v ia 
Portuense da Fiumicino e di-
retta a Roma, ed una «Fiat 
600 M proveniente da Roma 
sulla via della Magliana. Le 
due vetture si sono scontrate 
in pieno e pochi attimi dopo 
i serbatoi di benzina sono 
scoppiati incendiando tutto. 

Tre persone, che erano a 
bordo delle macchine. sono 
rimaste JeRgennente ferite a 
causa dello scontro, nia han
no fatto in tempo a scendere 
prima che venissero investite 
dalle liamme. 

t . U L l O (>;SARE: OSS It" minat • 
cia Harurkok, con A. M Pie 
JHllKfll A • 

HOU.YUOOl): ll r.rinU. ton .1 
W4> He I • 

IMPKKO: IXitr »«ano le aquilr. 
con R Burton (V.M 14» A • 

INIH NO: II dito piu >rlcK-<- del 
Wett, con J Gamer (• • • 

JOLLl: Son tiratr it diavolo prr 
la coda, con Y Mont and <Y 
M. 141 S I • • 

JONIO: I»o»r »Nano le aquilr. con 
K Burton i V M 14» A • 

LKBI.ON: I J curtina di bambu. 
con D. Diiryeu A • 

U X O R : lunny airl. con B Strei 
Mind M « > • 

SK\A1».I: Se \TIOI i h e r e sparj 
MADISON: Fritulein Doktor, (on 

,S. Kendall DR • • 
MASSIMO: Fanny *irl. con B 

Streisand M • • 
MAI.IRI: Zinfara. i.on B Solo 

s • 
M O l O : Non tirate il d iawlo prr 

la coda, ton V Montand <V 
M 14) SA 4>*> 

M O Y O OMMPII: Arid, delirin 
dei sonsi, con A Andreoll < V 
M. IP. i OK • 

PAIXADILM: Ihivf <»>Ano Ir aqui-
le. con R. Burton iV M. 14> I • 

PLINbTARIO: II medico della mil 
tua, con A. Sordi S I * 

PRENKSTK: 4 bawotti per un 
dam-M*. con D. Jones I • • 

PRIMA PORTA: Per un puicno di 
dollar!, con C. Eastwood A 4V+ 

PRIVfUPK: Funny jirl, con B 
Streisand M • • 

RF-NO: OdKttra Milla terra, con 
F Gniber A + 

RI ALTO: VerfORtia kchifOHj. con 
L rapolirchio (VM. IB) DR • • 

Rl'BINO: lunedi del Rubino Se-
xv renort. con E. Schuman (Y 
M lft • DR # 

SPLKVDID: CJtty ritty bant bant. 
con D Van Dvke SA < • • 

TIRRKNO: l | jrinU. con J. Wa\ 
nc A d> 

TRI.IVON: Spartacui. con K. Don 
?las DR 4 ^ * 

Tl STOMl: ( era una volta il 
West, con C. Cardinale A • 

I'LISSK: 1| icattopardo. con B 
tancaAter DR 4V4̂ 4V4̂  

VF.RBANO: II nipote ptcchiatetlo. 
con ,J Lewi* C. • 

IIH.TIRNO- Non tirate il dia-
tolo per la coda, con Y Mon 
tand iV M. Ml SA • • 

TERZE VISIONI 
COI-tlSSKO: chiusura estua 
DEI PKXTll.1: npo.so 
IIKI.LK ROS'IUM: ArreM. con R 

TrtSlor f, 4> 
KIJMIRADO: l j forca puo alien 

dere. con J Hurt A • • 
I- IRO: Oucl caldo maledetto (ior. 

no di fuoco 
r fK,M>RK Tanan r il Hclio del 

la Kiun(la, con M Mem\ I • 
NO!(KINK: l)uel raldn maledetto 

niorno di fuoco 
ODKON: Prrea Dm e w a t a t i la 

fovia 
ORIKNTE: |.'*\\rnturii'ro, con ,\ 

Viilr.ii DR • • 
PI ATINO: i-hiiiMira estiva 
PRIM H E R I- i h i u w ; i estiva 
P l t / I M : Due rrRlncos nel Texas. 

con Kranchi. Ingra'.sia t # 
REdll.l.A: nposo 
SAI.I IMBERTO: (jttv cilU bant 

bani. con D Y:in Dvkr SA 

SALE PARROCCHIALI 
(BISIH.ONO: II raia/ io chr vir-

ridr, con \\ B.ino s #> 

ASCA ASSICURAZIONI 
convanzionata organizza-
zieni domocraticha con 
tariffe RC Auto occtzio-
nali CERCA PROOUTTORI 
Roma • Provincia. 
Telafonara ora ufficio ai 
numeri 841.105 851795 

AVVIS1 SANITARI 

ENDOCRINE 
studio e Oibirmto Medico per la 
diacnoal e cura della «aola > di-
rflMHteBl • ^̂ aŝ ^̂ H â â BAM Hi 
natura iwrroM, nslehiea, endo-
crtna (nauinatanla, dafldtnse se.v 
*uall). Consultazlonl a cura ra
pid* pre postmatTtmonlall. 

dott* Pietro Monaco 
ROMA: VU dri VMaate M, I x . 4 
'Staaione Termini) ore 1-12 • 
1.M9; feettTl 10-11 . IW, O.II.H. 
• Nor *i curmno ««>#r»». ptl)*. ecc > 

SALE ATTEfiA SEPARATE 
A. Lorn, Koma ltoiy $ti 22;; as, 

' *'«' &Bav 1"»' uif "••"«.'.' ft j . ' <it '.. ji'nn. „ -rr • LU , ' * ' * ^ i ' 
' ' J - t •'{:«»ri-*~imji 1 nimi pij . , MJHIWIIIWIIU'.HJI'.I'.L MMX K m 
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Sottto <refrain>: si msegue la fhrentina 
Afiche /'Infer ftfopo if Milan) ho dowuto arrendersi aH'OHmpico 

Suarez a rovescio da il via 
all assalto della Roma: 2-1 

Vautogol dello spagnolo doppiato da Peiro - Boninsegna raccorcia le dutanze. 
poi vano e confuso forcing nerazzurro - Piu che meritata la viltoria dei ronutnisti Spogiiatoi di Roma 

Questa e 
proprio 
nuova: 

Heriberto 
incolpa il 

termometro! 
ROMA. 5 ottobrs 

La vittorta della Roma e sta
ta piu che meritata- questo il 
parere unanime dei dmgentt 
c dei Qiocatori di entrambe le 
squadre. nTemevo questa scon-
fitta — ha precisato Fraizzo-
h. prestdente dell'lnter — la 
temevo perche il " mago" 
quando si trova in difficolta e 
(.apace di colpi d'ala che lo 
rtportano in alto ». 

Anche Heriberto Herrera ha 
elogiato la volonta. il ritmo 
i la lucidita delta squadra 
giallorossa. « Hanno giocato dt 
piu e meglio di not tuttavia 
— ha proseguito H.H 2 — ab
btamo alcune attenuanti Pri
ma di tutto la squadra ha sot-
tovalutato la sua awersaria: i 
nsultati positiri delle prime 
partite hanno creato una cer-
tu illustone. Purtroppo per 
tincerc occorre lottare, e sa-
cnficarsi m ogni partita. Inol-
tre alcuni giocatori hanno rt-
sentitn delle fatiche della scor-
sa settimana e lo sbalzo dt 
temperaturu II caldo a mio 
avviso ha tnfluito notevolmen-
te sul rendimento dei miei 
ragazzi. Jnfinc — ha concluso 
lallenatore nerazzurro — sia-
mo stati sfonunati in due 
aztoni decisive. Dopo Vautorc-
te, che e stato un vero infor-
tunio. all'inizio del secondo 
tempo Bomnsegna ha jallito 
da due metri una facile occa-
•sione e Bertini ha colpito il 
palo. a portiere battuto. A'e 
avessimo raggiunto il pareg-
gto le cose forse sarebbero 
andate diversamente ». 

Negli spogiiatoi era presen-
te anche il « piccoletto de Ro
ma » Renato Rascel, che con 
tanto di distintivo gtalloros-
so allocchiello ha tmprovvisa-
tn una vera conferenza stam-
pa. « Ero sicuro della vtttoria 
della Roma — ha detto Ra
scel — tanto che avevo pro-
nosticato il risultato di 31. 
Non ho mai sofferto durante 
la partita perche la supenort-
ta e apparsa subtto in manie-
ra evidente. Il mtgliore m 
campo e stato Capella, sot-
to le cure del " mago " e dt-
rentato un vero campione ». 

Rascel ha poi proseguito 
parlando del futuro della Ro
ma e pronosticando altri si-
gnificativi successi Ha poi in-
terrotto il suo disccrso per 
abbracciare Fabio Capello che 
nscira dalle docce. « Fatti da
re due bacetti — ha detto il 
" piccoletto" — sei stato if 
piu bravo e merttavi almeno 
un gol. 

«Xon sono rtuscito a se-
gnare — ha rtsposto Capello 
— tuttavia le due traverse che 
ho preso stanno a dtmostrare 
< he ho ancora un buon tiro. 
prima o poi faro centra «. 

IM gioia per la vittorta e 
i tstbile nei volti di tutti i 
qiocatori giallorossi che a uno 
ft uno non fanno che ripete-
>e dt aver combattuto con la 
(onvimione di vincerc. che 
torse meritavano un punteg-
gto superiore 

Contentissimo si e dichia-
rato Landini II. « Non ho se-
gnato — ha detto il centra-
vanti gtallorosso — ma non 
importa, abbtamo vinto e que
sto mi rende felice ». 

Franco Scot ton i 

TOTO 
Bologna-Palermo 
Bmcia-Barl 

Caftiori-Laiio 

Vie«ni*-Fior*niin« 2 

Roma-Inter 1 

Sampdoria-Jwvantirt « 

Torino Noooli 

Catania mantova 

fpOfltO*flRQVa>nB 

Llnrna Parwoia * 

Varoaa-Caaana 1 

ImpoU-So*! » 
Vit PMaro*liKclMaa 7 
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lira •1700. 
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ai 4.112 « 
lira 
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MABCATORI: Ml p.t. autogol 
di S a a m (I . ) ml » ' : m i l s 
ripmi a! 9' Prird ( R ) , al 
SI' Bonimrcna ( I . ) . 

ROMA: Ginulfi: Bet. PHrrlli. 
SaJvori. Cappriii. SanUrinl; 
Capprllini. Landini. Prird, 
CapHlo. Cordova (portiere 
di riaerva Evangelist*; 13-o 
SpinoaJ). 

INTER: Vieri: Bargnfcli. Fac-
chetti; Bedin, Landini, Sua-
m ; Reif. Mantel*., BoninNr-
gna, Bertini. C o m (portiere 
di riaerva Girardi, 13.o Bel-
lurO. 

ARBITRO: Franceacon di Pa-
dova. 

NOTE: spettatori 80 mila 
per un incasso di 85 milioni. 
Giornata bella. anche troppo 
calda. Nella ripresa al 9' l'ln 
ter ha snstituito Bedin con 
Bellugi. Al 30' Spinosi ha pre
so il posto di Bet nella Roma. 

ROMA, 5 ottobre 

Olimpico tabu per le mila-
nesi; domenica scorsa k toc-
cato al Milan di doversi chi-
nare di fronte alia Lazio, sta-
volta e stata 1'Inter a pagare 
il pedaggio nei confront) del
la Roma. E che pedaggio! 
Perche l'Inter e stata battuta 
piii ampiamente di quanto 
non dica il risultato finale 
di stretta misura: infatti e 
stata dominata, come dimo 
strano i quattro pali colti dai 
giallorossi (contro uno in fa-
vore dei neroazzurri). E' sta
ta spesso schiacciata nella 
sua area, mai e riuscita a 
prendere in puRno le redini 
del match neppure quando la-
cendo leva suH'orgogljo e le 
residue forze si e gettata alio 
sbaraglio a testa bassa alia 
ricerca di una i m p o s s i b l e ri-
monta. 

Anche allora, infatti, l'azio-
ne e stata rabbiosa si , ma 
frammentaria, slegata; gene-
rosa ma priva di costrutto: 
perche un po' tutti i ragazzi 
di Heriberto sono apparsi in 
condizione fisica disastrosa 
(con punte mass ime per Cor-
so, Burgnich, Mazzola> forse 
per colpa... dello sbalzo di 
temperatura sopportato (gia, 
gli atleti del calcio sono deli-
catini...) in pochi g iomi »dal 
freddo di Praga al caldo in
tense di Roma); forse, piii 
attendibilmente, perche hanno 
peccato di presunzione ere-
dendo di cogliere una facile 
vittoria contro una awersa
ria che non si presentava in 
vesti veramente pericolose. 

Infatti la Roma ha fatto 
gridare al miracolo per la me-
tamorfosi subita in pochi gior-
ni. dalla prova deludente sep-
pur vittoriosa contro l'Ards 
in Coppa delle Coppe alia 
prova brillante contro l'Inter. 
Stavolta la squadra di Hele-
mo Herrera ha girato alia 
perfezione in tutti i reparti, 
ha confermato la solidita. del 
sestetto arret rato (con un 
grande Santarini). ha giostra-
to benissimo a centro campo 
ove la mobilita e la continui
ty di Salvori M sono felice-
mente sptisate con la es.tro-
sita di un Cordova in gior-
nata si e di un Capello senv 
pre piu pratico e lineare. Ha 
avuto anche spunti pregevoli 
in attacco, sebbene Landini 
ancora non giri (e non certo 
per la presenza del fratello 
nelle file opposte, poiche lo 
Spartaco intensta e andato 
su Cappelhm mentre sul Fau 
sto giallorossu era Burgnich) 
e sebbene la precisione con-
tinui a difettare tra le « pun
te » giallorosse in genere. 

Tanto e vero che per disan-
corare la partita dal risultato 
ad occhiali, e'e voluto un au-
togol di Suarez (il secondo 
a favore della Roma, dopo 
quello di Botti che ha decre-
tato la sconfitta del Brescia) . 
Un autogol che deve aver fat
to doppiamente mangiare le 
mam a Heriberto in quanto e 
venuto proprio nei momento 
che sembrava piu favorevole 
all'Inter 

Gia al 'J', prima Cordova 
(tiro flacco. sfuggito comun-
que a Viern e poi Landini 
(che tirava angolato sulto stes-
so Vien> si lasciavano sfug-
gire l'occasione di portare la 
Roma in vantaggio. Poi una 
punizione di Capello non ve-
niva fermata dall'incerto Vie-
n (e Bedin ci metteva una 
pezza). E all's' una bomba di 
Petrelli su punizione manda 
va la palla a schiacciarsi aul 
palo. a lU sinistra del portiere. 

Un minuto dopo Salvori si 
ovtinava a cercare il tiro per-
sonale bench* ostacolato. in-
vece di passare a Landini li-
bero. Inflne un corner ed 
una punizione per i giallo-
roosi rimanevano aenza eaito. 

L'Inter, che flno allora era 
rimasta fraatomata, come in-
tontita dal gran caldo. si fa-
ceva viva al 17' quando un 
lungo lancio di Suarez giun-
gev* a Boninaegna che spara-
va al volo da atnlatra tra le 
braceia di Ginulfl. Poi I'azio-
ne dell'lnter. pur aansa mai 
apparire troppo percntoria 
od articolata, si tnflttiva pun-
tando soprattutto su Reif (uno 
dei piu vivaci ed iotrapren-

denti. senz'altro il migliore dei 
neroazzurri) che al 22' mette
va di poco a lAto di testa, al 
24' manda va la palla a sorvo 
Ure la tra versa, al 30' in mi-
schia girava a ftl di palo. 

Senonche proprio in questa 
fase, al 39'. su pallonetto di 
Salvori, che non si capiva be
ne se scoccato a guisa di 
cross o di tiro in porta. Sua 
rez interveniva in area con la 
gamba alzata. forse per rove-
sciare. Invece colpiva la palla 
con la punta della scarpa e 
la indirizzava nella sua rete 
sorprendendo Vien in uscita 
Il piii classic" degli autogol. 

I neroazzuiri stavano anco
ra con le mani tra l capelli. 
che alia beffa si aggiungeva 
nuovo danno: su spiovente 
lunghissimo di Capello, infatti. 
pochi secondi dopo Peiro ir-
rompeva in corsa da sinistra a 
destra e toccava d'esterno in 
saccando il secondo goal. £ 

tre minuti dopo su punizione 
di Capello la palla butteva 
sot to la tra versa, rimbalzando 
sul corpo di V i e n e ferman-
dosi sulla linea ove Vien la 
rtagguantava con un nuovo 
balzo' 

Da questo momento la Ro-
ma dilagava' salvava Landini 
in corner (sflorando 1 'auto-
goal » su Peiro. Salvava Vieri 
uscendo alia disperata su Ca
pello che incuneatosi nei cor-
n d o i o buono stuva andando a 
rete con la palla sul petto. 
Ancora una frecciata di Capel
lo da 30 metri coglieva in pie-
no la Iraversa con Vieri fuori 
causa. 

PcKhi minuti dopo (e cioe al 
28') su azione di Corso vizia-
ta da un fallo (entrata a gam
ba tesa su Salvori) non rile-
vato dall'arbitro. l'Inter acror-
ciava le distanze con Bomn
segna che insaccava m diago-
nale. 

Sul due a uno I'lnter avrcb 
be potuto sperare nei parey 
gio ma in realta. a ronft-rm.i 
della sua giornata no. rms<-, 
va a creare una sola occusio 
ne su rovesciata di Facchciti 
al volo che Gtnulh alr.avd sul 
la tra versa, mentre la Roma 
coglieva ancora un palo i o n 
Peiro. lanciatosi in volo d u n 
gelo di testa. E se l'irter po 
leva recriminare per la man 
cata conressione di un riKore 
a seguito di un atterntmen 
to di Bertini da parte di Pe 
trelli, la Roma egualnx-ntt ' 
an»iBid un o^ajouai «.\,ip.i\ 
sgambetto in area ai d anm di 
Peirb. Per cui in fotidn le 
due sviste arbitral! si wimii 
bravano. 

I conti alia fine toniano •• 
sono esatti, non tornano s«ilu 
per l'Inter che ore deve d imo 
strare che si e trattato di uii;> 
giornata storta e bast a 

Roberto Frosi 
ROMA-INTER — Un* 
chatti, Corto, *air6 i 

« panoramic* a 

i Viori. 

tull'autorat* di Suara*. Sono viiibili nail* foto, oltra all'autoro daH'aotorota. Cappallini. Salvori, Fat-

Privati di Maraschi, i campioni parevano contenti del pari: ma poi si e scatenato Chiarugi (2-1) 

/ / Vkenia ha <paura di vimere* 
e i viola sanno trarne profitto 

JUMl'Jfi' W . I /uscita dal campo <l«'l centrattacco toncano (^tiramtnto) 
rinirdiarc fortuiiosam<'iit«* la manovra - Ingcnuita e«l rcct 
x-notL protagonist! ptraltro di urrnttima prova v piegati 

coHtriiige Pesaola a 
>HSO di rail tela dei 
proprio nei finish 

VICENZA-flORENTINA — Chiiruoi 
ai viola. Vano il tufto di Pianta. 

(non inqvadrato) ha teeccalo il tire cK* atiicurara la vittoria 

M\R(ATOKI: \ iu l i (V > :il T 
1\' su riRore. ( hiarugi ( M 
al '.ii' del prim (i tempo; 
( hiarugi U ) .1 41' della ri
presa. 

V K r A Z A : I'ianta; l>e Petr i . 
Nolpato: Kiasinlo, ( j |« is i . 
Scala: l lamian i . I ler l in , \ i-
ta l i . < inesitihu. K»eeliin. 
(Port iere cli ris«T\a Hardin: 
trefi icrMniii Kitconi). 

H O K K M I N X : Super* hi; Ho-
Kor4. ( e i u e U i ; Ksposito, 
l-err^nte. Uri/i. ( hiaruei. 
Merln, MrfraM'hi. I>e Sisti, 
Aniarildn. (portiere di riser-
\n Kaniloni: tredieesimo 
Ki / /o) . 

AKrlirKO: sh.1rd.H4 di Ko 
n u 

X ( i n stupe:.d,i .;t ^lorn^i 
tu. ott. 'i.D 1! t f r rc t .o di g io /o 
A ' l ' i r <l(-\ p n m o remp' i . in un 
Molento -,(nit<> dii ( e rmo. Mn-
r.j'-cn: s. • s r i r a \ a » alia eoscia 
rifNtr.i '• Us< :a\<i :1 <anipo so 
st: t ' i i to da H,//>> Ai l ' l l ' della 
r:prc>,t Pu r . ' - c j , cniamuva .11 
par>('h;i.a l . u n i . i i »• lo rim-
p.a//rt -. a ' >n ti 1:0:11, un KIO 
\arn- ,1'. sun c-ord;o iri pnrn. t 
squadra \ m m o n . ' o ff-iifetti 
per uri i<i,.:t< f :n 0,1 fergo s,i 
Damian ( <i.< 1 d 'angolo :i 1 1 
per .: \'.. en /a sp«-t taton Ji) j 
mila C.T< a 

Spogiiatoi di Vkenia: tiene banco il mattatore * viola r> 

Nei piede di Chiarugi 
la di Mortensen 

SERVIZIO 
VICEMZA, 5 cttob'e 

Lungo e caloroto abbraccio 
tra Baghni e Pe&aola. Questo 
il prologo al dopo partita di 
Lanerosst • Fiorentina. * Una 
Fiorentma saldamente in te
sta alia classiilca. ma e una 
cota a cut ormai siamo abi-
tuati» dira piu tardi Pesaola, 
rompendo con un largo »or-
riso I equUibno delle sue mi-
surate dichiaraziont. a Per og-
gi — dice U trainer viola — 
ci bastava anche un pareggio. 
E' intervenuta invece una vtt
toria meravigliosa graite a 
quel matto di Chiarugi», 

« Una carta trtneente* ». 
« Dictamo nua "matta" per

che quello e sempre vincente. 
Due got-capolavoro di un gran-
dissimo giocatore. Devo perb 
aggtungere che tutta la squa
dra ha svolto un buon lavo-

ro Mercoledi scorao abbtamo 
afjrontato gli svedesi per la 
Coppa dei Camptont, una fa-
ttcaccta con Vaggravante del 
clima tembile. come al polo. 
Pot oggi. all'inizio della par
tita. le cose si erano messe 
ancora peggio per noi. II ri-
gore di Rogora e imfortunto 
di Maraschi. Reagtre. control-
tare gli awersart, euforta per 
essere andall in vantagigo co-
si factlmente, mantenere lor-
dine non e stata tmpresa da 
poco ». 

«Lei sembra molto soddi-
sfatto ». 

« ScrtrefeZo a piene lettere, 
sono addirittura raggiante per
che ho rtmsto la Futrentina 
dello scorto anno, quella del
lo scudetto per mtenderci *. 

Qualche paroia con Chiaru-
gt. 1/ mattatore della gior
nata. 

• ( luarugi. let ha fatto •»a/ 
tare il campo del Menti Era-
no dteci annt che la Fioren
tma non t incera a Viceruu ». 

i< Non so cosa dire. Sono 
felice della vtttoria e natural-
mente dei due gol ». 

K Mertto deWesiemtalita del 
suo gtoco''». 

* A me pare di aver giocato 
come sempre, secondo istmto; 
solo che oggi mi e andato 
tutto gtusto e poi dite che ho 
giocato sema virtuosismi» 

« Puricelli dice che gol del 
genere It segnava soltanto 
Mortensen ». 

n I mtei complimenti al st-
gnor Mortensen ». 

Anche negh spogiiatoi del 
Vicenza non st porta che del-
I'tmprevedtbile Chiarugi. Per 
qualcuna (d portiere Pianta 

per VM'mpuii :l primtt gul ,iu-
rebbe stato deviato da Calo<ti. 
sema il cut mtervento 1/ tiro 
era desttnato a nnire nbbon-
dantemente tuort dai pali Dif
ficile appurarne la iondatezza. 

Puricelli e rmbilmenle de-
lusa e se la prende con Ca-
lost (autorete a parte, il li
bera vicenttno e sntto accusa 
per le *ue leziosaggtm in area 
di rigore> L'ambiente e mol 
to teso come si pub factlmen
te tmmagtnare scontati i bat-
tibeechi e lo scambio rti ac
cuse 

Perb tutti i dtscorsi fimsco-
no pot sull'uomo del gtorno. 
Chiarugi. D'altra parte, oy^i, 
sconfitta e vittoria portano 
un solo name, quello di Chia
rugi. E' gtusto parlarne 

Franco Mofra 

DALL'INVIATO 
VICENZA, '> -:tcr.•-

Fiorent ina anche ques ta vol 
ta vi t tor iosa, punteggio pieno 
e vele gonfu* F.ppure va 
d e t t o subi to che questa Fio- j 
ren t ina e s ta ta pui oppor tu ' 
n i s ta r he br i l lan te , pm form 1 
na ta t h e abile Non ehe ubbia 
rubat(i risente. .ntendiatiKK'i. 
che 1 suoi bravi uoals 1; \\.\ 
an / i messi a segno, e '-on 
cns t a l l i na r e y o i a n t a . m,i po ' 
' o mol to po(o , ha fatto J « T | 
u m e n t a r s e l i »>, per leuittirnar 
li at;h uu ' l i ; d. un puobin o I 
cosi partet l)>c e pu r rosi bo i 
narr ior.e <h<- un a i t ro ll{!Ua 1 
le non <-'e 

S. e I.nr.tata .i.votniiia ,1 
sfrut tare per :rif.ero c ' o n 
fredda. d i abo ! : ' a puntual . ta 
ie ocf asiofii i h e ic s: -^(jno 
p r e s t i v a t e o d i e a d d i n ' i u r a . 
ed e p ropr io 11 < aso della re. ! 

te der is iva . .<• sorio st.ite of ' 
ferte sul c lass . ro piatro rl'.ir ' 
gento dalla dablj«-nag«ine de < 
gli avversari Di - s u o , . r.on ' 
ha messo t h e l ' infontemhiie 
vitalita «• !.i rabbiosa ungh:.i 
ta da rapace di quel fornr- : 

dabi le match winner ( h e -a j 
essere fhiariipr. ' 

f'n po ' rxKo. o w i a r n e n t e . ' 
l>er non lasciare in tu t ' i un ' 
p . / / i c o di de lus ione f i M ' 
a t ' endeva una fKjrentina si 
cu ra . autor i tc ina . consapevole 
di tut t i 1 suoi Ji-e//! e delle , 
sue e n o n n i possibi); ta, specie i 
dopo .1 p r o b a n t e collaud' j ' 
svedpse. caprice fli de t t a r >-ii. ' 
bi to u legge de . p.u forte, 
una F i o r e n ' m a t resca e p;ni- j 
p a n ' e an* ne non e->sendo • 
perisabue che pote^serw influ» 1 
re sulla sua ( o n d i / . o n e : cli- ' 
sajri di una t ras fer ta m t ' o ' 
s o m m a t o 1 omod.i e Pesaoia ' 
ci ha invece presen'ato^ una ' 
Fiorent ina so l tan to digni tosa , •' 
p reoccupa ta anz: di far co 1 
munque r i su l ta to accomo-
dan te anche unu volta \a lu- , 
ta te le circ(;stan?e 

Forse , piu che : 30' dello 
s -o r so merco led i . ha pes&to ', 
su! suo rendt rnento l'lnforru- ' 
m o i m m l e (x-corso a Mara- .' 
v h i Quest 1 non vara un su- , 
perman. ne un cervellone. ne ' 
uno dei cosiddetn uommi- I 
rhiave. ma di quel rhe valga. 
di quanto sia utile il suo ap-
porto ce se ne rende perfet- ] 
tamente conto, appunto, quan
do non e'e 

Senza Maraschi. dicevamo, 
ogni manovra viola diventava 
regolarmente atfittira. desti 
nata ineluttabilmente a spe-
gnersi per l'lmpossibllita di 
trovare gh usuali sbocchi, a 
impantanarsi neH'aifollat* a 
rea awersaria . Rizzo infatti 
che l'aveva sostituito non po-
teva logicamente pretendere 
di ricalcamc 1 moduli con 
qualche probabilita di succes-
so. Di Maraschi owiarnente 
non ha ne lo scatto breve, ne 
nrruenaa, ne il modo m a g a n 
sgraziato ma efficace di (uien-
dere la palla. di Maraachi non 
conoece il segreto delle im-
prowiae diveraioni sulla fa
scia ainlatra a ctUMIert c ao-

stenere d rapido dialogo con 
Amanldo 

Lui. Rizzo. non poteva, co
me suole. rhe palleggiare. toe-
car (orto sotto misura, bada-
re a cost mire e a nfmire. non 
cer to a cerrare i'afiondo. po 
teva semmai dare u n a m a n o 
a Merio. aeeollarsi un poco 
della p a r t e sua. visto a p p u n ' o 
che Merio non era in jjrande 
< ondi / ione . ma era inevjtabil 
mente un (oinpi icare le co^e 
un togliere r h i a r e / / a e imrre 
d i a t e / / a do' .e '.'la po< a '<• 
n 'era 

Manrava anche lnfart:. .-i 
fii^e di impoMa/ione. la 1 <>\. 
sueta. i l luminante I'-jjira/ione 
di De Si-,n un De S.'.ti d . e , 
alia luni.'a. r .usciva ^1 ,ui jm 
porsi alia d is tanza '<• tu il -110 
un s e oncto t empo ch tu t to r. 
spe t to i . n.a nun e ra ancora il 
rnitilior "Pi»chio<.. quel lo pu 
li 'o. e s sen / ; a | e . defermina t . ' " 
d"lle ^randi (xrasior. i 

Sen /a Maras< hi dur.que t.un 
resta ' .a ' he « i er( are , Arnarii 
fio, ma es*.endo a s».-nso un. 
(o la >-oiu/ioi.e. n>ul'av,ir.o 
fa< ill. •• in i inedia ' " . per -,'11 a-. 
' .ersari le ' o n t r o n u s u r e II 
(JO,. :n Cjuclla i-itua/i<)[.e, ,>• 
stracle per a r n ' . a n i e r ano p . 
file «• to r tuosc . Ai piinto ' h»< 
il o'irr<,t>i indisjx-tt.ro , in 'he 
riall' os-e>.-ior.a:i*e rnarr a 'ur . i 
(U Sc a:a ( t." ti in u'.iene peruo 
nava uria : :n i \a mti 1'inr.er 
'.osir1-: (d!i l u n r i a t a r s i ;:\ 

dnhblinu! m po*.sir)ili 

V. ' o s i qni'»';i I I ' . ren ' ina ri. 
venta ' ,a fa< ilmerite ' o n t r o i i i 
bile. sii[>erabi." a n ' h e sull>> 
slancio una m. ' i i <on'rollat;i 
II Vicen/a ( lapprima un po< o 
spaesa to . (|u,isj r un nusf ;«.̂ -̂
a capar ttarser.e a r r r -o a r»n 
ri( rsene c on 'o n..i - e f,ui 
cfimmis. ' (i r -e . -MO error* 
piu icros-o non os/» . tndare 
ol t re 

Pia2/ati 1 on buoni n su l ' . i ' i 
Derlin --u De Si-tj e Riasio 
1.) >u Merio .! V u e n / a si at 
fido ttita 1 nrdc al suo sem
pre vjrande Cme^inm) per cur. 
testare e r(,ntendere il cen t ro 
( a m p o ai \10la Ma una volta 
ifiunto a quel primo. in«pera 
to su<(esso. forse t imoro>o 
di scoprirsi, fini ro l cadere 
vittima della « paura di vin-
cere» , e si fermo li, pago e 
soddisfatto. 

Sulla carta, certo. era gia 
un grosso risultato, ma un 
pizzico di spavalda ribaidena 
non avrebbe. senza forse. a 
quel punto guastato. E l'otti-
ma predisposizione di Vttalt. 
un centra van ti dalle idee mol
to chiare e dal fiuto fine. « 
la pratica incuivita del gio-
vane Damiani sarebbero state 
senz'altro in queU'evenienza. 
messe meglio a profitto. Sen
za contare che il « caao », bef-
fardo caatigo dei pavvdi. a 
vrebbe anche potuto a un cer
to punto mettere U suo dia-
bolico tampino. 

E sanaa contare, soprattut
to. che per sfntttarlo al me
glio i viola avrebbero potuto 
tram al momento buono, dal

la manica. I'asso pigliatutto 
Quell'iradiddJO di Chiarugi ap 
punto C o m e puntualmente 
accadu to Ma questa e crona 
ca. per cui vediamola in sintc 
si dall'inizio 

Prudente, sui due front 1 U 
fase d 'avvio Secondo forma 
7ione. con E ipos i t o a nai 1 
gare nella zona di Cinesinho 
le rnarcature viola; De Petri 
su Maras/'hi <pfn su Rizzo t e 
Scala su A m a n l d o da p a n e 
'. :ola A c e n ' r o campo ie cop 

pie che .ihbiam det to 
(I p r imo t i ro a re te . :n. 

provvivo. e fii Merio al .V e 
Piarita lo bio< ca in bello stile 
Al 10' lancio di Merio per Ma 
ras< hi. '-fatto da fe rmo dei 
( e r t r a v a n t i e Pianta gli ->i ge 
ta -111 piedi ad e \ i t a re il peg 
210 Fa ' a le comunque , quei 
',<> vi a t to , -.il br ; r .o Mara5chi 
' r.e < " .rato . -; rra-.f.na :t. 
pani'hirid i'orrr.a: . n u : ; > gan. 

bone 
Al I'C o<ra,sione-goal per DH 

rruam ' he, « l ib*rato •• da inn 
fin'a di F e r r a n ' e . ne resta ta. 
mente -o rp re so da "-parrtre 
fiaccamente in rete una corno 
da palia da Iiersaglio 

I b iancoro-s i in \ a n t a g p . " 
al 1Y i-ro-.-, A tuttfi c a m p o a*. 
« f i t iese • per Bia.siolo. sgu::. 
/ ag l .a to , i -,uila s in is t ra . Rof?i 
r.i ' nrr.t' si \ e d e < supera to • 
r .ono- tan 'e lo s tarcu . t en ' a .'. 
cfilpetto a s tu to con la mar. • 
-opra 1<» caporc ia Rijjore ,,i 
' r i ' »anfo . Rogora protes ta •:..! 
par.i Ba t t e Vl 'aii con {fr\: 
de/74 e ab ih ta (on%uma'e s . 
p e r d u e k u 

I. pareggio. .1. vj . •_• in r r 
m o . gen'ile omaggio dei b:a: 
' or<js»i Merio i r o - - in dia^o 
nale . v is foso e r ro re d. B:H-: I 
lo. forse col -"'.e t'.evn u r n . 
palla c o m o d a < ou'.'xia a f'hia 
rugi che se la porta a -p<i-
v> in area nesj-uno mferv.er.t 
e quello. giunto ru»*o sulla d-
stra spar;i da difficile pcsizi » 
ne a rete aii '.a bene P .« 
palla \ a den t ro 

I-a r ipresa e t u " a una specie 
di u s t o s o 1 o m p r o m e « y i •"•( r. 
ten'i git uni . contenti g.i ajtr: 
scade la partita, migliora De 
Sisti, ma sono annotazion: 
marginal! Portien tranquilli. 
palla maitrattata a centro 
campo. 

Pino alia fine? No, fino al 
42'. fino al regalo-paxtit*. Caio-
si si baiocca palla al piede. 
tanto ormai non e'e fretta, ne 
pm voglia di far molto; alle 
spalle gli arriva Amanldo. 
quello prima n o n ci erode, pot 
si confonde. dnt i t ch ia , e Ru-
zo ae ne tmpoaaeaaa per por-
gerla poi al garroto. Anche 
queato perb n o n am che farse-
ne e allora Chiarugi gUata to-
l l i e . prende rspidnmante la 
mira e pauaa il cofpaccto 
palla sulla faccta tntama del 
montante e da U in rata. Cne 
doocta, pooreti! 

Brvffia) Putitra 
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Doppia delusione dalle torinesi 
•BBMea»WBB«aaMaeama«aMeieBaaBaaaB»BaiaB»«a^ 

Cagliari-Lazio 7-0 

Squadre mutile 
ri forza 

Arbitro scarso 
MANCATORE; Hnwnm <C.) 

al IT afeli» ripresa, 
GAGLIAtI; Alberta*!; Morti-

« < • — . Zlgnotl; Cera, Nk> 
calli, Tfomiol; DeuneagU-
ni, Brinerà, navi. Grrattl. 
Naotoote. (ir Reginate: & 
Patì). 

LAZIO: DI Vteretno. Pagode 
pai», Facci»; Wilson, Soldo, 
Marcimi; Maooa. Cocchi. 
Fortunato, Chinatila, Daino. 
<!*• Floruccl: 13 Ohio). 

AEBITZO: Carminati, di Mf» 

NOTE: giornata calda, ter
reno in ottime condizioni. 
Spettatori oltre 28 mila. Am
moniti Emanerà e Greatti del 
Cagliari. Al W della ripresa 
Ohio sostituisce Soldo. Calci 
d'angolo 11 a 2 per il Cagliari. 

DALL'INVIATO 
CAGLIAMI, 5 ottobre 

Il Cagliari mancante di Ri
va e Nenè (quasi il 70 per 
cento della aquadra/, la Ina
tto di Marrone e Mazzola, due 
pedine preziose ai flnt della 
organicità della manovra la
ziale. questi i motivi sui qua
li. alla vigilia, si accentravano 
le perplessità dei più. E tali 
perplessità hanno finito per ri

velarti fondate, perchè te gli 
uomini di Scopigno hanno 
vinto per 1 a 0. sul piano del 
gioco non hanno fatto mira
bilie, mentre la Lazio, dopo 
il bel successo di domenica 
scorta col Milan, ha perduto. 
più per inesperienza che per 
schiacciante inferiorità. 

La partita è stata decisa 
proprio nella fascia centrale 
del campo, dove Cuochi e 
Massa non sono stati all'altez
za dei compiti a toro affidati. 
Soprattutto Cucchi, che a fi-
nisseur » non è, si è intestar
dita m dribbling di nessun 
costrutto, finendo per rallen
tare tutta la manovra di con
tropiede e di costruzione delle 
offensive. In aranti Chinaglia 
e Fortunato, poco serviti, non 
hanno fatto gran che. Soldo. 
in giornata piuttosto opaca, 
ha lasciato preziosi varchi a 
Oon. mentre Papadopulo. rien
trato dopo una giornata di 
squalifica, ha accusato la di
stanza e ha sovente vacillato 
di fronte a Nastasio. il quale 
ha superato la prova egregia
mente. non facendo rimpian
gere più del dovuto l'assenza 
di Riva. Se m difesa la Lazio 
avesse giocato con maggiore 
concentrazione, forse il pa-

Bologna-Palermo 3-1 

A chi va tutto 
bene e a chi no 

MARCATORI: p.t. al 1»' Pe-
rani (B). al 3B* Turra <B>. 
al 41' Savoia! (B); *.!.: al 
W Troia <P>. 

BOLOGNA: Aduni; Roterai. 
Prini: Creaci. Jattich. Orcio
li; Prrani. Tnrra. MUJTMUI. 
Scala. Savoldi. N. 12: Di 
Cario, n. 13: Righi. 

PALERMO: Ferretti; Panetti. 
CMnbertonl: Lanciai. Bertuo-
lo. Londri; Alarlo. Causio, 
Trota, Ferrari. Pellizxaro. 
N. 12: Cel, n. 13. Costantini. 

ARBITRO: Maacati di Deaeri-
sano. 
NOTE; Spettatori 30.000 

( pacanti 13.499). Incasso lire 
18.024.500. Ammonito Trojn, 
Calci d'angolo 12 a 7 per il 
Palermo; antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 5 oitcljre 

11 Bologna ha giocato un 
accettabile pruno tempo e s'è 
aggiudicato, giustamente, il 
match anche perchè ogni eli 
andavano tutte bene. Il Pa
lermo, un po' per necessita 
e un po' per audacia, ha pre
sentato una squadra con chia
re tendenze offensivo, ma sic
come gli andavano tutte stor
te, ha arrangiato incredibili 
« magre ». 

Si comincia con un Bolo
gna contratto in difesa per
chè la prima linea degli ospi 
ti ha tre attaccanti autentici 
e un centrocampo che si muo
ve. Al 9', ancora sullo 0 u li. 
i rosanero hanno pure la pHi-
la-gol: traversone di Troja 
per Ferrari, che arriva scom
posto sulla palla e non rie
sce a (finirla in voi da 7-8 
metri. Lo stesso Ferrari, die 
ci minuti dopo, combina un 
bel pastucio: m un'azione di 
disimpegno passa il pallone 
a Savoldi, cogliendo m con
tropiede tutta la difesa pa
lermitana. 11 bolognese allun
ga a Perdili che tira e rea
lizza- 10. 

Ecco, adesso i rossoblu si 
distendono meglio, c'è sempre 
qualcuno che parte m verti 
cale sollecito a ricevere e ad 
impostare azioni d'attacco 
Al 26' il Bologna segna uno 
di quei gol meravigliosi die 
riescono quando la giornata 
e propizia in tutti i sensi. 
MujesHn, rapido, poco oltre 
la meta campo dà a Oregon, 
proiettatosi nella zona laterale 
sinistra; questi crossa sul pie
de di Turra lanciati ssinio. 
gran tiro al volo e rete im 
parabile. E' il momento più 
interessante del Bologna, che 
con disinvoltura riceve dal 
portiere palermitano. Ferretti, 
l'opportunità di raggiungere 
auotm tre. Gregori batte per 
Savoldi, che in area salta dì 
tetta, pur ostacolato da un 
difensore, colpisce la polla 
che t'innalaa a candela e si 
•dada in rete, poiché l'estre
mo difensore ospite era usci
to a farfalla restando poi a 
guardare. 

Chiuso il tempo sul vellu
to, era naturale che i bo
lognesi non si dannassero 
nella ripreaa. Ecco allora il 
Palermo tentare di realista-
re qualcosa. SI proietta in 
avanti e, specie con Ferrari, 
conclude diverse volte, ma 
fuori. Men mano che passa il 
tempo ci aono nel gioco dei 
locali troppi < tocchi in più »; 
furo in diféso si azzardano 

passaggi avventurosi. Alla 
mezz'ora il Palermo va vici
no al gol con Troja, ma Ore
gon sulla linea salva. Sette 
minuti più tardi lo stesso cen
travanti, su suggerimento di 
Ferrari, realizza. A 3" dal ter
mine Prini allunga male un 
pallone ad Adani. per cui pri
ma Causio poi Pellizzaro sba
gliano incredibilmente il gol. 

Che il successo del Bologna 
ci stia, non si discuta. Per 
circa mezz'ora, nel primo 
tempo, ha giocato un buon 
calcio. Ha segnato uno splen
dido gol e non è certo colpa 
sua se gli altri gli agevolano 
il successo con grandi pa
pere. 

Nel momento in cui i rosso
blu hanno fatto il risultato 
.si sono visti schemi, s'è no
tata qualche idea (nonostante 
l'assenna di Bulgurelli) La 
difesa se l'è cavata egregi» 
mente, anche se talvolta con 
affanno, specie nell'ultimo i 
quarto d'ora. L'avversario piti 
difficile l'aveva ria controlla
re Roversi alla distHiira. gto 
cando d'anticipo, il terzino si 
è imposto a Pellizzaro. A cen 
trocampo la mobilità di Ore
gon si (a sentire I<e sue 
proiezioni nelle rone vuote si 
rivelano puntuali, anche se 
non sempre egli e poi limpi 
do nell'allungo Scala ha avu 
to appoggi felici, deve ancora 
imporre pero la sua persona
lità Apprezzabile il gran la
voro di Savoldi, ehc nella ri 
presa doveva puntare di più 
in verticale e non cercare il 
« colpetto » per lare sejtna^e 
Muiesan 

Il Palermo anche oggi ha 
resultiti) decisamente tanto. 
Privo di Rcja e Bercellino, il 
trainer Di Bella ha messo in
sieme una torma/ione d'attac
co I tosanero hanno avuto 
un lehce avvio, poi sono scom
parsi nell'attimo decisivo. Nel 
migliore momento del Bolo
gna la difesa ospite noti ha 
avuto l'adeguata copertura a 
centrocampo, nonostante l'im
pegno di Uuicini e ('ansio. 
per cui s'è fatta infilare a 
pm nprese Puntiglioso Pel 
lizzaro. sebbene troppo insi
stente nel dribbling; na con
cluso parecchio Ferrari, ma 
sbagliando mira, discreto il 
finale di Troja 

Franco Vannini 

SCIOPERERANNO 
GLI ARBITRI 
VENEZUELANI 

CARACAS. 5 ottobre 
(ili arbitri di calcio tiri Vane-

EUela hanno decito di Indire uno 
•riopero naalonale. Il motivo dal
l'allori* non * italo r«o noto 
u/Dclalmente, m» ni rit iena che 
abbia carattar* flnenilarto 

RUGBY 
RIHt LTATI 

•wtrera-Fraacott »-»: Metateraai 
TrwtM.Swaadtow I M I . imUmpk-
Keatmtte 14»; Peiaae.flaejaaw « * • 
I M ; Taafaneotn-Leata •-!; C I * Na-
peti Apatia M i . 

tî wurtcA 
Petrarca, XHakira». (Nlrnak, 

Parma, TaauaaMM r ( I X NapeM 
sunti 2; Boavafllaae, FraecaU, E 
•errila. Fina*** (ira, U s i * e LA-
«alla I . 

reggia non le sarebbe sfuggi
to. e crediamo che proprio 
nessuno avrebbe potuto gri
dare allo scandalo 

Ma se ci fossero stati Riva 
e Nenè che cosa sarebbe ac
caduto? Forse una più pesan
te sconfitta per i biancazzur-
ri. Ma se. di converso, fos
sero stati della partita anche 
Marrone e Mazzola'' Il dilem
ma è bifronte e tale rimane, 
e neanche il « filosofo » Sco
pigno potrebbe risolverlo 

Il latte si è versata dalla 
pentola biancazzurra. e forse 
c'è chi piange e anche chi 
gioisce; comunque la Lazio 
ha perduto con onore, batten
dosi con orgoglio e volontà. 
Sulle polemiche interne che 
agitano le acque delta società 
ci pronunceremo in un altro 
momento, comunque abbiamo 
risto Lentinì e (iiambartolo 
mei a braccetto 

Per una Lazio caduta in pie
di. un Cagliari vittoriosa di 
misura il centrocamjKt ha 
messo in luce la buona di\po 
anione ili Niccalai e Tomasi-
ni. mentre ti pacchetto avan
zato ha spesso fatto confu
sione mancando di determina 
zione. E' certo pero che Na
stasio e tìort, ben spalleggia
ti da Domenghim e Greatti. 
hanno spesso imfiensìerito la 
retroguardia laziale. IH lini-
Oliera, autore della rete del 
successo, c'è da dire che Wil
son, il migliore dei btancaz-
zurri, lo ha spesto anticipato, 
lo ha contrastato con vigore 
e tempismo. Al momento del 
goal. Wilson era piazzato a di
fesa della porta insieme con 
Marchesi, quindi Brugnera 
non si e lasciato scappare Ut 
occasione buona questo il suo 
merito 

E per finire due righe sul
l'arbitro, signor Carminati. 
Noi, per natura, non infieria
mo mai su nessuno, ma del 
<< distinto uomo nero » vorrem
mo ptiter dire meglio Ha fi
schiato falli dove non c'eru
tto, ha concesso punizioni risi 
bili, ha lasciato psicologica
mente inferocire un po' tulli. 
sia rossoblu che biancuzzurn 

La partenza e della Lazio e 
manca poco che Cucchi non 
dia un grossa dispiacere a 
Scopigno- 30" di gioco. Cuc
chi ha la palla buon» per l'uno 
a zero, ma cincischia e Alber-
tosi lo ferma a valanga 

All'IV azione travolgente di 
(Jori che si libera di Massa. 
Wilson e Soldo, ma poi spa
ra fuori, l/x pressione del Ca
gliari continua al 19' (ìreatti 
batte una punizione. Domen
ghim raccoglie di testa, ma 
Pi Vincenzo salva la sua re
te abbrancando il pallone Al 
22' la prima papera di Cai 
minati. Prima Massa. fx>t Chi 
nagha vengono falciati e rotti 
Inno a terra doloranti, ma l'ar 
bilro lascia correte Al l'-i' 
grosso brivido pei IH Viriceli 
±o Nastasio lascia partire un 
gran tiro che il portiere sreti 
ta iti corner Quattto minuti 
dopo altra occasione per i ras 
soblu Di Vincenzo respinge 
corto su tiro di Greatti. il pai 
Urne finisce sui piali di Nicco 
lui e il bolide parte, la traver
si! trema e la sfera finisce ol
tre 

Al ,W Di Vincenzo \i pro
duce in due altre belle para 
te Nastasio tira, il portiere 
respinge a pugni, riprende Do 
menghim che lancin a rete e 
IH Vincenzo para in due lem 
pi Sul finire hi Lazio tenta dì 
alleggerite la ptessione con 
azioni ficcanti ma Massa con 
elude fiacco e Albertosi non 
ha difficolta ti parare Al 4>" 
Cucchi si «i luce nei pressi 
dell'area di Albertosi. ma in 
vece di passare u Vort linaio. 
tutto sotti, preterisce tirate di 
rettamente e In palla titnii e 
fuori 

Nella ripresa non ci \t>m> 
cambiamenti, ma il Cagliari 
non vuole nella scatsellu il pa 
veggio e al 2' un'azione Susta 
siolìori-Domenghini. ioti tiro 
di quest'ultimo, sfuma per la 
troppa precipitazione Due con 
secutivi falli su Cucchi e Wil 
son. vistosi quanto unti <«-
sa. Iascn.no Carminati tndit 
ferente, anzi sul primo la pu 
mzione e a favore dei tasso 
blu cose turche' 

I biancazzurri tentano spo 
radici alleggerimenti, e al 7' 
Albertosi deve parare un tor 
te tiro di Fortunato Al l'V ri 
spttnde il Cagliari con az-toue 
Cera-Gori-Nastasio che di te
sta impegna Di Vincenzo Due 
talli consecutivi su Fortunato. 
Chinaglia scalciato arbitro 
statua di sale? I rossoblu in
sistono. la retroguardia bian
cazzurra vacilla e al /*' la re
te' Di Vincenzo esce su un 
groviglio di uomini, schiaffeg-
già la palla, mentre Wilson e 
Marchesi si portano a dife
sa della porta- pallonetto di 
Domenghini. Brugnera struscia 
e di testa segna rendendo va
no un intervento di MorrJir-
si. che si era proteso con le 
mani per arrestare la palla 

Fino alla fine ti Cagliari in 
aranti e sostituzione di Sol
do con Ohio, che non ha nep
pure il tempo di dare un cal
cio ed è il termine 

Giuliano Antoonoli 

Il Napoli vittorioso per 2-0 sul campo dei granata 

Mezzora di bellissimo Torino, poi 
\*iw*mi il erollo e Mimo " > • $m 

4*$ 

,4* 4 «i ,4^.+ 

immmwm*?-

che supera tutti 
V*3 

TORINO-NAPOLI — Canti «aorta la prima rata par i partanopai 

MARCATORI: Canai al 34'. Ju-
Uoao «I 44' del Brioso tempo. 

TORINI»: Sattolo; Cermrr. 
Fossati: Pula. Botrhi, Ferri
ni; Carelli. Sala, Pillici, Ma-
«chino (Aaroppl). Monofoni
co US" PlnotU). 

NAPOLI: ZofT; Monticolo, Po-
fllonn; Zuriini. Y lancilo, 
Bianchi; Mansrrvisi, Joliano. 
Barison. Improta. Canri (1? 
Treviaan. 13" Cavallino). 

ARBITRO: Torelli di Cormons. 
NOTE: Tempo e terreno ot

timi. Oltre trentamila spetta
tori. di cui 25.442 paganti per 
un incasso di 30.34A.10O lire. 
Ammonito Improta. Lievi inci
denti a Pillici e Mofichino (lie
ve stiramento alla coscia de
stra» che nello ripresa è sta
to sostituito da Agroppi. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 5 ottobre 

Oggi Cade ho messo in ve
trina il più bel Torino di que

sta stagione. Mai visto un To 
nno cosi pimpante e in palla. 
Le trame della manovra offen
siva facevano a fette la retro
guardia napoletana e tutto per 
il Torino diventava facile, co
me mai era stato prima d'ora. 

Due, tre, quattro passaggi e 
il Torino veniva a trovarsi in 
zona-goal senza remissione. Il 
Napoli era frastornato e alli
bito da tanto gioco e il buon 
Beppone Chiappella sentiva 
sempre più « scottare » la pan
china. Un uragano e nessun se
gno che quella buriana voles
se finire. Sugli spalti i tifosi 
in festa come ai bei giorni. 
Tutto filava liscio come l'olio. 

Tutto questo però e durato 
solo mezz'ora. La più bella 
mezz'ora di tutto il campiona
to granata e in trenta minuti 
sei palle-goal. Sei occasioni 
d'oro che raramente si presen
tano tutte in una partita. Quel
le occasioni che, se mancate, 

Punteggio bianco a Marassi 

La Sampdoria dei poverelli 
ha infastidito i bianconeri 

La Juventus non dà proprio l'impressione di poter lottare per lo scudetto 
SAMPDORIA: Battara: Sab*-

dini. Sabatini; Corni, Spa
llio. Negrisolo; Morelli, Fru-
stalupi. Salii. Belletti, t ri
siili (secondi» portiere l'a-
terlini; tredicesimo .lato-
nnuzi). 

JUVKNTl'S: Tancredi; Saha-
dore. Leoncini; Morini, Ca
stano. Del Sol; Furino (ra
mili dal I»' della ripresa). 
Mailer, inastasi. Vieri, Leo
nardi (secondo portiere Au-
lOlin). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
NOTE: giornata di sole, po

meriggio buono Spettatori 
:tì.(XX> di cut 2(ì.97() paganti 
per un incasso di 44Ì.404 UH) 
lire. Ammonito Leoncini per 
prolesta. Calci d'angolo 11 4 
per la Juve. Antidoping per 
Tancredi. Del Sol. Fuvallt. 
Corni. Spaino e Cristi». 

DALL'INVIATO 
GENOVA, '• cnclve 

Risultato ad occhiali, risili 
tato giustn La Sampdoria dei 
poverelli ha bloccato e mia 
Miciito ì bianconeri quindi 
niente di nuovo sotto il cielo 
della .love (lineava Hiillei e 
rientrava Del Sol. ma dopo 
un onesto primo tempo cu 
tramili sono calati, e non si 
capisce perche famiglia ha 
sostituito Furino (ìiusto. se 
vogliamo, l'impiego di Favalli. 
ma al posto di Del Sol. visto 
che Furino Umidita, svelte/ 
za e ottima tempra di lotta 
torel stava andando a gonfie 
vele Furino, ala destra di 
numero ma cen'rocampista di 
fatto, copriva un notevole sp;t 
zio dialn-fHlido spesso con 
Anastasi e I eoiiardi V'era 
niente un bel motoie 

\A\ .love esiste coralmente 
la sua manovra d'assieme non 
dispiace, ma gioca a corrente 
alternata, vuoi per Mailer che 
r 'e e non c'è. \ noi pei cu 
coslatl/e diverse l o stesso 
Vieri, pur avendo compiuto 
il suo dovere, non e ancora 
quel gioiello, quel ue^/o del 
l'ingranaggio che molti si 
aspettano F Anastasi pur 
muovendosi con rapidità ed 
astuzia, sembra privo del su s 
pentore, della spalla giusta. 
Non e Ana.sta.si a trovarsi. 
per cosi dire, in panne, ma 
l'intero meccanismo. Oltretut-
lo, Anastasi ha trovato in Spa 
ino uno stopper grintoso, va i 
tante e più pulito di Monili. 
almeno a giudicare dalla par 
tita odierna 

A proposito di « ex », due 
( Vieri da una parte e Benetti 
dall'altra) hanno camminato 
per la propria strada senza 
patemi d'animo, mentre Mo
rini s'è trovato sovente in 
difficoltà nei contrasti con 
Salvi. Va aggiunto che la di
fesa juventina non e proprio 
sembrata di ferro. Niente da 
dire sul conto di Tancredi. 
però Salvadore, Leoncini e Ca-
stano hanno peccato in di
verse occasioni 

Direte: la Sampdoria ha pa-
reggiato anche contro il Ca
gliari, quindi qualcosa vale. 
Effettivamente, la compagine 
di Bernardini dispone di una 
retroguardia robusta, di un 

portiere esperto, sicuro » Bat
tara non e uno da scoprire 
oggi), di due terzini svelti 
e affiatati (Sahadini. noi, e 
una furiai, ed e piaciuto Cor 
ni, e piaciuto Nigrisolo. Nel
la fascia centrale, Frustalupi 
e Benetti hanno avuto momen
ti belli e momenti d'apatia. 
Salvi non e un centravanti, 
avesse un vero centravanti 
< Nielsen, per i genovesi, e ti 
nito» la Sampdoria oggi 
avrebbe sconfitto la Juve. Mo
relli ha u tiro, ma } riflessi 
lentissimi. Cristin si e impe
gnato, ha aggredito: Cristin, 
con tutti i suoi limiti, è l'uni
co sfondatore dei blucerchiati 

l>a Sampdoria, dunque, e 
squadra vivace, battagliera. 
Per poco i blucerchiati non 
hanno infilato la porta dì 
Tancredi- al L'0' del secondo 
tempo, su centro di Corni che 
ha scavalcato Leoncini, la sfe 
r,i e pervenuta a Salvi, solo, 
liberissimo a pochi metri dal 
guardiarete juventino, e Salvi 
ha colpito male tirando addos 
so a Tancredi l'n'oecasionissi-
m.i buttai.i al vento 

Il pruno tempo era stato di 
leggera marca bianconera, no 
nottante hi gran confusione 
di famiglia nelle marcature. 
spostando le pedine con in
credibile disinvoltura. Anasta-
M svariava a destra e a sini
stra. Furino e Leonardi bus
savano alla porta di Battara. 
verso il riposo la Samp an

dava un pochino in barca, e 
tuttavia gli interventi più dif
ficili erano toccati a Tancre
di per merito di Morelli. 

All'inizio della ripresa, Cri 
stin strappava i calzoncini a 
Morini, ma senza. . astio. Sal
vataggi di Sabadini, il bravo 
Tancredi messo nuovamente 
in allarme da Morelli, uscita 
di Furino ed entrata di Fa-
valli. tiri di Salvi e Cristin. 
risposta di Anastasi, che co
glie la rete esterna su rimes
sa di Battara. gran volo del 
portiere sampdoriano per in
terrompere un pregevole 
scambio Haller-Vieri, sforbi
ciata di Cristin che colpisce 
al volto Morini, un attimo di 
paura, ma niente di grave, 
e possiamo far punto. 

Non c'è altro. C'è un verdet
to giusto, come già detto, c'è 
una Juventus cosi e così che 
non da proprio l'impressione 
di poter lottare per lo scu
detto. 

Una Juventus che mobilita 
migliaia di appassionati (an
che a Marassi non e mancato 
il solito sventolio di stendar
di bianconeri, difficile toglier
si dal cuore la « vecchia si 
gnora»), ma Carniglia era e 
rimane sulle spine. La « vec
chia signora » ha i reumati
smi e don Luis sta accorgen
dosi che non e solo un male 
di stagione. 

Gino Sala SAMPDOttlAslUVINTUS — Un padana duramenta cantato, a eantro 
campa, tra Parino a Sabatini (da destra). Diatro di loro Anattaai. 

Brescia-Bari 0-0 

Due i protagonisti: Depaoli 
negativo e Spalazzi positivo 
BKKSCIA: <.*l|i: Busi. Mane. 

ra. Volpi. Bercellino. Zec
chini; Salvi. Turchetto (fio
ri da) 1,V del primo tem
po). Depaoli. D'AlesHÌ, Me-
nit tirili (dodicesimo: Buf
fon). 

BARI: Spalimi; Loreto, Ol
iatiti: lliomedi. Spimi, Mu«-
cìni: Cane, Teniorio. l'offa. 
nin (Spadetto dal lì' del
la ripresa). Fara, Pienti (do
dicesimo: Colombo). 

ARBITRO: Ik- Agostini di Ro
ma. 
NOTE: spettatori 14.500: pa

gani i ."> 084 per un incasso di 
H81fil*)0 lire. Calci d'angolo 
t> per parte (primo tempo 
4-5i. Infortunio a Turchetto 
i Brescia i al 13* del primo tem
po E' stato ricoverato In 
ospedale per sospetta frattu 
ra del malleolo destro. Per 
infarto è deceduto in tribuna, 
dopi.) l'inizio della ripresa, 
l'avv stelio Beccheri, fi5 an
ni. di Brescia 

DAL CORRISPONDENTE 
•RESCIA, S ottobre 

« Volevamo un vunto e l'ab
biamo preso, il resto non con
ta - e stato ti commento 
del commendator Oronzo Pu
gliese al termine dell'incon

tro -- e strapparlo a Brescia 
< o/j una squadra dal dente av
velenato come quella aaur 
tu. non e ctisa da /xico » Ma 
non e stato cosi diffìcile co 
me Pugliese vuol far credere. 
anche se il Brescia ha mar
cato una costante superiorità 
territoriale Gli azzurri, pur 
dominando, sono riusciti pò 
che volte ad impensierire la 
rettoauardiu barese, che ha 
controllato con abbastanza fa 
cilttà l'anemico quintetto di 
attacco azzurro. Silvestri, che 
m panchina si era portato il 
terzino Gori come * tredici ». 
ha avuto la sfortuna di per
dere la mezz'ala Turchetto 
dopo soli tredici minuti di 
gioco, ed anche questo fatto 
ha contribuito a ridurre la 
già scarsa efficienza dell'at
tacco azzurro 

l protagonisti sono stati 
due nel Brescia Depaoli, com-
pletamente fermo, che ha tro
vato modo di sbagliare alme
no due facilissime palle-gol, 
ed in campo barese il por
tiere Spalazzi, che ha difeso 
lo zero a zero con alcuni bel
lissimi interventi. Doveva es
sere la partita della verità, e 
per certi versi lo e stata. Il 
Brescia ha messo in mostra 
un gioco cincischiale, fatto 

di numerosi passaggi che ral
lentavano notevolmente il rit
mo e favorivano n costante 
recupero dei difensori baresi 
Ottimo ti rientro fra le file 
bresciane del terzino Mnnera. 
che ha annullato Cane, fu 
gando cosi tutte le appren
sioni 

Il Bari ha giocato per ti 
ixiregoio. Si è chiuso spesso 
m difesa, lasciando alle punte 
Cane e Toffantn d compito 
di aggirare la difesa bresciana 
Silvestri aveva risfoderato le 
maglie azzurre della promo
zione (con la «V » bianca in
vece della striscia verticale! 
ma anche questa scaramanzia 
non i semita a nulla. 

L'avvio è guardingo e il 
gtoco stagna a metà camptt. 
Al fi' il Brescia ottiene il pri
mo calcio d'angolo e un mi
nuto dopo Spalazzi blocca con 
facilità un cross di Salvi Al
ili" è Bercellino a salvare in 
calcio d'angolo, che rimane 
senza esito. Al 13' Tentarlo 
falcia duramente Turchetto, 
che viene portato fuori e so
stituito con Oori. Il Brescia 
rompe gli indugi e si butta 
generosamente all'attacco, ot
tiene un calcio d'angolo {19') 
e al 22' Depaoli, solo davanti 
al portiere, fallisce una pal

la. Prosegue l'oflenxira degli 
azzurri e Spalassi esce sicu
ro su D'Alessi al 24': due mi
nuti dopo Loseto salva de
viando tn calcio d'angolo un 
tiro di Zecchini. 

Il Bari si rende pericoloso 
tn contropiede e ottiene tre 
calci d'angolo f32' e due con
secutivi al 42'i. ma il finale 
e ancora del Brescia che ot 
tiene un altro calcio d'angolo 
al 43' e colpisce un palo con 
un colpo di testa di Menichel-
It su ottima deviazione di 
Spalazzi. 

Nella ripresa il gioco non 
cambia. Si assiste a un Bari 
arroccato ancora in difesa, e 
a un Brescia che continua ad 
attaccare. L'occasione miglio
re per gli azzurri si presen
ta al 35'. Su calao d'angolo 
battuto da Salvi. Menichelli 
incorna stupendamente, ma 
Spalazzi con uno spettacolare 
balzo aU'indietm salva la sua 
rete e il risultato. 

Ancora sugli scudi ti por
tiere barese al 43' in plastica 
uscita, sbropftondo una peri
colosa mischia davanti alla 
sua rete: poi la fine, con gli 
sportivi bresciani rimasti de
lusi. 

Carlo Bianchi 

come si dice in gergo sporti
vo, gridano vendetta; e questa 
e arrivata implacabile, puntua
le come un padrone di casa. 
inappellabile come una sen
tenza di cassazione. 

Da una parte il Tonno si 
mangiava sei goal quasi fat
ti e dall'altra Canzi. un lec 
chese, che invece di hnire in 
sene C ha fatto il salto in 
« A » e sino al 'M' del primo 
tempo era famoso per esser
si divorato fior di reti. Ebbe
ne. proprio lui ha mandato '1 
Napoli in vantaggio. Il primo 
tiro che indovinava lo spec
chio della porta granata: goal' 

A questo punto la partita e 
precipitata e al 45', quasi allo 
scadere del primo tempo, Ju 
liano ha messo line alla gara 
con un secondo goal. Anche in 
questo caso la fortuna ci ha 
messo lo zampino. Meschino 
e Julianu per tutti i 45 minu
ti si erano controllati e... tolle
rati a vicenda; qualche attimo 
prima della rete di Jullano 
Moschino si « stirava » in unti 
scambio con Mondonico. Il re
gista granata si fermava pro
prio davanti alla panchina di 
Cade e JuJiano proseguiva la 
sua azione: da Pogliana a Man-
se rvisi, la palla perveniva a 
Juliano. Il « capitano », pann
ai piede, rasenta lo sbarra
mento orizzontale dei difenso
ri ma nessuno lo marca da vi
cino (ognuno bada al suo). Ju
liano fa fìnta di tirare, spiaz
za, prosegue la sua corsa poi 
di botto si ferma e di sini
stro spara in porta rasoterra: 
palla forte sulla quale Sattolo 
arriva giusto a mani aperte, in 
tuffo sulla sinistra: la palla 
picchia contro il guanto de
stro e schizza in rete. Chiu
so' 

Parliamo delle occasioni per 
dute- Al 2' Pulici avanza solo. 
di destro fuori di poco. Al 
fi' Moschino lancia Pulici sul
la sinistra, cross teso e Sala. 
manca davanti a Zoff. Al 9' 
Mondonico mette in moto Pu
lici: solo davanti a Zoff in 
uscita, la palla sfiora il palo. 
Al IH' Sala da destra una staf
filata: la palla sflora il palo. 
Al 29' Moschino sfugge a Ju
liano e tira: esterno della re
te Al 30' da Sala a Ferrini a 
Pulici: alto sulla traversa. 

Durante il periodo della 
digestione, il Napoli passa in 
vantaggio. Pogliana lascia Ca
relli al suo destino e porge 
sulla sinistra a Improta, che 
si è liberato di Ferrini: lan
cio al centro. Ganzi arriva pri
ma dì Cereser e di Bolchi e 
segna. Sattolo e senza colpa 
alcuna. 

Poi il goal di Juliano e il 
crollo del Torino. La ripresa 
vedrà un Torino più disperato 
che aggressivo. Su Juliano si 
trasferisce Ferrini, ma il capi
tano del Napoli è in netto cre
scendo e alla fine sarà supe
riore a tutti di un palmo. 
Agroppi non può certo mette
re ordine e naufraga con il re
sto della barca. Ma al 16' il 
Tonno ha ancora la possibilità 
di accorciare le distanze. Pu 
nizlone di Agroppi che trova 
Zoff troppo fuori porta: il por
tiere della nazionale «sarà que
sto il suo unico errore) tocca 
ma non trattiene e la palla 
cade alle sue spalle, Pulici la 
raggiunge e la calcia in porta 
troppo debole il tiro e Barison 
arriva in tempo e salva. Chiu
de gli occhi l'arbitro per un 
fallo da rigore di Fossati su 
Manservisi. 

In questa seconda parte del 
la gara sparisce Mondonico e 
Sala prosegue al piccolo trot
to. Lui e fatto cosi: un gioiel
lo che sarebbe al posto giusto 
( forse ) in una grande squadra 
Invece deve mettersi in testa 
che giostra nel Torino. Carelli 
fa quello che può e la dife 
sa aspetta il rientro di Po 
letti. 

Il Napoli, senza Altafini e 
Montefusco. ha vinto la prima 
partita. Festa a Napoli! 

Nallo Paci 

GLI INCONTRI 
INTERNAZIONALI 

DELLA SETTIMANA 
ROMA, 5 ottobre 

Questi i principali incontri ch« 
figurano nel calendario calcistico 
ìntcrnazlonule (folla Mtttmanu 

MARTEDÌ' 7 -- Ocaalavacrh'a-
Kirr i secondo gruppo eliminatorio 
campionati del mondo. RUuluto 
della partita di andata: Cacoalo 
vaerhia Elre 2-1». 

MERCOLEDÌ' S. — MUaavEata-
diantr* • partita di andata della fi 
naie tntercontineritala dalla Coppa 
dei campioni La partita di ri
tomo sarà giocata il XI ottobra I. 
IntttUtrrra-Praacia (partita di Mi
etuta del gruppo tre della Coppa 
Europa per dilettanti i. 

VENERDÌ' 10 -• Hoéan-Maroc
ca (Anale delift aorta africana dal
le eliminatorie par 1 campionati 
del mondo ». fìlappaaw - AaatraJla 
«eliminatoria dei mondiali di cal
cio gruppo 151 

DOMENICA 12 — Raaaota.far-
togalla i eliminatoria mondiali di 
calcio fnippo imo. Risultato del
la partita di andata: Portogallo 
Romania 3 Oi La M I «Porto Palo -
•la lellminatona mondiali di ral 
ciò gruppo 8. Risultato dalla par
tita di andata Polonia-Luaaamfaur 
•o 8-1). Corea dal Hai* Qlaoaani 
i eliminatorie mondiali di calcio 
gruppo l.M t^aada-Pertesatte ia-
micoavola Under 33). 

http://Iascn.no
http://Ana.sta.si


l ' U n i t à / lunudì 6 ottobre 1969 .pori 

L'Estudiantes insidia Hocco * caricando* il match di mercoledì 
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Fuori gioco e Veron armi 
contro i 

rossoneri 
Liedholm giudica gli argentini buoni giocatori 
ma fa osservare che mancano come squadra 

VARESE — Ult imo sedute di ailonamonto dell'Ettwdientoa in v i t to 

del l ' incontro col M i lan . Nella foto, in pr imo piano, il « libero • Afwirre 

Suore*. 

N n M M M M w M n k a a a 

Scopigno «spiega» il Cagliari 

*È pesata l'assenza 
di Riva e Ne né» 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI , 5 ottobre 

« Non intendo togliere alcun 
merito al Cagliari con Ja vit
toria conseguita oggi, però se 
avess imo pareggiato, credo 
proprio che non avremmo ru
bato nulla a nessuno ». Con 
queste parole Bob Lavati in
troduce le sue dichiarazioni 
senza minimamente scompor
si . quasi a non voler dar ec
cessivo peso a questa battuta 
d'arresto della sua squadra. 

« Sul piano del gioco — con
tinua — pur essendosi regi
strata una maggior pressione 
del Cagliari, le squadre, nel 
complesso , si sono equivalse. 
Jl gioco ha presentato fasi al
terne m a il Cagliari ha sapu 
fo sfruttare meglio le occa
sioni che si sono presentate». 

Ha concluso rimproverando 
alla sua difesa una scarsa de
cisione nei momenti di par
ticolare confusione in area. 

Per Fortunato la sconfitta 
del la Lazio deve attribuirsi 
esclusivamente alla mancanza 
di esperienza. Anche per Wil
son il risultato è bugiardo in 
quanto i biancazzurri hanno 
avuto, specie nel primo tem
po , un paio di occasioni che 
potevano essere meglio sfrut
tate. Richiesto di un giudi

zio sul Cagliari cosi si è 
espresso: « La squadra vista 
oggi non è per me all'altezza 
di competere per lo scudetto». 

Il presidente Lenzini si è 
l imitato a osservare che nel 
corso della partita ha contato 
trentasei punizioni fischiate a 
favore del Cagliari contro so
lo sei a favore della sua squa
dra. Anche Scopigno, pur ri
tenendo meritata la vittoria 
della sua squadra, non si è 
mostrato affatto soddisfatto 
del gioco anche se ha apprez
zato l'impegno e la continuità 
dei suoi uomini-

« Continuità — ha prosegui
to — sia sul ritmo che sul 
gioco. La contemporanea as
senza di uomini del valore 
di Riva e Nene si e fatta sen
tire ». Richiesto di un giudizio 
sulla Lazio cosi si e espres
so: « Ho visto i biancazzurri 
cosi come me li aspettavo: 
ritmo, costanza, ma, soprat
tutto, gioco per il risultato in 
tutto l'arco dei 90'. Nel pri
m o tempo hanno forse un po' 
rinunciato quando avrebbero 
dovuto osare di più. Nella ri
presa poi hanno fatto massa a 
centrocampo e per noi è sta
to difficile aprire varchi per 
il nostro gioco ». 

Ragofo Rotti 

Torino-Napoli 
eaaaaMea^pejeJBejaaaaaaVaaaaaaaaaBBBBkaBB.. 

Cade: non è 
colpa sua se 
si sbagliano 
gol f a t t L 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 5 ottobre 

Due allenatori, alla fine di 
ima strana partita, a modo 
loro entrambi contenti. Chiap 
pello perche sicuro di rima
nere in panchina e perche 
ha portato via due punti ec
cezionali e Cade perche ha 
potuto far vedere alla gente 
che il Torino e m «rado di 
arrivare in zona gol Se al 
momento del gol quelli non 
segnano la colpa non e su» 
In quell'attimo, quando .SPOT 
ra l'ora della verità, ognuno 
se la vede con se stesso e 
col portiere avversario. Pulì 
ri e compagni hanno divo 
rato reti su reti e Cade deve 
abbozzare. 

« Avrebbe Cade — ora che 
la partita e finita — fatto 
un'altra squadra, avrebbe cioè 
tentato un'altra formazione'>• 

Lui dice di no e quando 
qualcuno attacca con Mondo 
m e o per vedere di farlo sbot 
tonare sulla questione che tie 
ne divisi i tifosi granata di 
«•e che nel secondo tempo il 
Napoli giocava in un altro 
modo , il che vuol dire che 
contro una squadra arrocca
ta Mondomco ha poco da 
mordere. 

Per Cade una mezz'ora tra
volgente, per Chiappella una 
prima mezs'ora impiegabile . 
« I miei sembrava che aves
sero i piedi di p i o m b o » . Per 
Chiappella. il buon Beppone, 
il Torino meritava un gol 
a lmeno (dopo che il Napoli 
aveva segnato i suoi due, si 
intende). In fondo due perso
ne per bene che parlano del 
calcio con buon senso. Non 
fanno notizia, non si agitano, 
non imprecano contro nessu
no. Non è colpa nostra. 

n. p. 

Bologna-Palermo 

A Fabbri non 
è piaciuto 
i l finale 

dei rossoblu 
DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 5 ottobre 
Per il trainer Di Bella tira 

una hrutta aria. Lui si giu
stifica: dopo tutto non è col
pa sua se ha gli uomini con
tati e se per di più in cam
po combinano dei pasticci. Al 
termine del match egli affer 
ma: « S'è sbagliato troppo 
D'accordo il Bologna ha so 
Mentilo una buona partita, pe 
ro noi non «iamo stati infe 
n o n Ci siamo mangimi sol 
siil.'o i) ,i 0 ed anche dopo » 

« Ma — az/arda qualcuno -
perche ha schierato una squa 
dm tanto ricca rii attuci .uni 
Ferrari. Pellnvaro Al.iro 
Troja"'» 

Di Bella non la-ria imiti
li discorso p precisa •< k chi 
mettevo 0 Mi mancano Reja e 
Bercellino dovevo schierare 
forse dei terzini in avanti \' 
sto che a mia disposizione 
c'erano solo dei difensori'* > 

Fabbri, ovviamente, la i 
complimenti all'allenatore a\ 
versarlo « Il Palermo di 
chiara - e una beila squa 
dra, sono convinto che Di Bel 
la potrà salvarla Certo, osa 
tanto in avanti forse a sca
pito della difesa, ma questo 
modo di giocare dà imman
cabilmente grossi grattacapi 
all'antagonista. Infatti oggi 
noi ci s iamo dovuti difende
re a più riprese perchè i ro 
sanerò ci creavano situazioni 
assai pericolose ». 

Poi il trainer passa a giu
dicare il match, sostenendo 
« Un gran primo tempo con 
un Bologna validissimo. Non 
troppo bella la ripresa con 
l'ultimo quarto d'ora che non 
m'è piaciuto per mente » 

f. V. 

SERVIZIO 
VAKESf:, -j c : ; b - f 

l; battage pubblicitario sta 
per terminare. Mercoledì sera. 
in campo, si sapra tutta la vi
nta su MUan-Estudiantes. A 
noi è sembrato, seguendoli nel 
ritiro di Varese e ieri a San 
Siro in occasione di Milan 
Veron», che gli argentini ab 
biano tanta paura e tante ma
gagne da nascondere da farli 
diventare fin troppo loquaci 
Per prima cosa, subito dopo 
il loro arrivo in Italia, hanno 
mendicato incolumità. « S e il 
Milan picchia — hanno detto 
— laggiù sarà battaglia. Sap
p iamo però che i rossoneri 
costituiscono un complesso 
molto corretto e lì pubblico 
di San Siro e tra i pm edu
cati e sportivi d'Italia»; non 
hanno tralasciato di fare un 
commento sulla t e m a urbi 
trale designata a dirigere il 
match: « Quel francese Ma 
chin — ha detto il presidente 
Mangano — t* oriundo italia
no per via del nonno pater
no. Sono dettagli che .si sen 
tono a gioco lungo .! », e in 
fine ieri a San Siro: « Solo il 
direttore di «ara può batter 
ci. Ma e tutto qui il Milan? 
Possiamo benissimo pareg
giare >! 

La reclame e l'anima de: 
commercio e la maschera u.i 
serve Vengono gh argentini 
da un inizio rii campionato a 
dire poco disastroso «quattro 
partite un punto, se non an
diamo errati >: hanno tre in
fortunati: U capitano Malber 
nart (stiramento inguinale» 
che ha ripreso senza forza
re gli allenamenti; Modero 
«contrattura muscolarei e l'ot
t imo centrocampista Pachame. 
vero cervello della squadra. 
che non e neppure partito per 
Ja trasferta « mondiale » af
flitto com'è da uno strappo. 

C'è giustamente di che preoc
cuparsi in vista dell'incontro 
col Milan il quale, se non prò 
prio sulla forma di tutti i 
suoi uomini può almeno con
tare sulla disponibilità degli 
effettivi. 

Abbiamo visto giovedì gli 
argentini in allenamento sul 
campo di Masnago, contro il 
Varese di Liedholm. Hanno 
vinto i sudamericani con due 
reti di Veron, l 'uomo di pun
ta della formazione platen.se. 
Lo chiamano la « oruja », os
sia la strega. 

E per la verità, Veron, uni
co nazionale argentino del-
l'Estudiantes, niente male co 
m e fisico e dotato di un clnb 
bling fantasioso, e capace di 
mettere in crisi qualsiasi ter 
Zino. Un Anquilletti in piena 
forma sarebbe l'uomo ad hoc 
per l'attaccante platense Zu-
beldia, l'allenatore, a v e v a 
schierato in campo la seguen 
te formazione: Poletti; (Ire-
masco. Manera: Aguirre Sua-
rez, Medina. Eduardo Flores; 
Togneri. Bilardo, Conigliaro, 
Echecopar, Veron. Questo sa-
rà molto probabilmente, te
nendo conto dell'indispombi-
lità di Madera e Malbemart. 
lo schieramento che affronte
rà anche il Milan a San Siro 
mercoledì sera. 

Gli argentini adottano un 
4-3-3 molto elastico, giocano. 
specie nelle linee di centro 
campo e all'attacco senza 
compiti tissi: tutti attaccali»! 
e difensori a seconda delle 
necessita; molto movimento 
con e senza palla. Aguirre 
Suarez è il « libero » in linea 
con lo stopper. A proposito. 
l'Kstudrantes si aflida all'ar
ma del fuori gioco Ci ca 
.scavano continuamente : gio 
ca ton del Varese. CU; argen
tini lo attuano con intesa e 
sincronismo L'espediente ha 
uri po' « turbato » Rocco ve 
mito a Masnago a studiare lo 
avversario. « Per loro che io 
attuano come stile di IMOCO e. 
un'arma, un po' pericolosa 
specie se incontrano certi 
contropiedi «l'Inter era mie: 
diale e maestra in questo seri 
s o i , volerio praticare anche 
noi sarebbe rischioso No. io 
mi tengo il mio bel libero 
e faccio correre un po' di p;u 
gli altri a centrocampo Se 
cambiass imo saremmo in cr. 
M' » 

Giocano tutti bene la pana 
questi argentini, la manovra 
e un po' lenta, il gioco s. 
snoda per linee orizzontali at 
traverso una iuta ragnatela d. 
passaggi che improvvisamente 
libera a turno un uomo per 
puntare a rete Dovrà stare 
a'tento i. Milan a non cadere 
nella trappola fi: correr»' die 
tro alle farfalle OH r,saltato 
di spomparsi e nu-rerc a riu 
ra prova il sistema nervoso 
Non marcano ad uomo. s. 
affidano ad un controllo a 
zona Contro il Milan pero 
Zube!d:a ha annunciato per 
Rivera «del quale .eri. n o< 
casione di Mtlan-Verona, ha 
ammirato classe ed inventi 
va» un attento marcamento 
Toccherà molto probabilmen 
te a Togneri. un mastino non 
cattivo ma vischioso, il non 
facile compito In porta con 
tano sulla bravura di Poletti 

I 

ALL'IRLANDESE 
LEVMOSS 

L'ARCO DI TRIONFO 
PARIGI, r> o!tobr« 

li conilo irlAiwleoc Itvmot*. 
montato <t» William William**). 
h« vinto ti Orto Premio dell'Arco 
di Trionfo di i«)opr>" » Loni-
champ sjorondo »i •> r lapide et o 
Park Top favonii * Gronditi. 

«un tipo strano, scimmiesco 
nel e omportamentu. comico 
nell'abbiKhamen'o < on le m-
separai);!: )>ernnjda> tortissi 
mo tra i pali, tempista :n 
uscita 

E ( I T O disciplina :n cam
po? lì* h. s> fanno rispettare 
( lunedi pomeriggio m alle
namento a Varese hanno mes
so k o il povero Braida i*>r 
tato fuor: dai campo a brac
cia. Interessante il giudizio 
espresso da Liedholm sul con
to degli argentini « Sono buo
ni giocatori, tengono bene la 
palla, sono decisi, pero non 
posseggono il passo della 
grande squadra ». Sara di 
buon auspicio? Al « Diavolo »> 
l'ardua sentenza. 

Marco Pucci 

Battuti per 71-66 gli azzurri di basket vn 

II «pressing» degli spagnoli 
castiga severamente l'Italia 

Nel Premio del Sempione a 5. Siro 

Ritorno di Teston 
M I L A N O , ' 

Grande ritorno di 1 estuo 
ne! Premio de! *»«,.„.,_,„„ a 
San Siro II q u a f r o .in:v del 
la scuderia IVr' n • ria .1:1 
passato < lassici 1 d» !.r \.t e 
re. ha vinto ieri m n .a unii" 1 
del gladiatore, sos'eneiui > i-i 
retta di a r m o un (11/ ~> mn 
al'ai-co d: elaboro, al ij ,a," si 
e unito negli t|,"tn; ni-".-. lo 
scatenato Adanie.l 1 

Otto 1 caialit s e-, ri ;,. 
sta a disputarsi : in n . \ ; ,ni 
messi in palio Ter ri del'a 
scuderia La Terna, (latxird 
della scuderia Doto T.I.VIIKM 
della razza del Levante Dati 
dy Dunphi di Mister W nv'un 
West. Adamelio de..a razza d: 
Vedano. C'iacoiesso cU ,,a -<• ; 
d e n a Mantova, Tes'on di ..,1 
scuderia l'eri, ('un-- Sar* o; 

Le;y « M » Favorito Daddy 
Dunphi offerto a due sulle 
lavagne dei book-makers, 
meri're (iahord era dato .1 
cine e mez/o . Test ori a quat 
tu» e mezzo, e gli altri a quo
te più alte 

Al via Tambou assume il 
comando davanti a Cutty 
Sark. Ciacolesso. Teston, Ter-
ry. Cubord. Daddy Dunphi e 
Adamelio All'inizio della cur
ia Ciacolesso avanza e si po
ne nella scia di Tambou, men
tre anche Daddy Dunphi cer
ca di rimontare 

All'intersezione delle piste, 
Tambou e Ciacolesso appai' »-
no soh davanti a tutti. Ma 
per poco Teston li stacca su
bito <• 1: passa di forza. Scat
ta intanto anche (ìabord, se
guito da Adamelio e Daddy 

Diinphl Teston sfugge deciso 
e Cìabord lo incalza con toga 
Niente da fare pero Mentre 
'[(Mini taglia primo :1 tra 
«nardo. (Ìabord e quasi ra* 
giunto dal forte finish di Ada 
mello. ma riesce a mantenere 
il secondo posto per una cor
ta testa. Quarto e Daddy Dun-
phi. 

Il vincitore ha coperto 1 
2 4tt) metri del percorso, in 
2' e 30" 

Le altre corse sono state 
vinte da Crylor <2o Durani; 
Tomadri «2o Leopardi: Gì-
già <2.o Byblosi; Gexika (2.o 
Sciolina»; Asti Spumante «2.o 
Brumesi ; Nuvoli «2.o Salva-
dego»; Tornabuom <2.o An
t a n 

V . » . 

CALCIO PANORAMA 
m*^—*rmmm 

SERIE A SERIE B 

Bologna-Palermo 

Brescia-Beri 

Caoj iar i - lat io 

Fiorent ina- 'L R Vicenza 

Ritoltati 
3-1 

0-0 

I O 

Roma-Inter 
Sampcioria-Juventui 
Napol i - 'Tor ino 
Milan-Varona 

7 1 
0 0 
2 0 
2-0 

Catania-Mantova 
Como-Modena 
foggia-Citanzaro 
Livorno Perugia 
Monta-Genoa 

Ben-L.R Vicenta 

Fiorentina-Cagliari 

Inter-Brescia 

Juventu^Torine 

Domenica prossima 

LadO-Sempdoria 

Napoli-Rema 

Paiermo-Milan 

Verone-Bologna 

Areizo-Parugia 
1 Atalanta-Livorno 

1 Catanzaro-Taranto 

- Cesena-Reggiana 
Genoa-Como 

Risultati 
2-1 Arezzo-'Piacenza 
0 0 Reggiana-Pita 

1-0 Taranto-Atalanla 

0-0 Tarnana-Reggina 
2-0 Varese Cesena 

Domenica prossima 
Modena-Varese 

' Monia-Foggia 
Piacenze-Pisa 
R aggina-Mantova 

\ Ternana-Catania 

1 0 
1 0 
2-2 
7 0 
1 0 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

FIORENTINA 
CAGLIARI 
M I L A N 

INTER 
BOLOGNA 
JUVENTUS 
I R . VICENZA 
VERONA 
ROMA 
BARI 
NAPOLI 
LAZIO 
TORINO 
SAMPOORIA 
BRESCIA 
PALERMO 

punti 

« 
7 
A 
6 
5 
4 
4 
4 

4 
4 
3 
3 

3 
2 
1 
0 

G . 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

in casa 
V . N . 

2 
7 
7 
2 
7 
1 
1 
2 
2 
1 
0 
1 
1 

0 
0 

o 

0 
0 
0 
0 
0 

1 

0 
0 
0 
1 
0 
I 

0 

2 

1 
0 

p. 

0 
0 
0 
0 
0 
0 

1 

0 
0 
0 
1 

0 
1 

0 
2 
2 

fuor i casa 

V . N P. 
reti 

f S. 

2 
1 
1 
1 

0 
0 
1 
0 
0 
0 
1 

0 
0 
0 
0 

o 

0 
I 

0 

0 

1 
1 

0 
0 
0 

1 
1 

0 
1 

0 

0 

0 

s 
s 
7 

6 

5 
5 

a 
3 
3 
1 
4 
2 
3 
1 
1 
4 

1 
1 
2 
3 

3 
3 
7 
3 
4 
1 
4 

3 
6 

3 
7 

12 

CANNONIERI 
Con 4 reti Rivera, V i t a l i , con 3 . Chìarugi. con 2 Oomenghini, 
Riva, Altarini , Heller, Moie hi no, Biasiolo, Bui , Ber l in i , Boninse-
gna, Troja , Savoldi, con 1 . Cane, P a n n i , Turra. Scale, De Paoli, 
Esposito. Maraschi , Soldo. Chinagli», Facehin, Cinei inho, l e n d i n i , 
FaccKatti, Leonardi, Furino, V ier i , Combin, Sormani , Prat i , Giù-
bertoni , Ceusio, Crist in, Ferr ini , Tra ipedin i , Peiro, Br ugnar a, 
Cent i , Juliano. 

punti 

FOGGIA 7 
CATANIA é 
MODENA 6 

MANTOVA 5 

PERUGIA S 
VARESE 5 
TERNANA S 
AREZZO S 
ATALANTA 4 
REGGIANA A 
PIACENZA 4 
PISA 3 
TARANTO Z 
CATANZARO 3 
CESENA 3 
MONZA 3 
L IVORNO 7 
GENOA 2 
REGGINA 7 

C O M O 1 

Pisa e Taranto una 

G. 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

in casa 
V N . 

2 
1 

7 
2 
2 
2 
2 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
I 

0 
I 
0 

0 

0 

1 
0 
0 
0 
0 

1 

2 
0 
1 

0 
1 
2 
0 
0 
t 
2 
0 
2 
1 

fuori casa 

V . N. P. 

1 1 
1 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
2 
1 

0 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

reti 
F. S. 

1 
0 
0 
0 
0 
0 

1 

0 
0 
1 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Q 
0 
0 
0 
0 
1 
1 

0 
1 
1 
1 
t 

0 
I 
2 
2 
2 

? 
2 
2 

« 
6 
4 
8 
4 
3 
4 
1 
8 
2 
2 
4 
3 
3 
2 
3 
1 
7 
2 
1 

2 
3 
2 
3 
1 
1 
2 
0 
S 
3 
5 
2 
3 
4 
3 
4 
4 
« 
7 

partita in meno. 

CANNONIERI 
Con 4 reti Spelta, con 3 Bigon, con 2 . 

Cavazzoni, Bonfanti, Blasig, Innocenti , con 

zanti, Musiello, Massari, Owgini ed a l t r i . 

Cattaneo, Novell ini. 

1 . Meggioni, M e i -

I TRE GIRONI DELLA SERIE € 
••*•? 

GIRONE « A » 
RISULTATI. Monfalcone-'Alessandria 1 0 Biellese-Udinese 2 - 1 , Le-

gneno-Venetia 3 -0 , Novara-Lecco 2 - 1 , Rovereto-Oerthena 0 - 0 , 

Sottomarina.Pro Patria 2 -0 , Treviglitse-Padova 0 - 0 ; Treviso-Mar-

zotto 2 -0 ; Triestina-Seregno 2-0 , Verbama-Solbiatese 2-2 

CLASSIFICA Solbiatese, Legnano t Bicllese punt i 6 , Rovereto, 

Monfalcone, Treviso e Triestina S, Lecco, Seregno, Mer lo t to , 

Udinese. Padova e Novara 4 . Alessandria, Verbania e Trevìgliese 

3 , Pro Patria, Venezia e Sottomarina 2 Derthona I-

> Sambenedettese 4 , Ravenna, Siena, Pistoiese e Imola 3, Olbia 
] e Anconitana 2 , Viareggio e Vis Pesaro 1 

I DOMENICA PROSSIMA 
"•eoe P -

brrr-,f 
U A." '..rvs'-T'.'re Sf>».' * E' 

GIRONE « C » 

DOMENICA PROSSIMA 

C> H'L • f 1 

• i l . ' ' = ' r 

GIRONE « B 
RISULTATI 0 0 Aicol i -M«$ieic 2 -2 , Empoli-Spel 0 0 . Olbia-An
conitana 2 -2 , Pistoiese.SamOenedetteia 0-0. Prato-Ravenna L O , 
Rimini- lmola 0 - 0 , Savona-Entella 3 - 1 . Torres-Siena 2 -0 , Spezie-
* Viareggio 1-0; Lucchese-'Vis Pesaro 1 0 

CLASSIFICA Massese punti 7, Lucchese, O D Ascoli, Prato a 

Torres 6 , Spai, Empol i , Rtmim Spezi» ed Entella S, Savona e 

RISULTATI Avellino-Pro Vasto 0 0 , Barletta-Potenza 1-0, Bnn-

disi-Cosenia 0 -0 , Chieti-Massiminiana 1-0; Crotone-Salernitana 

0-0 , Intemapeli-Acquapozzillo 1-1 , M a t e r j Pescar» 2 -0 , Messina 

Casertana 1-0. Sorrento-Latina 1-0, Trapani Lecce 1-0 

CLASSIFICA Chieti punti 7, Messina 6 , Acquapotzillo, Interna-

poli. Salernitana Pro Vasto, Sorrento 5, Casertana Lecce, Cro 

tane Trapani e Malora 4 , Pescara, Potenza Cosenza e Avel

lino 3. Latina, Massimimana. Brindisi e Barletta 7 

Casertana t Barletta una partita in meno 

DOMENICA PROSSIMA 
•'• . -1 . ' " ' t C - .e :* / / r t • '. v * •'•.» - *••«.'.. ' -
• *.' • i r '• • ' ' ' ' I I " ! " - " , : , p--f -., '.- r r-- ', as«- C » 

'- ' ' '- - i b ' - * " » L ),•>".?• d /.' •fi ' ' , : ' , f : ' - . 

IL PUNTO SllAA SKRIK ( 

La Massese sola al comando 
pareggiando ad Ascoli Piceno 

lii Vdi s f s» ' jyi'i IJIJ.I.' In 

(1(1 A-i< Oli l'u C'.ti • r ì 11, 
*ta > 1 >i'rj d' i DIIHÌÌ (. 1/ -ir 

(jlirir>e li della -crii ( \ / (; 
noti •• tanto la )xj^r ione 
l'i 1 /(3v»i'irci itr'lu inrnitfi 
Qinc zi piuma 1 he > tr^to 
1 siamo tipjjvìui UQII r:;,i »• 
quattro \quudrr tnculza'io 
ari un punto la nipoli\tai 
quanto il latore citi n*«! 
tutti ottenuto s?/ un tam 
;x> r contro un ni > erbario 
che certamente, resterà tra 
le protagoniste del torneo 

Al pareggio esterno del 
la Masnete ha fatto ritcon 
tro la vittoria casalinga 
del Prato che continua a 
comportarsi m maniera as 
sai brillante anche se il 
successo di ieri non e sta 
to entusiasmante IM Spai 

I • , t . • I 'l'il'ittl Ufi £. Il,|;l| ! 
I I • -.1/ 1 nini ii rrnrc\c sul; 
1 /••.•*/(; (' / ittm ui ben l'i '. 

in! dimostrare quella 
- 1 wnoritti 1 he 1 prono + ti 

' ( - df'Iti 1 ipilifi le ai i redi 
1 t.ratto f 'ia delle attingo 

'liste d'^li spalimi 1! Sa 
•lem iritfr»' s <• p.nalrnen 
te t.itto tuo. batlcido lar 
t/amente quell F.nteUu (he 
era upjxiria ì'unrìiri più in 
torma 'ielle prime tre gtor 
nate f)a sottolineare inU-
ne il paregou) dell Imola a 
Himim ila matricola si sta 
rinfrancando dopo le ha 
toste iniziali 1, la vittoria 
dello sazici a Viareggio 
'ma sono 1 liguri che tol
gono o 1 t erstltest che »o-

l t ,>•. 
••' U ' ! ' 

<•>. ','. ']u!'it)i>'i •l 
' i)l,l I ' I I , \t'r!a'.H 1; ' ' ' e 

' m' S>r*o tj'tes'e '• ' d'i 
salti •:' de 'e quarta ijim 
nula 1 he na 1 IS(O gli ci 

, hnu'e^i </ra::e alla iitto 
ria su"a Masstnttntana 

| ( <ì'iquisture so'itnri :l ;,ri 
1 ;;)'< j/osto nella (traditolo 
' ria i' ; (timixim piegare ir 
| (inocchia •>;/? campi) del 
I lft»««oi« dopo le squillanti 
| vittorie nelle prime due 

partite disputate Vero e 
che il Messina e squadra 
dotata e fra quelle che mi
rano decisamente alla pro
mozione Ma la sconfitta 

t'd a ( n >crf,j' il 'a\t a ii 
>r> *>.'/ 'ihti'islan.a ^nrnre 
-• 1 u'isuieruta In 'Pintura 
de''uhdi(t che Ita suhito 
.'e ';ofp 1 scende 

(• ra ali altri risultati 
siiti cano il txircgqiu del 
Pro Vasto ad Avellino 
1 dai vero m gamba questa 
matrn ola > la vittoria dei 
Trapani .sul Lecce, il pa 
reggio dell Acquapozztllo 
sul campo dell Internapo-
li il successo del resusci
tato Barletta sul Potenza 

, e mine ! N> del Sorrento 
\ ai danni del latina nel 
! tonrronfo tra neo pm 
' mosse 

Carle Giuliani 

Gli italiani hanno sconcertato tecnici e 
pubblico (che li ha fischiati ! ) per man
canza di idee e di coesione sotto canestro 

I 1 t l . l t Haruu-ra I I ) I K n a U , Hr 
cekaU ( •>. Hoi tmr i :>. Ma-ini 
l i t i . BrrfOBMiaJ (»». Zanet t i 
( t i . Menrthlo (7». Hrunietti <»>. 
I t l t u w . 4-i«n»rili (141. I P M Ì ( I ) . 

*rw.\\ Ksrarlal. Rem"* . Ritdri 
t u r / C I I ) , (.«dilla ( I I I . Mar 
K»ll ( l ' I . Nata . Rudr i rur i I . 
«111. luTk ti:). Smt'ì\rU ( I I . 
Rtlftcmt» ( U | . t levra ( . ' ) . Mar. 
t i n r i C ) . 

A R B I T R I : K J * M Ì I I n f o r n a ) •• ita
lioti* « , r i r U | . 
Tiri l ihrr i : l> tu -1J per I Italia: 

I l su SO per U '•«pee.iu 

SERVIZIO 
NAPOLI. ' o!t;e--

CorjciUMone peggiore per 
l'Italia non poteva e ^ f r e . 
*ronfitta e fischi CÌPI pubbli
co Mentatlssimi. C e modo 
e modo di perdere e stasarsi 
1 rana//] di Primo non meri 
tano alcuna attenuante. 

l'uà sconfitta imprevista, e 
vero, e questo accresce rnatt-
Kiormentc la delusione dei/li 
spettatori, ma (oi4Mi , ,sima. y_p. 
pure la squadra a?zurra ave 
va sul suo cammino, per la 
conquista del quinto posto, 
una compagine come queila 
spagnola che aveva ben poco 
da chiedere, se si pensa che 
già nell'altro girone di Caser
ta aveva dimostrato chiara 
mente i suoi limiti tecnici. In
vece stasera, grazie alia gri
gia prova degli a77urri, la 
peggiore in senso assoluto di
sputata in questo torneo, han
no gigantejfgiato e per poco 
non ci hanno umiliati. 

A tanto siamo arrivati ad 
un certo punto della gara I 
nostri atleti, apparsi spompa 
ti, tranne qualche uomo co 
mp C'nsmeìli e Bergort/oni. 
non hanno mai saputo reaj;: 
re al gioco veloce, ma non 
trascendentale degli spagnoli. 
E dire che 1 vinritori di sta
sera erano sfati doppiamente 
battuti dagli italiani negli ul
timi quindici giorni e una vol
ta finanche dinanzi ai loro 
pubblico. Basterebbero s i l o 
queste considerazioni per de
scrivere eloquentemente come 
si sono comportati Sembra
vano smarriti, .senza idee e 
senza cognizione di gioco e di 
schemi, ammesso che ne ab
biano. e al momento opportu
no. fallivano 1 bersagli nella 
maniera più elementare, irri
tando gli spettatori. 

I.a Spagna, che In partema 
era nettamente battuta, e sce
sa in campo decisa a tentare 
il tutto per tutto adottando 
quale tattica preterita il pres
sing a tutto campo, costante
mente. Un gioco pericoloso, 
indubbiamente, ma felicemen
te espresso e l'Italia, affron
tata tanto duramente, ha da 

principio ten'ato un ,ipore/ 
/abile difesa, n:a pl iche 
suoi uomini non ne corno 
navano una buona, alla f 
ne è stata costretta a cedert-

NVlia ripresa <~i p»'n-a-.a < ..>• 
1P 1 ose sarebbero '-.tmb'.a'< . 
in\«*ce andavano ancora p» ^ 
gio K a nulla valeva 1'.:. •. 
lamento del pubol.co :nv»o 
a svegliare n'.i a / n r r : dal t >r 
por.- ciu se:noravatij pred* 
e la gara proseguiva con u'.i 
spagnoli che. sf-rura mai raj; 
giungere vette aite di gioco • 
rendimento, chiudevano m oc. 
Ie77a conquistando la vi*ton<i 

Per l'Italia >i e trattato. 
seni a alcun dubbio, di ur..i 
chiusura che nessuno sj a.srxt 
tava. 

Analizzando .1 comporta 
mento degli a 7 / j r n bi-.ogn<i 
dire che parecchie lacune so 
no affiorate nel corso di qoe 
sti campionati europei cnt 
neppure la vittoria a\rebb>-
potuto cancellare. Ma si tra' 
ta di un discorso molto p:u 
ampio che -.a fatto quando 
si tireranno le somme final: 
di questo torneo 

g. $. 

TOTIP 
C G P J A 

1 ) Levmost 
7) Park Top 

:• 

l i l 
7 

CCBiA 

1 ) Atti Spumante 7 
7 ) Brume* 2 

-, • 

t ) Mitiukv 
7 ) Brifjata 

4 ' 

1 ) Urbane) 
2 ) Otlavia 

1 « 

l ì Parler 
7) Sallmer 

6* 

1 ) Bellini 
7 \ Sen Dom 

QUOTE ai 
4 5347SS, 
re 95 .4 * t ; 
lire *$74 

CORiA 

ir 

7 

COfiìK 

1 

CORSA 

1 

CGRìA 

2 
inpo ^ 

due « 1 1 » tire) 
ai 95 - 11 » li-
ai 1.002 « 10» 

Bella conferma tra i dilettanti 

Ad Urbani il 
giro del Lazio 

SERVIZIO 
ROMA, 5 e ;:.re 

Il settimo Giro ciclistico 
delle province del Lazio e sta
to -.info per appena ri" dal 
romano Vittorio Urbani della 
Magmflex eh Prato CJuest'an-
110 Urbani sembra aver final
mente trovato la sua grande 
annata e probabilmente a que
sto suo buon rendimenti) r.a 
contribuito molto an< ne Yau. 
biei.te "i;-.,ito tifile fi.e dt-iia 
Ma^niTlex 

D; Urban.. •.a.ido stradista, 
Vin si parla.a quando :. :a-

'̂t*».'/o t o r r e a li. Un.or:a que 
S'',ULT.O pero 1 s-ji,, traguarth 
-sono itati mol'o pm ambi/ io 
.si. Azzurro ai mondiali 'ave
va vinto m n.odo autoritario 
una sp;,v;,,;if. 1 h.i :.f.i,i ;n. 
porran'c cor-a l.i/l.lie e OÌ̂ CJ .. 
.suo settimo successo .stagiona
le e i e e di gran '.unga il pm 
imporrante di que.li consegui
ti fino ad o«ni. 

Se la C-orsa or/an:/za*a tla 
Mealli non s> -inienfira. per 
Urhani dorrebbe essuri i un 
avvenire brillante. \ ;s :o ,.••.,• 
1 vincitoii dell» pas^a'e ed 
/.or.: e : prcragoriis'i ;>ri:v . 
pai; fumno 'ut', dcv'.: o - ' :n. . 
priif"s-.ui.;s -: 1 1 itr.c M i^nair.i. 
Ilan' ('11;. (i.mond:. P in:/7.i 
Beriiamo »• Vi.int 1.; 

iMa'f. Mc-,r. : . ,T?.ir..77.\ 
•'ire '-d,').! •• ri: ,i-> i u^'irc . 1 
: i c «-ss i f . i sp..»«,i, i,;,irita ,n,> 
-Ue n i r - r - e n / a f . i s r u r a ' r ;.: 
a s p e " ; ' e , n.( 1 i h n uarar. ' . s . ,, 
no ..1 •. '•ridi'i 'a rif\ v e n i ' " - > 
l:r.,.'.i 

I . I • t M - . ( - . I I . ' J .-, 
i,\u- '.i;jp»' 1.1 pr.ma. ci 1 Ci 
•••• .i I .iv.n.o. fu v:r.*a :.i 
<iiu-tppe Kosn.en 'he \ f - ' i 
anche la pr.ma maglia -.già, 
loros>a » di leader Nella s* 
conda tappa, da Ar./io a B r u 
ciano. vinse Belol; e Lana 
passai primo in classifica 

Nella terra tappa, da Bra< -
ciar.o alia cima del Monte l . -
vata «metri VìMi. BAÌdU77i 
vinse la frwione e Urbani pas
so al comando della classifi
ca per restarci fino alla fine. 

La quarta tappa da Subiaco 
a Cave fu dominata per di
stacco da Niccolettj e infine 
la 5» ed ultima tappa, da Caie 
a Cave, su un percorso di 
chilometri 163. ha visto On 
gazato vincitore della ( m i o -
ne e Urbani difendere strenua
mente la sua vittoria nel • gi
ro ». 

Eu-gento Bomboni 

Pasca sportiva 

Alla Lenza 
Casalecchiese 

il trofeo 
de l'Unità 

PO«TO TOLLt ' - " : r - e 
Anche i c^lierna edi7ione nel 

*r ifeo de .' f ':.'.'': gara t.azi' 
rici!»- di ;H;sca ijrgaiu/7.ifa cu: 
'•anmsti di Ponte Lungo »•• pa 
trocinata dal nostro giorna 
le, si e realizzata con pien 1 
S'i'V ( " M i 

Ben \enfi giorni pr:'T'a or. 
U sua effe'tuazionf •-: * t i " 
dovute rifiutare le n c n . ^ ' e di 
adesione per :1 già ratgi ir.'o 
mimcrii mass imo i ir ,>f , ' . '" 
cial regolamento F.ppure v: 
«ra pcj.stcj pf-r 276 squadre 
1 «imposte rii quat'r<» elen.e:. 
ti e iascuna 

Ieri, lungo il Pc r.el tr<i' 
to »'orrente fra Ta„'..o di P ' 
e Porto Jol le -i e a u r a 1* 
s'iii reali/za7.« ne -soc.disfai « : 
te il pescato ( ,tn< he se non 
ha raggiunto q-;i>te favolose» 
m una n'.orna'a sp.endida e 
s'reji'.'iis.i ..1 Mt-i,r-,a del.a 
•« Ca.s.ileo hie»e » 'he ha p»a/ 
'.t-o .•, ' :.i--:t: .i 're squadre" 
.11 (;r::ris; J ! secondo ed al 
1 . I - ' . ,M, (>.s'o • nrisegiier.do 
.1-1 .1 '. it'i r:a o«r rappre-
- i T ' . i n / 1 

(irar.cie 1 ennis i j ss tno •? "u*-
to regolare :.el c o r s o d e u a 
e o m p e f i / i o n e 

LA CLASSIFICA 
l ' l^nza Casisleccruese P 

p -iOlMfì. 2> Ortofrutticola 
Bologna A p. l i JtW, 3» Lenra 
Casalecchiese A p 21 140; 4» 
Cannisti Veronesi A p. 30 560. 
.Si Lt-rua Santemo Imola A 
p 15 5«5t>. «i> Sonerete A p 
12 900. 7» Cappellozza Rovigo 
A p 24 490. 8> Casalecchiese 
A p. 18.060, 9> Croco Mirando
la B p. 16 680; 101 Tudor Imo
la A p 16.550. 11) I « N a s i * 
di Modena p. 12.7*0: 13) Vil
la D'Oro Modena B p. 9 930. 
l.'ìi Villa D'Oro A p. 10.0AJ. 
14i N O S . Ferrara A p. 14.56U. 
15i N . o s . Ferrara C p. l2.tóo. 
16» Italia Nuova Boloan» p 
9440. 17* I Falcili Faenaa A 
p 6 925, I t i Dopolavoro Fer 
roviano Bologna A p. 14.30U. 
19) I Cormorani Flnma» A 
p. 13 mo. 
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Grosso capitombolo del Mantova: ne ha approfittato il Foggia 
A picco il Genoa mentre il Como strappa il primo punto 

II Mmhft imkm ad T" tempo paL 

II Catania 
si scatena 

Gli etnei* che si sono imposli per 
2-1, avrebbero potuto netware ancora 

2-0 per i biancorossi che strapazzano i l igrifonei da dna a fondo 

MARCATORI: DHI'Angelo (M) 
al 24' del primo tempo; 
Regtiani <C> al If, Bon. 
fantl <C) al 27' delta riprr-
Hal* 

CATANIA: Rado: Strucchi. Ij-
mem; Bazzacchera, Reggia-
ni, Vaiani; Zulich, Gavsazi, 
Cavazzoni. Pereni. Bonfanti. 
(n. 12 Viaenttni. n. 13 Ber-
nardis). 

MANTOVA: relltaaro: Ma-
siello, OMOU: Michrli, Ba
ther, Gioia: Spelt*. De Or
eo. Tomeazzi, Dell'Angelo, 
nmnova. (it. 12 Dm Pozzo, n. 
13 Sanarverino), 

ARB1TRO: Bernardis. 
DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 5 ottohre 
Un primo tempo ed un se. 

condo tempo completamente 
diversi per impostazione e 
ritmo di gioco hanno carat-
terizzato la gara vinta con 
pieno merito dal Catania su 
un fortissimo Mantova. che 
forse ha peccato un po* trop-
po di superbia e di ingenuita, 
II Mantova e stato inesora-
bilmente infilzato dalle velo-
rissime e penetranti discese 
degli attaccanti etnei. II Ca
tania avrebbe vinto con piu 
largo margine se gli uomini 
dell'attacco avessero tirato 
con minore precipitazione. 

Del resto dopo il primo tem
po abulico, sfasato e privo di 
qualsiasi iniziativa di gioco 
dei padroni di casa, nessuno 
si sarebbe aspettato un cam-
biamento cosl radicale nella 
squadra di Rublno ed 11 Man
tova che di fronte ad un av-
versario dal nuovo volto ha 
insistito con gli stessi schemi 
della prima parte della Kara, 
e stato prima raggiunto e poi 
.superato, rischiando anche di 
essere travolto nel finale. 

Sin dai primi minuti della 
partita il Catania passa su
bito agli avversari le redini 
del gioco ed il Mantova pre
sents il suo biglietto da visi-
ta al 6' con un fortissimo ti
ro di De Cecco che manda 
11 pallone a stamparsi .sulla 
faccia interna della tra versa; 
la palla perd anziche finire in 
fondo alia rete, come nella 
maggior parte di questi casi, 
schizza nel bel mezzo dell'a-
rea di rigore ed un difensore 
la spazza via mentre l'arbitro 
fa segno di proseguire. 

II Mantova continua a rima-
nere padrone assoluto del 
campo ed al 24' perviene al 
gol con un fortissimo tiro di 
Dell'Angelo da distanza rav-
vicinato, che siiora il braccio 
destro di Rado e si insacca in 
porta. Al 36' si infortuna Spel-
ta che flno a quel momento 
aveva fatto impazzire il suo 
diretto awersario dando 11 la 
alle azioni piu pericolose del 
Mantova; lo sostituisce Sanse-
verino che per6 non .si di-
mostrera per nulla all'altezza 
della situazione, 

Verso lo scadere del tempo 
il Catania sembra dare qual-
che segno di vita e Bonfanti 
e Cavazzoni tentano per un 
paio di volte ma senza fortuna 
la via della rete. Dopo il ri-
poso gli etnei si present ano 
in campo del tutto trasforma-
ti e. conquistata ron Perpni 
e Vaiani la supremazia a con-
trocampo, comprimono i man-
t ovarii nella loro meta cam-

to al W dai reggiani, con un 
calibratissimo pallonetto che 
inganna Pellizzaro. II pubbli-
co applaude freneticamente il 
giovanissimo stopper-goleador. 

II Mantova sembra non ras-
segnarsi al pareggio, e tenia 
di attaccare a viso aperto, ma 
in reajta non capisce di ave
rt- di fronte undici uomini 
ormai scatenati. t» decisi a 
conquistare la vittoria. Al 21' 
un gran tiro al volo di Ga-
vazzi viene magistralmente pa-
rato da Pellizzaro che sei mi
nuti dopo per6 viene infilato 
da un gran tiro di Bonfanti. 

La palla flnisce in fondo al
ia rete, dopo aver forse sfio-
rato la gamba di un difensu
re. Per il Catania e la vitto
ria, ed i rossoazzurri sullo 
slancio continuano ad attacca
re, sfiorando piu volte il suc-
eesso prima con Cavazzoni e 
poi con Bernardis, subentrato 
al 33' aH'in/ortunato Bonfan
ti. La partita si chhide con 
il Catania ancora all'attacco 
e con il pubblico in piedi e 
festante sugli spalti. 

Agottino Sangiorgio 

// Monza domino e batte #7 Genoa 
Viviani rassegna le dimissiom! 

MONZA-GCNOA — Tiro (alto) 4i Achilli, 
un dMaitMr* gmoano. 

yinimnU tnt»col*to da 

Work onesta ma sudotissima suf Pisa (10) 

Crippa inarrestabile 
trasforma un rigore 

po . 
II pareggio viene raggiun-

MARCATORE: Crippa su ri
gore al 33' della riprr^a. 

RKCMilANA: Baatiani: Donxel-
li, Bertinl; Vignando, Gior-
gi, Picella*. Nardoni, Rago-
nesl, ftalletti (FaneUo dal 1«' 
della ripreaa). Zanon, Crip
pa (portiere di rlaerva: Bo-
ranga). 

PISA: Annibale: Gasparroni. 
C^sati; Barontini (Abbon-
danza dal 16* della ripretia), 
Lrnzi, (ionfiantini; Baisi, 
Rampanti, Piacrri, Parola. 
Joan (portiere di riaerva: 
Tontei). 

ARBITRO: MotU di Monza. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 5 ottobre 

L'inarrestabile slgnor Crip
pa. Dicono sia un vecchietto, 
ma solo l'anagrafe potra con-
vincere. L'esperienza del cam
po gli e valsa in ogni caso 
ad afnnare la furberia e ad ar-
ricchire il bagaglio di quelle 
sfumature che mandano in 
barra r awersario. galvaniz-
zando i compagni e. diii e dai. 
« fanno partita ». Qualche vol-
ta Crippa pn>nde tlato c al-
lora la Reggiana sembra come 
sgontiarsi, anche se 1'infHtica-
bile Zenon porta avanti un 
pallone dopo l'altro col rit
mo d'uno stantuffo e anche se 
Vignando *• Picella si rimboc-
cano 1«» manichc pt»r soste-
nere volonterosamentc lo sfor-
70. Alia Reggiana — almeno 
a quclla d'adesso, che mantie-

ne Ragonesi a stretto oontat-
to con le retrovie e che an
cora non conosce jl meglio di 
aGUetti e Fanello — Crippa n 
indispensabile. Non -sura il 
regista della squadra, perche 
quando e'e un po' di baraon-
da non si piazza in mezzo u 
tirare i fili, ma e sicuramentu 
il trascinatore dell'attacco. 

L'arzillo vecchietto accende 
le mischie e subito la RegRia-
na si slancia in forcing, poi 
Crippa con 1'ultimo passaggio 
mettc sui piedi dei colleghi 
il pallone favorevole e An
nibale deve confermarsi por
tiere di buona stoffa, inline 
Crippa riceve la palla per il 
tiro dal dischetto <• Anniba
le — spiazzato dal la scaltra 
finta — deve rassegnarsi a 
raccattarlo in fondo al sac-
co. Insomma. Crippa segna 
e la Reggiana vince la pri
ma partita stagionale. 

Una vittoria onesta ma su-
datissima. perche il Pisa si 
batte senza rinunce e senza 
sostanziali cedimenti, prescn-
tando sul cnlltuidato (Plain in-
nesti interessanti o prt>niet-
tenti come Baisi e come il 
vivacissimo Rampanti, nono-
slunte quest'ultimo — analo-
gamente a Parola — debba di-
sciplinare e purgare il pro-
prio notevole repertorio ]>er 
spremcrne maggior succo. evi-
tando intanto di jnnamorarsi 
del pallone. Bastiani e sta
to eccellente in diverse clr-
costan«». sventando anient i-
ci pencoli ma, nel conto dei 

Meritata vittoria dei pugliesi (1-0) 

Catamaro sciupone e 
it Foggia va a nozze 

MARCATORK: Vanzini (¥) al 
10' del p.t. 

FOGGIA: Trentini; Fumagalli, 
C:olla; PiranJni. Tenrggi, 
VilU; Garzrlll. Bigon. ,M«I». 
Maioli. Vanzini. N. 12: f're-
span. n. 13: Canioizi. 

CATANZARO: Mawhi: Sllipo. 
Bertuccioli: Maanari. Bene
detto, BuMtU; Arixtei, Ba-
nrlli, Musiello. Franzon. (ij-
r«l. N. 12: Pozzani. n. 13: 
Rifalo. 

ARBITRO: Cali di Roma. 
SERVIZIO 

•ARI, 5 ottobr* 
II Foggta anche a Ban a 

gonfie vele: il Catanzaro e sta 
to superato. II gol che ha sun 
i-ito la vittoria dei ioggiam «• 
stato opera di Vanzini che al 
id* del primo tempo, dalla 
bandierina, ha infilato un pal
lonetto imprendibile per Ma-
schi, ostacolato peraltro an
che da un suo compagno di 
squadra. Questa rete pratica-
mente, forue venuta anche un 
po' presto per la capolista. 
ha addormentato la gara che 
ha visto le due squadre pra-
ticare un gioco confuso, po-
oo incisivo e. in alcune occa-
sioni, •ddlrtttura aeialbo e de-
ludaote. 

Soltanto ml primo tempo 
•ia il Foggia che il Catan
zaro hanno cercato in qual-
che modo di dar vita a fra
me ptacevoli e llneari con af-
fondJ mancati per un aoffio. 
Nella ripreaa invece anziche 
migliorare. il Rioco acadeva 
di tone e »i tirava a campa-

re. Ke per i pugliesi vi c In 
giustirtcazioni' del v.»\ ini/iu 
le che H portava in vantaggio 
c qiiindi dovevano riifendere 
il risultato. per l calabresi 
invece non vi e alcuna atte-
nuante: hanno sprecalo inoltc 
palle huone, si sono mtestar 
diti in a/ioni latcrali e la 
palla non viaggiava con quel-
la speditez/ji necessaria. 

Anrhe se e'e da dire chp 
gli ospiti hanno visto il mon 
tantc di Trent mi respingere 
per ben due volte tin di Gi
ro l e di MUMPIIO al :<:<'. quail 
do eratio in vantaggio. e che 
l'arbitro Call ha annullato <.'<' 
del secoiido temiKii un goal 
di Musiello \n r fiion giix-o 
di Do ste*-sn 

Comuninie il Catanyaro che 
poteva fare di piu e venuto 
nieno proprio nella fase m i 
nale della purtHa e quindi U 
pareggio chp cercava ad ogni 
costo '• venuto nieno Da ag-
giungere anche che Cali al 
34' del secondo tempo, per 
un fallaccio di Massari su Bi
gon lanciato a rete, negava 
ai foggtani im rigore sarro-
santo. 

II Foggia nel corao del se
condo tempo ha allentato la 
pressione e dal Catanzaro ct 
si aapettava di phi: gli ospi
ti. invece non sono riusciti a 
tessere quelle neceasarie azio
ni per giungere sotto rete e 
quindi impensierire la difesa 
foggiana e Trentini. Del Fog
gia btsogna anche dire che e 
venuto meno il centrocampo 
in quanta Maioli e Garzelh 

non si lniondevano 
1.0 srhcimaglie nuziano con 

\m gran tiro pia/zato <ii Main 
li che Masc-hi para; subito do 
po Girol imiH'gna seriauionte 
Trentini che respingi* con le 
mam aperte II pallone viene 
riprcMi dn Muj>iell() c-hp spa 
ra fuon Al lit' il descntto 
goal di Vanzini Teni'ggi al -0' 
vi salva in angolo da una 
critica situazione ->u a/ione 
di Girol. Al 33' Girol prima 
c Musiello poi cotpisrono il 
nioiitunt*1 Al 40' a/ione pre-
geiole fli Maioli che verve Hi-
gon il quale da buona post 
/tone vpara fuon 

Nel vecondo tempo e Hi 
poll <'hc inanca in apeitunt 
una facile occ.istone vu ser 
VI/IO dalla bandieriiia <ii Van
zini Al 3' MuMello segna ma 
l'arbitro annulla per tuon nio 
co. al 24' Arivtei viene ler-
niato da Piraz/im in piena 
area di rigore; al 'AV Van/i 
ni calcia a lato; HI 27' Golin 
non riesce a sfruttare un pal
lone ricevuto da Aristei. En 
trano, al 27'. i tredice«imi ("a-
mozzi per il Foggia p Rigato 
per il Catanzaro: al 34' Bigon 
viene talciato in area ma 
Call fa rwnno di proseguire 
tra le protest* giuste dei fog
gtani; al 3^' Mola si presenta 
solo in area e tira forte, ma 
Maschi para; al 43' ancora 
il centravanti foggiano rhe 
galoppa sulla sinistra, apre 
al centro, ma Bigon non si 
t rova all 'appuntamento. 

Robtrto Contiglio 

momenti difficili attraversati, 
Annibale ha probabilmente su
perato il collega-nvale, evitan-
do anzi quasi per cuso che 
una palla scagliata da Nardo
ni. a conclusinne deU'ennesi-
mo show di Crippa, lo mgi-
nocchiasse nuovamente alio 
spirare del match. 

Sotto jl profilo tecnico-spet-
tacolare la partita non va con-
siderata fra quelle memora-
hili: evidentemente le due 
sciuadre non sono al meglio 
della rondizione. eortp mano-
vre risentono di scarsa mte-
sa c di improvvisazione, inol-
tre il pacchetto difensivo gra-
nata — a difTerenza di tiUfl-
lo toscano nel quale st distin-
guono 1'intramontabile Gon-
fiantini. il roccioso Lenzi e il 
navigato c; preciso Baroncmi 
— e assai piil disinvolto nel-
lo spezzare grintosamente il 
lavoro dcgli avversari che non 
quando viene sollecitato in 
fase di appoggio. 

JM cronara (rammentato che 
la giornata era stupenda e 
che. fra i diecimila presenti, 
il set tore pisano. prima vo-
cuuite P poi deluso. supera-
va il migliaioi, va ridotta ai 
momenti salicnti II primo e 
al 21': Baisi scende come un 
furotto e ailunga a Rampan
ti, ma questi indiigia e Bastia
ni lo fermn tra gli appluusi. 
Subito dopo battiiuani per An
nibale. che blocca a terra una 
yirata di f'allelti servito da 
Crippa. Di nuovo Crippa su 
pum/ione '2!i'i porgc a Za
non. che tenia il gol con una 
fuciiata. Annibale devia in cor 
ner Al 45' Rampanti si sea 
tena. supern dia» avversari 
ma non conclude. 

La palla perviene a Baisi 
che - snrpreso non la 
sfrutta; ci si prova Parola e 
Don/elli salva fortunosamente 
La Reggiana e mmacciosa po 
co dopo il riposo: al ">' Ca-
sati sventa in area con un 
mvolontario « mam » un ser-
rato dialogo di Crippa e Za
non, al 7' e'e tin pallonetto 
di Crippa per Galletti il qua
le impt-gnu serenaniente Amu-
biile e all'B' ancora il portie-
i e nera?7\irro abhranca con un 
balzo all'indietro una mezza 
girata dello MPSVI Galletti 

AI 15' Hiistianl para m v«>lo 
una wentol.i di Haisi, poi. 
dopo tre pallom di Nardoni 
a til di montante e dopo uno 
spericolato intervento di An
nibale su Crippa e Nardone. 
i:iunge il " niani » dt Abbon 
dan/a su two di Zanon e il 
eonseguente rigore trasforma 
to da Crippa. Bast mm rvila 
il pareggio al 40" (tiro di Ram
panti MI latino di Abbondan-
/a i nia Annibale all'ultimo 
istante ristabilisce il conto 
delle emo.'ioni opponendoM a 
una palla-gol di Pardoni 

Giordano Marzola 

ARBITRO CILENO 

PER ESTUDIANTES-
MILAN 

SANTIAGO OCL CUE, 5 ottobr« 
I.'arbitro nl*no Domingo Mas-

wru hi. utTettato di cttrig^ra I'tn-
contre di ritonio della ("oppa lr»t«r 
conllnnitalp dpi camploni di c»l 
no 1r» KHlndlanlfs e Milan, in 
|>roframm» II 33 ottobrr prossl-
mo M Buemis Alms. 

Mnssan> <• il qulnto arbitro nud-
Bmrrlcano prop«w.to alle due so-
rttia dalla Ccmlf^lerailone Mid-
uinrricana di calno (ill nltrl qaat 
trii i-rano ->(ntI ii'Kpifiti dull una 
o dftllaltra aquadra. 

I n gol per t^nipo (Strada e Burlando) apre gli occhi ai 
roHHoblu: in guardia dalla « C » , altro che nerie « A » ! 

MARCATORI: Strada al 34' 
del p.t. e Burlando al 41' 
drt •.*, 

MONZA: CJMtellini; FonUna, 
IVAnfiidU; Magnaghi, Treb-
W. Drh*; Achilli. Pr.to. 
Strada. Caremi. Lanzetti 
IBwrlanda dal 30' s.t.). N. 
12: Cairaniga. 

GENOA: Lonardi: RoimeUi. 
Piampiani; Turone. Oater* 
nuutn, Ferrari: Ben venuto 
(QuuiUvaJle (Ull'll* s.t.). 
Kerrero. Morelli. Colauitig, 
Rigotto. N. 12: Grmao. 

ARBITRO: He Robbio di Tor
re AanunziaU. 
NOTE: Giornata di sole, ter-

reno perfetto, spettatori fi.000 
di cui 4 306 paganti per un 
incasso di L. 5.4W.550. Ammo-
nit i per scorrettezze Colausig 
e Turone e per proteste Fer
rari. Espuisi al 44' del s.t. 
Deh6 e Colausig per falli re-
ciproci. Angoli fi a 4 per il 
Monza. In tribuna. fra gli al-
tri, Nereo Rocco. 

DALL'INVIATO 
MONZA. r> otiobre 

Serie A? Via. non scherzia-
m«. Questo p<Jvero Genoa de
ve fare attenzione a non fini
re in Serie C, altro che sto
ne! Il Monza di Gigi Radicc 
ne ha spietatamentc messo a 
nudo i difetti. che sono fran-
camente troppi per coltivare 
ambizioni di grandezza. Se 
n'e convinto anche Vivianl 
che. alia fine del match, ha 
dato le dtmissioni. awerten-
do che sono « irrevocabili ». 

E' finita 2-0 e il risultato e 
irreprensibile. II Monza ha 
battuto il Genoa sul piano del 
ritmo, dell'agilita, della coe-
sione e anche (come no?> del
la tecnica, visto che gli unici 
sprazzi di classe (Strada. 
Peho, Caremi) sono scaturiti 
dai biancorossi. I (|uali, co
me ben sapete. non hanno in 
prcventivo Ia promozione ma 
solo e semplicemente un cam-
pionato dignjtoso e tranquil-
Jo, durante il quale castigare 
qualche « grande » o presun-
ta tale, tipo, appunto, il Ge
noa di Viviani. 

A proposito di Viviani. Og-
gi era piii nero dell'abito che 
aveva indosso e che faceva 
ancor piu spiccare la sua lu-
cida (( pelata ». Dalla panchi-
na ha urlato e inveito come 
un osscsso, ma con ben mi-
seri risultati: d'altronde, dal
le rape non si cava sangue 
c questo Genoa e proprio 
anemico forte. Oh, mtendia-
moci: quanto a grinta, siamo 
nel solco delle gloriose tra-
dizioni rossoblu. che Oster-
mann, Turone. Colausig c 
Piampiani in questo campo 
temono pochi rivali. Ma con 
la grinta e basta. tutt'al piu 
si puo sperarp in una parti-
cina di .second'ordine in uno 
dei tanti western all'italiana. 
Nel calcio, occorrono anche 
tecnica e idee chiare. Kd o 
qui che casca.. il Genoa. 

II difetto piu vistoso del 
« grifone >' risiede a centro
campo. Ferrero e Ferrari 
(sciisaie il bistireio' son 
splendidi atleti, ma di una 
Icnte77a disarmantc. e Colau
sig. ai suoi di di gloria, non 
era merite piu che un gene-
ros.t enrvore: oggi. col passar 
degli anni. corre meno (mol 
to menoi e, m comp»'nso. si 
e ulienormente .. imbrocehi-
to. Con un eentro-campo co-
M i sdgni von proibiti. II Mon
za. nonostante la giornata 
opaca di Prato, ha dominato 
in questo settore. per agilith 
e varieta di temi: Deho e Ca-
renii, >;ente che sa trattare 
la palla. «.u anche « vedere» 
il gioco ed imbeccare le 
«punte» con precisionp e 
tempestivita. Î > « punte » ge-
uoane. invece. il pallone Than 
vistn quasi sempre col binoc-
colo. 

L. poi, quali « punte »'? As-
solviamo Rigotto, che s'e bat
tuto come un dannato. ingag-
giando splendidi tafferugli col 
baffuto D'Angiulli. un dinami-
cii tipelto coi mustacchi alia 
(Jengis Khan. Ma Morelli, chi 
I'ha \ isto' Quanto a Benvenu-
t<>. tutto cio che si pud dire 
della sua prova odiema e 
che e un bel ragayjo. II che 
non ha nnpedito a Viviani (il 
quale, evidentemente. non c 
si>iisihile :i tpieste cosei ril 
rinipia/zarlo a l l l l ' della ripre-
sa con Qumtavalle, aletta se 
non altro spigliata 

Smo a quel momento it Ge 
lien au-va subito il miglior 
gioco del Mon/a ed anche un 
goal, on goal pregevole messo 
a segno da strada al M' Q\.w 
sta l'axione. rapida e taglien-
te. IVho lungo a Lan/etti sul
la sinistra, crass basso e ra-
soterra imparabile dell'irroni-
pent̂ • Strada. Le « punte » del 
Monza. ben rifornite. avevano 
menato la danza anche pri
ma. frastornando la difesa 
rossoblu, apparsa m gamba 
solo nel « libero » Turone che 
spesso tentava qualche sorti-
ta verso Castellini. Al contra-
rio di Morelli e Ben venuto, 
Strada e I.anzetti si muoveva-
no con brio e intelligenza, 
mentre Achilli ai confermava 
« opportunists » nato, come al 
3ft' allorche per poco non rad-
doppiava dopo un rimpallo su 
Piampiani. 

Strapazzato da Viviani ne-
gli spogliatoi, il Genoa tenta
va l'arrembaggio nella rlpresa. 
Ahilui! Andava solo incontro 
a dispiacen in contropiede, la-

sciando al proprio attivo un 
taccuino desolantemente vuo-
to. 

Tutt'altra musica quells del 
Monza. Ogni nlancio della di
fesa <gag)iardi Trebbi, Magna-
ghi e Fontana), ogni appoggio 
dei centrocampLsti verso il 
trio di punt a era un brivido 
per il povero Lonardi, per di 
piu insicura la sua parte. Co-
si al 41' ei scappava addirit-
tura il « de profundis » per il 
Genoa. Achilli faceva scattare 
in contropiede Burlando e 
questi. fresco come una rosa, 
arnvava a catturare il pallo
ne prima dell'uscente portie
re, lo aggirava sulla destra ed 
infilava da posizione difficili-
na la porta vuota. Era il goal 
che scatenava la « bagarre ». 
Ferrari si precipitava a « spie-
gazzare » la divisa del guarda-
linee, pretendendo I'annulla-
mento per fuori gioco. Ci gua-
dagnava solo un'ammonizione 
e la palma di « scaldaferri ». 
giacche da quel momento e 
stata una specie di corrida. II 
Genoa achiumava rabbia, il 

Monza ribatteva colpo <proi-
bito) su colpo (proibito) e 
proprio in chiusura De Rob
bio, autore di un soddisfacien-
te arbitraggio, espelleva Co
lausig e Deho, che stavano 
scalciandosi come muli. 

Finita? No. Negli spogliatoi 
si e avuto uno strascico. Vivia
ni, come detto all'inizio, ha 
rassegnato le dimissioni, au-
gurando un « mondo di bene » 
aH'allenatore che gli succede-
ra. Non avremmo mai pensa-
to che Viviani fosse un cosl 
fine umorista. Fossati ha dato 
plena ragione al dimissiona-
rio, aggiungendo un « ...a Ge-
nova non si pu6 proprio lavo-
rare» di difficile interpreta-
zione. E' proprio vero che lo 
scoramento fa dire d e l l e 
sciocchezze, perche dove esi-
stono in questo calcistico 
mondo tifosi piu pazienti del 
Genoa? Dai tempi dei tempi 
questi Giobbe attendono e 
non ricevono altro che delu-
sioni. 

Rodolfo Pagnini 

Troppo prudente il Perugia (0-0) 
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Un Livorno 

LIVORNO: Bellmeili; Baimrdo. 
Nierotsi; Martini, Bmscbi. 
ni, A n l i ; Albrtff. Zaiii, San-
toa. ZanardellD, Farm <dodi-
eesinM: Vannaai; tredketn-
mo: Lorenzetti). 

FPRLGIA: Cacci»U>ri: Vanara, 
Marcucci; Nimto. Polentes, 
Bacchetta; Pkctool, lnnocen-
(L Montenovo, Mazzia. Mon-
Unari (dodicnune: Manto-
rmmi; treaUceaimo: CJIUO). 

ARBITRO; Lazzarooi «U Mi-

NOTE: Spettatori 15000 cir
ca Calci d'angolo 8-4 a favore 
del Livomo. Al 24' del 21 tem
po esce Zanardello en tra Lo-
renzetti. Al 32' esce Montana-
n sostituito da Catto. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO. S ottobre 

Due partite in casa, due 
punti che il Livorno cede alle 
squadre awersarie. Quindici 
giorni fu l'Arezzo ad uscire 
imbattuto dall'Ardenza. oggi e 
stata la volta del Perugia. 
Eoveva essere la verifica del
lo possibilita del Livorno, do
po le sfortunate partite ester-
nc ed e stata la verifica dei 
limiti di questo inconcluden-
te Livomo. La squadra di 
Mazzetti forse avrebbe potu-
ttj ottenere di piu di fronte 

Contro un Toronto deciso o non perdere 

L'Atalanta fa pari grazie 
ad un'autorete degli jonici 

MARCATORI: Napoleon! (T) 
(autorete) »U**'. Maiavasl 
(T) al at' del primo tempo; 
Casini (T) al 17' e Zanibo-
ni (A) al 23* del s.t. 

TARANTO: Baroncini: Ianna-
rilli, Rondoni; Romanzinl. 
Napoleoni, Casini: Frrrmro 
(dal 22' Santonico), Mala-
vasi, Purci, Tartari, Beretti. 
(Portiere di riserva: Bir-
tolo). 

ATALANTA: Grassi; Magzioni. 
Poppi; Pelagalli. Zaniboni, 
Lungo; Cattaneo. Mazzanti, 
Novellini, Sacco, Sironi (In-
certi dal 6tt). (Portiere di 
riwrva: Cnmetti). 

ARB1THO: Acernese di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 5 ottobre 

Molti timori per i tarantini 
prima della partita. Questa 
Atalanta fresca reduce dalla 
serie A imbottita di giocatori 
esperti e di notevole leva-
tura tecnica rappresentava un 
autentico spauracchio. II ri
sultato di parita sarebbe sta
to sottoscritto da parte ta-
rantina ad txThi chiusi prima 
dell'inizio della gara. II Ta-
ranto ha ben ragione di ri-
vendicare a fine incontr(» il 
risutittio pieno. La compagine 
locale ha iniziato a gran an-
datura eon manovre lineari 

ad un ritmo sostenuto. Per 
buona parte della gara ha 
costretto I'Atalanta ad una 
affannosa difesa imponendole 
un gioco di rimessa. Proprio 
in una di quest* azioni di 
contropiede la squadra oro-
bica «trova» il suo primo 
gol: un tiro calciato da Si
roni da fuori area e deviato 
da Napoleoni imparabilmente 
nella rete di Baroncini. II gol 
sprona ulteriormente la for-
mazione locale, la quale si 
rende prntagonista di un rab-
bioso ma sempre ragionato 
assalto alia rete di Grassi. 
Al 28' il Taranto coglie i 
frutti della sua supremazia: 
Longo stronca fallosamente 
una incursione di Pucci; sul 
eonseguente calcio di puni-
zione Malavasi lascia parti re 
un autentico bolide del quale 
Grassi si avvede solo dopo 
che il pallone termina la sua 
corsa in fondo al sacco. Pre-
me ancora il Taranto e al 
37' Santonico con un azzecca-
to colpo di testa manda il 
pallone a rasentare il palo. 

I secondi 45' mostrano un 
Taranto ancora voglioso di 
vincere e con in serbo note-
voli energie. I primi 20' sono 
tutti di marca tarantina. Pro
prio in questo periodo Casini 
sfruttando un altro calcio di 

punizione infila il portiere 
bergamasco. La vittoria ap-
pare ormai certa anche per
che 1'Atalanta pur mostrando 
una solida intclaiatura non 
sempre e in grado di riequi-
librare le sortj e probabil
mente non sarebbe riuscita 
a pareggiare se la difesa ioni-
ca non si fosse fatta ingenue-
mente sorprendere. Infatti, 
la ieie sjglata da Zaniboni 
e scaturita da una mischia 
provocata da una difettosa 
respinta di Baroncini. L'un-
dici locale tenta ancora ge-
nerosamente di superare l'av-
versaria ma l suoi tentativi 
rimarranno lnfruttuosi anche 
perche e l'Atalanta nello scor-
cio finale dell'incontro a gua-
dagnare il predominio a cen
trocampo e quindi ad imporre 
al Taranto una condotta di 
gara piu prudente. La par
tita che ha presentato fasi 
di gioco veramente eccellenti 
ha confermato quindi il buon 
diritto del Taranto a calcare 
i palcoscenici della serie ca-
detta. 

Dall'Atalanta si pretendeva 

a questi amaranto, se in cer-
t-.> occasioni avesse osato mag-
{.-iormente. Mazzetti ha prete
rite invece giocare con due 
Mile punte e cio ha impedito 
U Perugia di andare a rete. 
•a causa anche della vigile at 
tenzione. del libero llvornese 
Azzali, oggi uno dei miglion 
m campo. 

II Livorno oggi voleva otte-
nere la sua prima vittoria in 
cumpionato: alia mancanza di 
tunica e di giocatori di clas 
se, ha cercato di sopperire 
ton la grinta e la velocita. 
Non e bastato; le azioni di 
ptticco condotte dai livorne-
s« sono state ben controbattu-
• -• dalla vigile retroguardia del 
Ftrugia chiusa attorno al bra
ve Cacciatori. 

In questo momento e ben 
difficile pensare ad un Livor
no in grado di ottenere ri
sultati. La squadra e sbiadi-
ta. priva di idee, di gioco e 
ct' autorita: la difesa manife 
.•-t;'. pericolosi sbandamenti. il 
centrocampo non riesce a for-
i.ire con continuita palloni al
l'attacco. la cui manovra n-
sulta poco efficace, per nulla 
;rresistibile. E' necessario che 
il tecnico livornese Buccinelli 
c i dirigenti della squadra si 
r;mbocchino le maniche se 
\ogliono che gli amaranto rie-
scjino a offrire del calcio di-
screto. Le bordate di fischi 
;>!'uidirizzo del Livorno alia 
fine del primo tempo e della 
partita, indicano chiaramente 
quali sono gli umori (giusti) 
dei tifosi labronici. 

Ed ecco alcuni cenni di cro-
raca: batte il Livorno. Schie-
r«mento prudenziale del Pe
rugia che arret ra Piccioni a 
centro campo e gioca all'at-
theco con Innocenti e Monte-
novo. Gia al 1' si registra un 
infortunio dovuto alia foga 
degli amaranto: Montanari e 
costretto a rimanere ai bordi 
del campo per circa tre mi
nuti. Al fi' si registra il pri
mo tiro in porta ed e Monte-
novo del Perugia ad effettuar-
h;, dopo essersi liberato con 
MT< agile scatto ed una se-
r:e di finte. di due avversari. 
Dopo questo tiro del Perugia 
v il Livorno che si fa avanti 

Pur giocando in modo di
scontinue a centro campo, vi 
sono uegli allunghi che per-
mettonti agli attaccanti ama
ranto di tirare a rete. II tiro 
piu pericoloso si registra al 
25', quando, su un cross del 
libero Azzali, Fava colpisce la 
palla al volo e la manda a 
sfiorare il palo sinistra della 
porta. Al 29' Baiardo, spinto 
s: in avanti, a porta vuota 
tbaglia clamorosamente, spre-
ctuido una buona occasione 
per portare il Livomo in van
taggio. 

La partita continua senza 
cmozioni fino alia fine del 
primo tempo. Nel secondo 
tempo, da segnalare le ammo-
nizioni di Montanari e di Nic-
colai ed una parata a terra 
di Cacciatori su colpo di te-
•st« di Fava. L'ingresso di Lo-
renzetti al 24' sembra dar 
nuova linia alle manovre del 
Livorno, ma e soltanto un fuo-qualcosa in piu. Una sua 

eventuale sconfitta non sareb- co di paglia e il risultato ri- * be stata ccrto del tutto lm-
meritata. 

Mino Fretta 

mane bloccato sullo zero a 
i.ero. 

p. I. b. 

Seconder sconfitta del Piacemo 10-1) 

Vince l'Arezzo 
con pieno merito 
MARCATORI-:: Farina 1A.1 al 

y delta riprrsa. 
P1ACLNZA: Ralzarini: (irechi. 

I nere: /off. Favari. Bordi-
gnon: Stevan, Robbiaii. 
Franznni, Pestrin, Fracassa 
{V£- Fornssari, 1* Ferrantil. 

ARK7.ZO: Nardin: Vezzoso. 
Verguni; Tanrlhi. Tonani, 
Micelli: Oantiano, Orlandi, 
Peregu, Farina, B«»rtarelli 
Hi Rossi. ):t Magi). 

AKHITKO: Frawui di Capua. 
NOTK spettatori uovcmila. 

KspuNo per proteste verso 
l'arbitro al 211' del secondo 
tempo l'allenatore deH'Are//.o 
Tognon 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA., '. a>.->cb<v 

Con pieno merito, nonostan-
te il goat lortunoso siglato i\;\ 
Farina e propi/iato da una 
evidente papera di Balzanm. 
l'Arez/o ha conquistato la sua 
prima vittoria sul campo dei 
biancorossi piacentini che han
no offerto una prestazione 
contraddittoria con un primo 
tempo notevole e una ripre-
sa assolutamente insufliciente. 
Questo Piacenza partito come 
squadra rivelazi<me, dop*» le 
prime due vittorie brucianti, 
ha subito due altrettanto bru
cianti sconfltte. Da sottotinea-
re che oggi la causa prima e 
nell 'impostazione del gioco che 
ha visto la difesa notevolmen-
te indebolita per la continua 
proiezione in avanti dei ter-
zini, specialmente di Unere, 
che pure e stato forse il mi
glior giocatore in campo. 

II centro campo piacenttno 
dopo il goal subito. nel se
condo tempo, e completamen-

te scomparso e avanti il solo 
Stevan non poteva certo ave-
re ragione di una difesa per-
fettamente registrata e assai 
bene organirzata come quella 
aretina. Errore tattico quindi 
di Radio? Noi riteniamo die 
la nuova sconfitta non puo 
essere spiegata solo cosl vi-
slo che e'e stato un calo psi-
chico e lisieo notevole che de-
nuneta una imprepara?ione pe-
neolosji anche in giocatori. co 
me Pestrin. che dovrebboro 
eostittiire l'ossatura d e l l a 
squadra 

Dell'Are//»i dnemo che ha 
saputo proriiiporre benissimo 
le sue cose un centro campo 
attento con un impareggiabi 
le 1'anna sempre lien eoadiu 
vato da Tanello e Orlandi, ha 
prima addormentato a dovere 
la partita invitando in avanti 
lutlo U Piaeeii/a in bliK'co per 
poi colpirlo improvvisamente 
in contropiede. 

Ed e stato proprio con una 
improvvisa azionc condotta in 
contropiede rhp Farina al 5* 
del secondo tempo si e per-
tato, senza che nessuno pen 
sasse a controllarlo. al limite 
destro dell area piacentina la-
sciando jx>i partire un rasoter-
ra non molto forte che Bal-
zarini pero, in giornata no. ha 
appena snorato mentre la pal
la batteva suH'interno del pa
lo sinistro entrando in rete. 
Tutto il gran lavoro del pri
mo tempo, che aveva visto un 
discreto Piacenza, a questo 
punto e andato in fumo e il 
crollo e stato fotale, tanto che 
ancora l'Arezzo in un paio di 
occasioni sflorava la segna 
tura. 

Luciano Gardani 

Nuova sconfitta della Reggina (2-0) 

Alia Ternana 
basta Liguori 

MARCATORI: all'll' del p.t. 
Meregalli (T) su rigore, al 
XS' Marchetti (T). 

TERNANA: <k>rmano: Rosa, 
Benatti; Marinai. Fontana, 
Castrlletti; l^indoni. Belli 
nazzi. Liguori, Meregalli. N. 
r»: (irassi, n. 13: Gora. 

RE(i<.|\.\: Ferrari-. Divina. 
<:icrici: Tat-elli. Bello. Pr-
see: Perucconi, Matteoni, 
Toschi. Lomhardo, Vallon-
go. N. Vi: .lacoboni. n. V.i: 
Florio. 

ARBITRO: (iialluisi di Bar-
letta. 

SERVIZIO 
TERNI, ' encr-e 

Povera Resgina! Dopo i tre 
goal mcavsati domeniea scor-
sa si e tiovuta ancora rasse 
gnare alle bordate nemiehe 
t> tornarsene a casa con un 
conto di cinque rcti a zero in 
due partite Sees] <<i| deMde-
rio di ri^c'jttiir«.i. i granata 
hanno finito col farsi prende-
re la mano da un agomsmo 
ccces-^ivo che li ha portati fa-
talmente in limiti ed oltre del 
gK)co falloso. 

IA\ squadra si e presentata 
al « Liberati » con tanto ner-
vosismo addosso c poca fidu-
cia nei suoi mezzi. Cosi, i 
contrasti o le entrate su 1'uo-
mo finivano per diventare 
ogni volta falli plateali quan
to ingenui e dunque inviti a 
nozze per il fischietto ed il 
taccuino dell'oculato arbitro 
Gialluisi. 

Dall'altra parte del campo 
e'era una Ternana desiderosa 
anch'essa di riscattare la 
sconfitta immeritata di Man
tova. ma a corto parecchio 
di argumenti. ma il figlio) 
prodigo. Liguori reduce da 
Palermo, e bastato ai padro

ni di casa per risolvere pro-
blemi tecnici e partita. 

Cronaca: 11' del primo tem
po: la mezz'ala rosso-verde 
punta deciso in area dopo 
aver lasciato in surplace di
versi avversari, Divina e Ta-
celli fanno sandwich su di 
lui proprio nel momento del
la conclusione a rete, rigore 
Batte Meregalli e per la Ter
nana e la prima rete Doe-
cia fredda per i calabri vhv 
finiscono col perdere l'auto-
rontrollo. Al '-Vi' la custodia di 
Liguori passa da Divina a 
Tacelh ma sia l'uno che l'al
tro collezmnano mugre ed anv 
monizioni. Tant'c che al 33' e 
proprio Tacclli ad essere e-
•^pulso per un ennesimo (alio 
su Liguori. 

Appena il medinno e*-ce dal 
campo, Liguori propi/ia la sr 
conda rete alia sua squadra 
I\iHge ancora una volta lex 
palermitano alia gxiardia di 
Divina tritornato nuovamen
te suo guardianoi e Iraversa 
dalla destra, raecnghe Belli-
nazzi dal centro dell'area ma 
il suo tiro e respinto dalla 
difesa, riprende sveltamente 
Marchetti che insacca senza 
difficolta: 2 a 0, ma non e 
tutto, tant'e vero che a dare 
il colpo di grazia agli sfor-
tunati granata ci pensa l'ar
bitro ammonendo Matteoni 
ed espellendo subito dopo 
Bello (fallo su Bellinazzi). 

Finito il primo tempo, fini
ta la partita perche nella ri 
presa di tutto si parlera me
no che di calcio. Tristezza 
per i calabri e noia per gli 
ujnbri: cose queste che con 
il calcio niente avrebbero a 
che fare. 

Rtmo Mattar*!I i 
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Benvenuti ha ovato bisogno del casalingo Toncy Gilaréì 

Anche Tacer i Scott 

SEtVIZIO 
NAPOLI. 5 ouobrt 

Il baccano infernale di Na-

Eu sotto le finestre dell'ai-
rgo, quello ancora maggio

re entro lo stadio a Fuori-
fro t ta aotto un cielo buio 
m a tiepido per ferite abitua
ta al freddo, resterà, malgra
d o tutto, un dolce nostalgico 
ricordo, che lo inseguirà nel 
tempo s ino alla fine dei suoi 
giorni: naturalmente parlia
m o di Joe West il fumettist ico 
manager di Praaer ficott, il 
bisonte « rosso » del Pacifico, 
turlupinato nel ringa da un 
inghippo all'italiana mode Gi-
l trd i . 

Mister West, s e davvero ca
pisce di « boxe », deve essersi 
reso conto del suo pess imo 
comportamento come mana
ger. Il suo giovane talento 
possiede, potenzialmente, le 
dot i di un futuro campione 
e lui, Joe, ha rischiato banal
mente di bruciarle per un pu
g n o di dollari, 10 mila in tut
to . Dieci mila dollari sono 
niente per un tipo come Fra
zer Scott che tiene un padre 

ingegnere a Kirfcland, presso 
Seattle, che guadagna monta
gne di dollari, che ha palazzi 
in c t t à e « cottage* » nelle 
campagne e sulle rive del 
grande Oceano Pacifico, e 
grosse auto per ogni compo
nente della famiglia, in paro
le chiare una prosperità fi
nanziaria già solida che ten
de ad aumentare di anno in 
anno. 

Fraser Scott, una eccezio
ne nella regola, non è il gio
vane pugile « affamato » desi
deroso di « salire » in fretta 
verso hi vetta di un campio
nato. di « sfondare » subito 
onde catturare la sua fetta di 
pane e companatico. Prazer 
Scott, per sua fortuna, non 
ha fretta. Può fare un gradi
no per volta senza precipita
zione ne errori di calcolo. 
Fra un paio d'unni, verso 1 
23-24, senza dubbio più ma
turo nel fisico, meno dilet
tante nello stile pugilistico, 
più esperto, potrebbe lancia
re una sfida al campione in 
carica e sperare, ragionevol
mente, di stenderlo con i suol 

L'arbitro Oilardi (a deatra) ha appena dacratato la fina dal combat-
limante a la squalifica di Scott. La faccia dal pugila americano a più 
olosjvonlo di quiltiati commonto. 

Vflllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllir: 

IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

Evangelisti: 
1° non perdere 
...la poltrona 

^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

L'on. Evangelisti ha rispo
sto. al Senato, ad alcune in
terrogazioni sul pugilato, sul 
calao, sul ciclismo e sulla spe
dizione italiana all'Olimpiade 
messicana. Per il .sottosegrcta 
rio al ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, il dicastero 
cui sono demandati compili 
di « vigliamo » sullo sport. 
ti tutto va bene» Secondo lo 
ott Evangelisti nel pugilato 
non c'è niente di marcio e di 
stantio, non sono mai avi enti 
ti clamorosi scandali con stra
scichi giudiziari, come in al 
tri Paesi e non 11 sono moti
vi per un'inchiesta', nel cicli
smo ce stato il caso Mercki. 
via e stato ridimensionato dai 
successivi ai lenimenti e la re 
golarita delle procedure non e 
i-tata contestata dalla Federa
zione internazionale per cui 
non esistavi) (oncreti elementi 
che jx)ssaiio mettere in club 
Ino In regolarità dell'ultimo 
diro d'Italia L'uso della dro 
pa e sceso in tre anni dal 1" 
per cento al Ut per cento .\el 
calcio il sottosegretario ha ciò 
giato t dirigenti della Caserta 
na per il loro comportamento 
ispirato a a estremo equilibrio 
e resixmsabtltta » ed ha enti 
tato la mancanza di tempesti-
ì ila nella decisione della le 
rìercalcto la quale dovei a in
tervenire prima ed evitare al 
la società campana inutili spe
se per il rafforzamento della 
squadra (tutti qui i problemi 
del calcio'') Infine l'on Evan
gelisti ha sastenuto che la ij)f 
dizione in Messico è stata po
sitiva perchè su 16H azzurri 
in gara ben 97 .si sono quali fi 
cati tra i primi otto e se le 
medaglie d'oro e d'argento so 
no state inferiori alle aspet
tative è dipeso da circostanze 
imprevedibili e sfortunate ed 
ha concluso negando l'esislen-
za di uno stato di cose che 
possa giustificare un'inchiesta 
sullo sport professionistico 

Potremmo ricordar» all'on 
Evangelisti che nel pugilato di 
t affari » se ne fanno anche 
troppi, che un « drogato » ogni 
diaci corridori ciclisti è un 
rapporto ancora troppo alto. 
che il « caso Casertana » è sta
to solo uno dei tanti che han
no colpito il mondo calcisti
co. che i cattiti risultati del 
Messico prima ancora che a 
circostante « imprevedibili e 
sfortunate » sono dovuti al ti 
pò rt» seletione eh? viene fat 
ta in Italia, al tipo di orga
nizzazione dello sport di ca
sa. all'esclusione dell'82 per 
cento della nostra gioventù da 

llllllllltlllllllllllllli? 

litui qualsiasi attinta spartita. 
ma la cosa che più rolpisie 
nel suo discorso e l accuratcz 
ta con cui »; e attenuto ai 
singoli fatti et dando ni al 
largare il discorsa alle tere 
ragioni che sono alla base 
della ristrettegli dell'intero 
mot intento mortilo nazionale 

Da un sottosegretarw e'ie 
è stato dirigente <h pici oh 
soi tela, poi pi esibente della 
Roma e membra della /t</<t 
(ciao e (hi tuttora e presi 
dente di una delle put in 
portanti Federazioni sparine 
razionati (quella puqiltstna > 
ere logico attendi rsi assai di 
p<tt -S'i dice i hi ! "•; / tan 
gelisii (untilo dell instabili 
'a drlla poltrona ministeria 
ii min vunle mirini ai si ; uni 
b.ente mot tinti e soprattut 
ti i molti amu i < >. ih mno 
(•lutato e imjmrsi Hi ' nmruìo 
dello sport professionista n 
fiise e i ero torse i solo una 
maldicenza Comunque stiano 
• e cose lucer perduto l'oeia 
sa.m per un disiarla aperto 
n Inetto approiondito, sulla 
attuazione dello sport Italia 
io un disborso r 'ir avesse il 
lustrata ai senatori n>n gran 
ne sincerità l'uracnsa di una 
vttenta n'orma delle maggio 
> strutture dello sport av 
i laudale terso torme di t era 
(U mix rana e piena efficienza. 
•' stato un arosso errore da 
yurte dell'on Fianuelistt 

Appi mi dnenuto sottosfare 
teno dieta promesso di iuta 
juir\t per fui artre lo srilup 
j,o 'li una pollina spartita 
i livella statale, ma i tatti non 
sor.o sequil' «//<* promesse 
Dobbiamo alluni ioni Iutieri 
che loti Fi unqelistt si sente 
prima uomo del professioni 
sme che uomo dello sport'' I.a 
smentita può t entri i solo dai 
latti da un'energica azione 
rinnnvatrice che rat colga il 
contributo di tutte le forze de 
mocratiche che operano nel 
mondo dello sport da una 
forte spinta per una svolta 
ri ila politua governatila e 
statale, per un nuoto ruolo 
degli enti locali /Comuni e 
Regioni) m campo spartivo 
E se dovremo degutrare una 
tale smentita saremo i primi 
v rallegrarci, ma se ciò che 
he. detto al Senato e tutto età 
ihe l'on. Evangelisti ha da 
dire su sport popolari et mf 
• / pvqìlato, il ciclismo, il (al 
n o e sul valore del movi 
mento sportivo olimpico na
zionale da lui lo sport ha ben 
poni da sperare 

* * * 

colpi violenti, con il suo im
pelo gladiatorio. Questo dove
va pensare Joe West invece 
di accettare fnvolmenta l'in-
\ i t o di Bruno Amaduzzi che 
era alla ricerca frenetica di 
una vittima diseredata e « ai-
cura a. quindi venire a Na
poli per concedere l'ultima 
effimera gloria a Nino Ben
venuti. Il triestino, fra l'al
tro. doveva lanciare il suo 
film « western » prodotto da 
Giuseppe Pasquale, antico 
« big » della Federcalcio ed 
adesso amicone di Preti, a 
sua volta onorevole, editore 
e cinematografaro pure. 

Eppure Joe West dovrebbe 
avere esperienza lunga nelle 
faccende della fretta, la dan
nata amica che lusinga e tra
disce. Il vecchio Joe West 
« senior ». suo padre, fu uno 
dei piloti di Eddie « Babe » 
Risko, un marinaio di origi
ne polacca che. nelle funi, di
venne un « robot » di Frank je 
Carbo il gangster oriundo. 
« Babe a Risko era, ricordia
m o , un bel ragazzo, uno splen
dido atleta, un pugile potente, 
un coraggioso sino all'inco
scienza. Diciamo che, pressa-
poco. sembro il sosia fisico, 
se non pugilistico, di Fra/er 
Scott. Dopo una fulminea a-
scesa, per la venta manovra
ta dietro alle quinte dai lidi 
di Carbo, il 25 settembre 1935 
nel « Garden » di New York 
« Babe a Risko strappo a Ted
dy Yarosz di Pittsburgh, il 
titolo mondiale dei medi. 

Discendente da polacchi pu
re lui. Teddy Yarosz fu box 
c-ur abile, calcolatore, scien
tifico. Peccato tenesse una 
gamba difettosa, un malanno 
che, nel dopo guerra, frenò 
la marcia anche di Tanil Mau
r i l i o , il picchiatore del Bronx. 
« Babe » Risko rimase cani 
pione finche Frankie Carbo. 
il padrone, lo ritenne oppor
tuno ed utile ai suoi giochi 
basati sulle scommesse 

Nel 193ò il « boss » lancio 
un nuovo « robot » chiamato 
Freddie Steelc da Tacoma. 
Nord-Ovest degli « States ». 
Pestato brutalmente da Stee-
le. un gelido colpitore di de
stro. il povero ed abbandona
to « Babe » Risko incominciò 
Ja piti rovinosa delle discese. 
Una trapica dozzina di k o 
subiti , quasi consecutivamen
te, lo costrinse ad uscire dal
le arene malgrado la ancora 
giovane età. Era diventato una 
larva fisica dopo tanti tonfi 
sulla stuoia. 

Eddie « Babe » Risko. il ma
rinaio, passò alla storia co
me una meteora ebbe molta 
fretta nel salire, purtroppo al 
trettanto fulminea fu la sua 
caduta 

Joe West «Junior» dovrebbe 
ricordare l'amara parabola del 
gladiatore polacco giacché, 
spesso, gli porto la valigetta 
come fanno ì radazzi con 1 lo
ro idoli. Ebbene Frazer Scott 
ha rischiato di apparire per 
sino più svelto rii « Babe » Ri
sko sia nella salita <1H « mat-
ches » soltanto n n m a del cam
pionato! , sia nella discesa ver 
so il l imbo dei dimenticati e 
dei falliti 

Il raso ha voluto, pero, rhe 
proprio Nino Benvenuti, con 
la sua inettitudine, gli desse 
una mano per tenerlo a Balla 
v riportarlo a riva. Questa ." 
la fortuna autentica di J'** 
West, per tale motivo quindi 
non potrà mai ptu dimenticare 
la generosa Napoli, la piti un 
prevedibile citta del mondo 
K' vero che a Napoli il suo 
<« fighter » si fece mistificare 
da un furbacchione come 7 r n 
cy Gilarcii che egli - ingenua 
mente - ntenpva un arbitro 
« imparziale » pero e pure 
ve io che sotto il cielo parte 
nopeo Frazer Scott divenne 
popolare ed alla resa dei comi 
ini potuto uscire indenne da 
ima pericolosa, assuida, mere 
tlihile avventura Anzi, il do 
mHm si presenta rosso per il 
pugile poeta nato nel Canada. 
specialmente <-c entrerà. < onu' 
crediamo nel unirò» della 
potente » Madison Square 
Garden Cniporation » di New, 
Yor K 

Appena quella nenie mM 
abile ni uh aliali sen'e il i<\\> 
porto negativo su Nino Ben 
venuti tracciato da Al Silvani 
quasi di sicuro UN ominceni 
a guardarsi in «irò pei dare 
un successore bianco al Hit 
Mino, ormai troppo '< show 
m a n » , troppo « a t t o r e » ma 
anche cosi poco « hoxeui » 
come hanno potuto vedete i 
trentamila spettatori del Sai-, 
Paolo di Napoli Per fortuna 
di Nino la televisione non ha 
portato m milioni di case la 
sua più penosa esibizione pu 
gilist.ca la sua meno glorio 
sa vittoria 

Tom Bogs 
in America ? 

Il successore più immediata 
nei piani di lavoro del « Gar 
den >>. per il l«7d, sembra il 
tempestoso danese Tommv 
Larssen noto come Tom Bogs, 
vincitore di Juan Carlos Du
roni a Copenaghen. Forse Bogs 
non e un genuino talento, in 
compenso possiede freschez 
za. ambizione, durezza, com 
battività, violenza ed inoltre 
e un lottatore ad alto rumo, 
diciamo tre minuti su tre, in 
ogni « round » In Italia abbia
mo il solo Brum> Are-ari che 
lo imita, gli altri sgobbano 
forte a corrente alternata Re 
il nostro Sandro Mazzinghi 
non avesse subito la definitiva 
« Waterloo » fisica davanti a 
Freddie Little, probabilmente 
potrebbe ottenere una «chan
ce » di farsi largo a New 
York dove adorano i combat
tenti intrepidi 

Invece il candidato campio
ne di domani dovrebbe essere 

I 

appunto Frazer Scott se Joe 
West non commetterà altri er
rori Nello stadio San Paolo, 
davanti ad una foila per cir
ca 7ii milioni di lire, sabato 
notte. 4 ottobre 1A69. Nino 
Benvenuti ha confermato 11 
suo declino fisico, di concen
trazione. di volontà. Adesso 
e diventato l'ombra di se stes
so e peggio ancora la goffa ca
ricatura del campione Di quel 
campione, precisiamo, che 
qualche anno fa con il suo 
eorto « hook e sinistro, oppu
re con il lampeggiante « up
percut » destro, avrebbe giu
stiziato l'ingenuo immaturo 
novizio Frazer Scott già nel 
primo assalto 

Questa eclissi già notata nel 

gassato, da Akron ( D o y l e 
aird ) a San Remo < Don Full-

meri , a New York (Dick Ti-
gerì è stata l 'autentica 
straordinaria fortuna per Joe 
West e per il suo simpatico 
discepolo Ne tenga conto il 
manager americano, non di
mentichi questa nuova le
zione. 

Rivalutato 
Libero Golinelli 
Inutile tornare a lungo sui 

sette « round»; » di sabato che 
precedettero la squalifica di 
Fra/er Scoti , tuttavia qualcosa 
bisogna aggiungere a quanto 
già scritto ieri in sede di cro
naca immediata Nino Benve-
nuti aveva dimenticato in un 
cassette» il suo celebrato sini 
stro AI Silvani, che parla Pit
t o per dire l'indispansabile. 
conoscendo Scott, aveva sug
gerito di usare il « jab » sini
stro e muoversi sulle gambe 
l ina tattica semplice, raziona
le, K'UI'H 

Duran con ti suo sinistro, 
con le sue «ambe, avrebbe 
gonfiato « Society Red s come 
un pallone Invece Nino non 
fece vedere il suo vantatissi-
nio sinistro mentre il destro 
rimase in vacanza insonuna 
uno strazio di pugile Sin dal 
secoi lo « r o u n d » . Benvenuti 
incomincio ad accusare ì rub 
biosi destri d e l l o sfidante. 
sembrava diventato un Cane 
qualsiasi. Il lavoro di Fra/er 
Scott vigoroso e bisontesco 
s in che volete, rimane pero 
del tutto dilettantistico. A suo 
paragone quello di Tom Boijs 
diventa arte raffinata di un 
consumato professionista Ep
pure Nino sembro più volte a 
disagio, si fece persino sbal
lottare in qualche episodio 
All'improvviso il campione del 
mondo pareva essersi tramu
tate; in un glorioso veterano 
tirato fuori dalla naftalina da 
un orgiimz/atore con un buco 
da tappare sul cartellone 

Per circa l'u minuti di com
battimento ansioso, confuso. 
slegato, rissoso, Benvenuti 
non riusc ì ad alimentare una 
azione de^na di questo nome 
Ha solo siruttuto maliziosa 
mente qualche trucco del me 
stiere sapendo che 1 arbitro 
Gilardi stava scandalos.imen 
te dalla sua parte AI inoinen 
to della conclusione del più 
brutto, discutibile, squallido 
campionato del mondo visto 
negli ultimi anni, malgrado i 
richiami subiti dal « reteree >•. 
Fra/.er Scott conduceva la cor 
sa. in fatto di punteggio, sia 
pure- per una cnrt,i lunghe/ 
/u Che sarebbe' accaduto m 
seguito'' Nessuno può rispon 
clcr'- e on e i rtcv/.i 

Nino Benvenuti non era m 
forma Perche' E' il fiMco « he 
ha ceduto, sono volontà, am 
ili/ioni e oru ent razione che lo 
ha:,no lasciato' Adesso il d u o 
eli .Nuccio ' lessali insegne al 
tri "•ogni"' Nino Benvenuti 
personaggio pubbli! ci ha il 
dovere di esanimarsi eh i.o 
si esaminare, poi di de e ìca re-
per il suo futuro Si t r a t t a i ! 
di semplice questione ni alle 
riamente» allora hisogn.i ri'.a 
lutale il lungo, energi'«> tati 
coso lavoro, fatto |»er lui c-al 
« t iainer »> I ibero Cioln • ili 
Dopo 11 silurarnent" d« 1 r>> 
inagnolo ossia dopo la « bri 
la » con GnfMth Nino non hn 
più ittrovato la l o i m a un 
ghore 

l'onv Cuneo successore di 
Golinelli non e colpevoli' ì-
solo un buon uomo i n e lascia 
troppo libero e senza pressa» 
ni il MÌO estroverso allievo 
che, magari, si erede un gemo 
pure come allenatori' di se 
stesso Al contrario I.it*ero Go 
lineili era un rigido sergente 
che, con 1 suoi oidini unghia 
ti a muso duro, fompleto il ti 
sic o e osUtu7ionalmente fragi 
le di un campione lo «ostruì 
se alla disciplina ed alla sol 
feren/a, gli insegno parec i lue 
cose utili 

Orinai Manuel Luis Hodr. 
guez, lo sfidante uftie lale per 
la W B A . attende il suo lui 
no L'avrà, oppure Nino Ben 
venuti. < «insidiato dal suo un 
pauri'o « < lan », tenterà ance, 
ra una volta di aggirare il pe
ricoloso nemico con un aiibi 
piti o meno seno'' Ecco una 
risposta difficile assai Altra 
coda negativa del « m e e t i n g » 
napoletano fu il comporta 
mento super • casalingo del 
l'arbitro Toniy Oilardi che. 
per almeno tre motivi, non do 
veva fare da « terze» uomo » In 
quel campionato Ma ciò che 
tutti videro lo avevamo previ
sto in sede di pronostico Era 
scontato 

E' tempo, ora, ohe il presi
dente federale, onorevole 
Evangelisti , parli meno e fac
cia Analmente qualcosa di uti
le per il nostro pugilato pro
fessionistico piò che mai alla 
deriva soprattutto moral
mente In vista c'è Freddie 
t i t t l e contro Carmelo Bossi a 
Roma, riparleremo presto di 
quest'altra strana faccenda. 

mette a disagio Nino 
Il frettoloso giovanotto americano potrebbe nascondere la stoffa del campione: 
sta al suo manager evitare di bruciarlo con altri errori come quello di ISapoli 
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L'Autobhnchi ha anticipato le caratteristici* de/to rettili ^ 

Quattro persone e 
sulla maneggevole A H 2 

Motore trasversale anteriore di {H)'.i eme - l elodia 
oltre J3r> A-ni. orari - Due jwrte e un j)ortellone 

Gli automobili»!! potranno vasara a provara la nuova • ! I l i • 

al pronimo Salone di Torino. Per a<4eiio bisogna accontantarti 

essila M e : in qvalla in alto il frontale «salto voltura, la cui 

calandra ricorda quella dalla « A 1 11 », in quali» in batto il 

pollo di guida con la ttrumantaziona circolar* 

La Sunbeam riduce i prezzi 
La Sinica luii; i ha annun

ciato il nue»vo listine; pn / / i 
delle vetture» Sunbeam pvr 
il 1970. (Tra parentesi | 
prezzi precedenti i 

Sunbeam Imp De Lux: 
L 809 (955.000) 

Sunbeam Scepfre I. 1 
milione e V.HÌtXiO (I HMiMn. 

Sunbeam R a p a r I. 1 
milione e IrUUKMl UWKMHHW. 

Tutti questi prezzi si m 
tendono comprensivi di K!E 
e trasporto 

Prototipi e carroiwìe a getto contìnuo 
— • • • • — -

Nuove Pininf arina 
al Salone di Parigi 

l ' u n n i . t r i n a c o n t i n u a a - l e u 
i ,it>- n o v n a e p r o t o t i p i D i n 
vi i n o s t a t e p r e s e n t a t e a l S a 
' o n e d i P a r i g i n e l l o s t a r n i 
«l> 1 t triii i s o i a r r o / z i c r e u > 
1 l ' I I ' S I 

I a p i l l i l a >• UH p r o t o ' l p o 
>]a < l a l e -ali le l a t o \ l f a U1 > 
i la o H d u e l i t r i , a m o t o i c 
p i - t e i i o r c « I l e p o t r e b b e e--, 
s i i r la p r i m a d i u n a pie -
« o l a S ir ie - d i v e t t u r e ' s p o l 
' i ' .•• d i a l t e pre s t a z i o n i «la 
i . i s i p u r e i n e « i l l a b » n a z i o n e 
' o n ! " A l f a R o m e i i » I s'< 
ta . u n e n t e ];i v e t t u r a , n o n o 
s t a n ' i - l e d i m e n s i o n i r i d o t t e 
'l-intjhe/za metri UX>o. lur 
lihtvza m 1.81)5, altezza Mi) 
millimetri» presenta un prò 
Ilio molto slanciato, la par
te- anteriore e composta da 
una serte di v f i o n t trasver
sali le cui uree variano in 
modo da ottenere un incur
vamento della linea d'assi 
ott imo per la penetrazione 
aerodinamica, le portiere 
sono incernierate sulla mez-
za ria del padiglione e si 
aprono con una rotazione 
v«»rso l'alto, i f a n sono in
corporati nella carroizeria 
da cui fuoriescono, quando 
se ne abbia necessità, con 
un comando meccanico 

La seconda novità mon
diale della « Pininfarina » è 

' . I I . i p i i l ' . , ! . ' I 1.1 / ( l 

. -|,1 li III , (|i '1 i | i r ia l ' 
1 i d l s A - i IJU i.< • i l . o n 

i i t o il Ini! . ' i sn n i ' '' i ' 4-i'i" 
• ' .i I» ri i • i i . . " • «,i !• 
- t u ( ' i ' l j , ) .1 ' l i i l i - f 

M i o Ijttsi' d e l ì i i • l'i ' ( . 1 1 1 i 
b i - r u n e i t / i il i i ,' i l i t l " ! i 
v i l i ' i i n n i< - ' . i l . d i i a 
p a r t i ' m ' i n o i e in i .» 
i o ) m a di i p a d l K i i ' '[ . '• • '.* 1 
I I p a i t e pi i - t i ' i l o f i 11 li id i 
y l i u M » ì f i l n i ' i e c| . . ' i t o d i 
Mila » Ti .li b a r ' ' l a - ' ' ! - a e 
T I a( i Ì i l o n o Milli m e - p . u ' 
Z ' I , , U . I «-ci li ti r , . - . . t i | , s - i 

I l i o e r . \ e s t [ tu i i ili ' e i a \ I 
m i n a i h i . u a p o s t c r i o r m i i. 
t e In v e l t u i a p r e s e n t a u n a 
c o d a t i o U ' V o l m e n t e n l l ' i i . K a M 

P i n i i i i a r i n a e p r e s e n t e a l 
'ili s a l o n e ì n t e m a r i o n a l e d i 
Panni anciie con alcuni mo 
delli net/'1 «lanci* delle c i 
se IA « Peuitcot S04 » e p ie 
sente nelle versioni coupé ' 
e cabriolet, versioni d i e dlf ' 
feriscono dalla berlina per | 
l'aumentata c a r r e l l a t a pò- I 
sleriore r per il pa«so più i 
ridotto mt 2 55 invece di ' 
mt 2.74 ' 

MILLA FOTO ' < a l » , la vor- | 
tiona cabrial «Mia • Faufaat 
S M • ; nalla foto In batto, la ' 
Ferrari GTS 4 tardar sia ara- | 
••ntaia a Francefsrto I 

Anticipazioni ufliciali so 
no stat* fornite dalla Auto 
bianchi Milla « A 112 » di cui 
M parlava da molto temjxi 
e che sarà presentata a li 
ne mes*" al Salone di To 
m i o . 

La nuova « A 11»' » — pro
dotta negli stabilimenti di 
Desio - estende la gamma 
dei modelli Autobianchi di 
500 - l'JOO - H:« ce. inse
rendosi come vettura uitcr 
media nel settore di cilin 
drata di 900 ce. 

La « A 112 » e stata con
cepita, c o m e informa la ca 
sa. c o m e un'automobile m o 
d e m o , per gli usi pm sva
riati e di dimensioni ester
ne contenute. Con una lar-
Khessa di m. 1,48 la « A 
112 » offrirà una eccellente* 
abitabilità per quattro per 
sone «• bagagli, mentre la 
sua lunghezza di m. 1,24 ed 
11 ridotto diametro di .ster
zata, di m. »,H. la rende
ranno particolarmente pra
tica nel traffico cittadina. 

I,a vetturetta ha due por
te laterali ed una posteriore. 

L'impostazione della « A 
112 » è avvenuta rispettando 
la più recente tradizione del 
l'Autobianchi trazione an
teriore con gruppo moto
propulsore trasversale. 

Il motore, di 903 ce . e in 
pratica lo s tesso della Fiat 
850 sport e consentirebbe, 
oltre che una guida veloce 
brillanti accelera/ioni I,a 
velocita massima indicata 
dalla casa e di oltre 135 
k n v h . Il «ambio della ««A 
112 » e a 4 marce sincroniz 
.tate e retromarcia 

1^ sospensioni sono a 
quattro ruote indii>endenti 
con barre stabilizzatrici II 
s istema frenante e misto 
a disco sulle ruote anterio 
ri. a tamburo su ciucile pò 
«tenori, con doppio circuì 
to di frenata L'inte rvento 
del freni posteriori e retto 
lato da un rorrettore di [re 
nata, sensibile all'assetto e 
al carico .sulle ruote 

voaWta abita piata rottMiooa ti camp» provo « Viasata La 
pitto por rriiovi vlbraxionali, in primo piano, aon» compatto da 
quattro fattoli otfvorai, a> cui oW a pavùnontaziona tipicannmi 
cintavi*» ( mtnatl i di granito aV noéavoli alintowaioni a c« 
di parMo) a oVa in alialo» ponicolarmonaa accioWtata, a 
sfiawa-a dalla strado in cattivo mtato oli momtOMi*io«o SaMa 
di dootra, un'avto «ta compiaado pr*oo ali fraaota *v aafaito 
lucido, attàniidamamaiHa bagnato dall'wnptoiis» di pioggia •rMaVciaaa. 

Un nuovo campo prove ietta Fìretti 
_ M B > B B B B B B B B a B B ^ I M I I M M « » V B > B B B B B B B B B B B B B B B H B a M H S B B r H I B ) M B S B B B B B B B S B B B B B B B B B a B B a D a B B B t M ^ ^ B B B M a B B * a a M O M B ^ B B B B O B B B B B B B Ì » » 

Strade orrìbili 
per gomme migliori 

Camp/esse offrezzcrfvre e/effronfcfte per fa riferì-
itone iti éatì • é milioni 4\ km. percorsi u M «MO 

A Vizzola. sul Ticino, vi
cino all' aereoporto della 
Malpensa, e Malo presenta
to alla stampa il campo 
prove n 2 della Pirelli 
« Questo campo prove e un 
vero e proprio laboratorio 
all'aperto» ha detto il dot
tor Guido Venosta — diret
tore della Divisione Pneu
matici della Pirelli — il qua 
le si e Milfermato sull'im
portanza e sulla novità e i 
questa lealizzazume che si 
affianca alia piMa di prova 
fila in attività a lanate 

A Vi/zoia (ili studi sono 
indirizzati, m particolare, al
la risoluzione dei problemi 
e onnessi ni comfort vibra-
zionale. alla tenuta di stra
da sull'asciutto e sul bagna 
to e all'aflaUicamento d'i 
pneumatic i per vettura e di 
quelli per veicoli industriali 

Il campo prove compre:! 
rie piste per prove di frena
ta, piste per rilievi di cor.» 
foit vibrazionale e piste per 
prove di stabilita e guida. 
Usate anche per uh studi 
-ull aitata amento dei pneu 
matici 

L'insieme delle piste - al 
cune ricostruiscono strade 
particolarmente dissestate- -
copre un'area di .Viotto mq 
di cui :MMK>O hvmnabih ura-
7ie a un impianto di bagna 
tura lealizzato con le tecni
che pm moderne 

f'io che differenzia questo 

campo dalle comuni piste 
di collaudo è U complesso 
delle attrezzature eiettroru-
c he per la rilevazione dei 
dati tutti i veicoli in pro
va sono infatti equipaggiati 
con rilevatori di grandezze 
che misurano gli a n d a m e n i 
e ì valori dei fenomeni allo 
studio Tali grande?zze. tra
dotte in segnali elettrici, so
no trasmesse con appara
ti radiotelemetriei installati 
sui veicoli stessi . 

I segnali vengono raccolti 
da radioricevitori posti nel
la torre di controllo e infi
ne registrati su un nastro 
magnetico. La lettura dei na 
stri magnetici avviene, in 
un secondo tempo, nello sta 
hilimento di Milano Bicocca 
mediante un s istema di cal
colatori elettronici numenc i 
che consente una rapida vi. 
smne elei dati raccolti 

I-a Pirelli — e stato affer
mato — intende con questo 
nuovo impianto contribuire 
alla realizzazione di più e 
levati standard di sicurezza 
per ah autoveicoli, ì cui un;-
e i organi a contatto della 
strada sono appunto i pneu
matici. 

Nel corso di un anno di 
prove a Vizzola le vetture 
impiegate per ì rilievi per 
correranno complessivamen
te fi milioni di chilometri 
nelle condizioni più impe
gnative per t pneumatici 

Un lavoro dì stagiono 

Come fare la 
manutenzione 
dei gommoni 

f o n i e |>ei i m o t o r i f u m i 
b o r d o a n c h e p e i i b a t t e l l i 
p n e u m a t i c i a l i n e M a i n o n e 
u i i o i r e u n a l e r h i m a r n i t e l i 
Z i n n e , pe-r e v i t a r e s o i p r e s i 
q u a n d o li s i devi, ra d i i, n> 
i n u t i l i z z a l i 

I V i u r u i i a i .>->,! q u u i u i 
s m o l l i a t e il e a n n i '«i e u m i 
f i a t e l o n u o v a m e n t e s e t , / , , p a 
Kla i l i p o i l a v a t e ,i. < u i , i t , i 
m e l i l e l i p,i • tf- in ;><imm. i 
e o l i in q u a ,ip> >r a l a ' l ep ic l . i 
i < o m e s i t p u l . e p ' ii r "ti i l s t f 
( l e i C u m i l i l i - i i e l e [ s l ' , i i ' 
s« lai q i i a ' e l . i i I a t i - l a a s i n i 
,,'Hie b a c i a i di i a < l a ' -. i 
si ' « l u p a i s a ani h e la n. ') OH 
( o l a p a t t e ' .; i l ih'al . 

e )l t i 1 e in • ' • 'I 
' l o i i . i i ' •• • i , ir i/ i . 
» v e r , ' ' , il't.» ' '• ' l ' i t • • 
' • l i i / '. i' '• i. ,' 

H ì ' p a i o l n i l l e ' i - l , ' l u t i i o l i , i 
l . e I l l a l i l ' 1 II • Il ' <l 1 li I'I 
a ' , « l a i " III' • . l i ' ! ' i .' i ,• 

! . . : ' i - i i s -

i l .' . .. ' , . ' . i l ! , 

si*- jn'I ,iZi' >hl ' • • 'a a ' i i i 
p a r l i li it-Hiio 'li il ' Mi 
*-i i ' i . ' l j f i ' • i i . • ' , » il • ! 

p.i'Jin i.i - - .' , (I - ' > 

' . l i - . t ' e \)f r ' II ' .i . 'li 
m ì i s t u e per • „[,.> e ci» I I m i 

s e t t i d a f. • . i n i i 1 ' •[ .» 

v• ri ' e . • i 
;> i : i i . . . '. • . u n i' 
si , | s i|li ) e il I i - 'In' . r I 
hi i si n e . ,,i' , i i , : • i 
i l l l l i ' l e e i | U " s ' , i ,er ' a i1 

1.1 vi i .u ', . ' , ' . i . 

V l a p a - - ' i r e I ,' , i • [ w l i ' 
Un p . l l t ' i JS'I , i '1 , • 

H l ' l l n i i ' a ' ' l M ' •' . " i pi 
i v e l i o s p a l o l i li il •• i' 

g o m m a i i l < pi 'iisr > • »•' 
Il t t ' l ' i l , p i . ' U'I 'a ' l . o ' '! Il 
' .11.Za 'I' ql|> s'i i i i -. ('• , , a 
i i i l l l ' l ' t s . ip . , ! , . , [ i i; i i [ (l i 

ti ' n e s i a - u è i! h e li . i " 
prt-Si 1 . m e n n i v;v n i . > s i i 
c h e r i m a n g a n p i e i i . i i o n e i 
sue t o . i n s o n n i ! i l a s u a s, i 
l e v a t o d a f e r i a 

Q u e s t ' u l t i m u p r e c a u z i o n e 
«̂  i n d i s p e n s a b i l e a r a n e si
l o s c a f o r i m a r r a n p i e g a t o , 
;! g o m m o n e i n f a t t i d e v e :n 
o g n i c a i o e s s e r e v a l i d a 
m e n t e p r o f e M u d a l l ' i o n i a : 
ta, soprattutto per quanto 
riguarda la parte in legno, 
facilmente soggetta a mar 
ciré o a subire deforma 
ziom 

// «boom» delle moto potenti 
1 — ai i I I 

Tre grosse B M W 
pronte a primavera 

La Casa di Monaco ha adottato per In due ruo
te soluiìonì meccaniche sperimentate sulle auto 

f.^t's-^HM!*^ 
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!t l 'a i i n i . i , V !.. I .TA , . 
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di-- - • . < s u l i. > I I . 
l t . ,..t . i . i . ' e i i . a z i o n a 
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ta I' ' . . \' i II 

! ' ' , • • • - - ; . 
" l ' I i ' . ' e il il l . m i i 

: ..'.'. a ; : , r ; • i 
- t T e - u h i f{ 
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- p rtl/n 
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' I - f ' • 1 t , 

f i ' I ' I ' . I ' ' I I I I , - • ' 

< [ Il a' 11,'Zt arni» •' i 
. 'Za' ' ' e s[ d . C e r e r i / ' a 

i l 

I! I 

i l i ' , 

I I ' 

f i . ' 

n > ' . 
n.e- il 
n o si , i , • , U l l , i ; , u d r a i i e 
. '. ti . a . ' : , -ni i d a t e ri t! 
d i • i'i -• ' LI s.u-»', i i ' i" i 1 i 
'ir 

\ - « . i ' u i : i t n I . ' I s j , , . . , . , 
r> ' i ' n iui 'a- i i i i:, , IJUI i i 

firn.ia i nstnu' i dada BMW 
la nuova st-rie e infatti wt 
raf "izzata d,j una linea p i i 
at^ri'ssuH «> pm moderna 
ottiiiut.» «ou l'accori ìamen 
to del passo, rem la nuova 
forcella telescopica con jw 
rafaiiiihi stretti, con «TOMO 
serbatoio i he le conferisci 
no un aip^tto compatto e 
sportivo 

Tranne la tradizionale so
ninone del motore a cilin
dri contrapporti orizzonta
li. anche ia meccanu^a • 
completamente nuova i on 
applicazioni derivate dalU 
tecnica automobilistica, spe 
rlmentata sulle sue vetture 

- a t o ul 
> . e " I . ' 

Il s • , . 

' / . l e t ' . t 

La j " T e i . z a i • .\i - M I • ', 
'• < V ^.W « ' ' mi L' r. • » 
t • ' 'i ci' e ^ : , ' ) - i t 111*, 

. ' t i rtu : . ' - e i . c l i . i " H •• i l . 
7 i \ M i a i-leni t . ' I , 
••lo' it i m . i s ^ . n , t •• l ' s » 
1 l i l l a 1 t e ci; 14 1 i" i , i 

- ' l . l . per " IMI i T e i :; 
i !«' [Ual i t r i . a. : i t 

' I U l t t l l i l ' l | i l , . l ìt s . < J 

Hi 1>I r i l i e v • 1 <i> i • • : t •< 
s , )» i ' . . ;• i i *i • • i i - . i d e , 

II i p m p o ' e n ' e li- ' r« 'u. i i i n 
' e p u ' i m i o d a :- :r. o i , ^ 
^ .Ul l^ ' l a i 1 . s p i - i , a u l e n t e i 

mi 'KM . i l . '. i ' . J ' \ 
l. - in . i l i - ».>e' • ti i i 
. I I I ! ' ' 1» t,- . . t u o i /K 

I. 
' e 

ii r 'a t 
la •• ' . ' : . • 

1 ' l . ' : i l - . 

ri " a l l a n ' t i a^ 
t i • ! . r . 'e i , > 

i ^ , , - l . i ' " . . ; . ! e 1 
• : . i s - , i j . i -

i iti ' • ' " t , : . i . e id ili ',;-.. 
. . . ^.i r a i r . e r . - : i . i r . s e u ' r ' ri 
\est i più rapidi e «i>nzuwi 
delle qiii.itio marce La fri-
•sene e monodisvo a %*cro 
i un membrana a molle 

Il telaio a doppia culla. 
in tubi ovah, e diviso in 
due tronconi in modo che 
nununa del.e due parti, •** 
dovesse rimanere danneggia 
ta in un incidente, può es
sere sostr.uita separatame.i-
i* Le sospensioni regolabi
li sono assai confortevoli e 
di ottima concestone. per 
cui ne deriva alla macchina 
una stabilita veramente .io-
tevole 

I freni sono dotati di am
pi tamburi t2u riti di dia
metro" e rispondenti agii 

? 

I 
S 

s 

Rubric» a cura di . , _ w .„_.,„.„. _ . 
r+,m*~U «•r .n .k»t ! ^ i * . . "^ dl Mftnftco S u i impiefhi sportivi delle moto roroaiM»*) Slrambaci ! modelli R is s f H «o ,i , <; e 
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Un incontro privato 
tra i due Presidenti 

Vivo interesse per le affermazioni di Tito a proposito dei con
fini - Precisazione jmgoslapa a seguito delle elucubrazioni di 
certa stampa su questo problema - La visita si concluderà do
mani con un ultimo incontro tra le due delegazioni al completo 

Scontro nella piantagione 

DALL'INVIATO 
LUBIANA. 5 c'tobre 

Il Presidente della Repub
blica Giuseppe Saragat e la 
delegazione italiana hanno a-
vuto oggi una giornata di ri
p o s o dopo l'intenui attivila 
dei giorni scorsi. Tutto si e 
l imitato nella mattinata a una 
visita alla regione dei laghi 
intorno alla località di Bled. 
dove alloggia la delegazione 
italiana. La « s i t a s i conclu
derti domani con un ul t imo 
incontro dei due Presidenti •* 
del le delegazioni al completo, 
nel corso del quale sarà mes
so a punto il comunicato fi
nale dei colloqui. Dopo que
st'ultima riunione Saragat e 
il suo seguito partiranno da 
Lubiana direttamente per Ro
ma. 

Sempre vivo è comunque 
l'interesse suscitato dalla con
ferenza stampa di Tito. In 
particolare, oltre che sul le 
questioni internazionali e sul
l'insieme dei rapporti bilate
rali, l'interesse degli osserva
tori si è rivolto alla parte del 
discorso del Presidente jugo
slavo in cui si afferma che 
oggi, a differenza del passa
to , i due Paesi possono di
scutere anche problemi deli
cati come quello dei confini. 

In generale si (a osservare 
t h e con questa affermazione 
il Presidente Tito tende a da
re un giudizio posit ivo del la 
situazione esistente nei rap

porti tra 1 due Paesi, che per
mette di affrontare quesioni 
di così vasta implicazione co
m e quella dell'assetto dei con
fini, oggetto nel passato di 
contrasti e contrapposizione, 
anche «• va rilevato, come 
fanno osservare fonti jugosla
ve, che la frase di Tito non 
vuol significare che il proble
m a abbia un carattere imme
diato, e che va collocato nel 
futuro. 

Molti giornalisti hanno sol
lecitato questa sera una di
chiarazione della delegazione 
italiana in merito alla que
st ione dei confini. La delega
zione italiana ha precisato 
che, in assenza del ministro 
degli Esteri italiano, l'ufficio 
s tampa della Presidenza del
la Repubblica non poteva ov
viamente diramare commento 
alcuno. 

Nel pomeriggio sono ripre
si i colloqui fra Tito e Sa
ragat. Questi colloqui non e-
rano previsti dall'agenda ori
ginale e, come ha precisato 
il portavoce, hanno avuto un 
carattere privato. Sul conte
nuto di questi colloqui nulla 
è dato sapere, anche se molt i 
col legano questo improvviso 
e inaspettato incontro alla 
conferenza stampa di ieri sera. 

Stasera la delegazione ita
liana, con il Presidente Sa
ragat, parteciperà ad un pran
zo offerto dal Presidente del
l'Assemblea slovena. 

Franco Petrone 

Nel S9° anniversario della repubblica 

Manifestazione di 
studenti a Lisbona 

Sembra che la polizia abbia arrestato 17 gio
vani - Disertate le celebrazioni ufficiali - Di
sperso an raduno dei movimenti di opposi
zione «tollerati» - La repressione si inten
sifica in vista della «campagna elettorale» 

LISBONA, 5 ottobre 
Il 5£' anniversario della Re

pubblica portoghese, che fu 
londata nel 1910 dopo il ro
vesciamento della monarchia, 
e stato celebrato dal regime 
salazarista di Marcelo Caeta-
n o con arresti e repressioni 
in tutto il Paese. Nella sola 
Lisbona sono segnalati 1? ar
resti compiuti a seguito di una 
manifestazione di studenti. La 
informazione proviene da una 
fonte non ufficiale. Ufficial
mente nessuna notizia e .stu
ta data delle manifestazioni. 
Si è solo det to che, essendo
vi in Portogallo la campagna 
elettorale, sono proibite tutte 
h manifestazioni non-governu-
tive che si svolgono all'aper
to. I movimenti di opposizio
ne « tollerati » possono svolge
re la loro attività so lo in loca
li chiusi e previo avviso alla 
polizia. 

Il governo aveva organizzato 
una manifestazione ufficiale al 
cimitero di Alto de San Joao, 
dove sono sepolti i fondatori 
della Repubblica. Vi hanno 
partecipato meno di 5<X) per
sone. Appena cessata la cele
brazione ufficiale si sono dati 
convegno nel cimitero i rap
presentanti dei movimenti di 
opposizione. C i n a 3 mila per
sone hanno partecipai») a que
sta manifestazione al grido di 
i: amnistia » e « libertà » 

Tra gli altri ha parlato Ma 
rio Soarcs, leader di uno dei 
movimenti di opposizione tol 
leniti p avvocato della Intui
t i la Delgado, il generale del 
l'aeronautica che dopo esser 
si oppoMo :i Sala/ar fu tro 
vato assassinato nel IMfi vici 
no al ronfine ti;t Spagna e 
Portogallo 

Soare.s ha detto «Siamo 
t,ui per dimostrare la nasini 
avversione al fascismo e ni 
l oppressione Ynalmmo imi
tare le carceri dei prigionie 
ri politici. Se fossimo uniti 
jjotremmo dir.' di no ulln l'I 
DE» (la polizia segreta del 
regime» 

All'uscita dal cimitero la 
lolla è stata dispersa dai pò 
li/iotti armati, che hanno un 
«he sequestrato tutto il mate 
r-ale fotografico ripreso dai 
giornalisti stranieri 

I rorrispondenti del A cu 
York Times e del settimanale 
tedesco Sterri sono stati fer 
man . 

Da notare che la manifesta 
zione e stata organizzata dal 
l'opposizione <• tollerata » dal 
regime, cioè il CEUD (Comi-
lato elettorale unitario demo
cratico », di cui è leader l'av
vocato Soares, ed il CKD «Co
mitato elettorale unitario i. 

Queste due organizzazioni, a 
carattere moderato, hanno su
bito dissociato le proprie re
sponsabilità dalla manifesta
zione studentesca di cui si è 
parlato all'inizio e che sem
bra abbia avuto un caratte
re di maggiore combattività. 
CEUD e CED temono che le 
manifestazioni di piazza ol 
frano al regime il pretesto per 
un ulteriore giro di vite, e si 
accontentano di vivere negli 
Mretti margini concessi loro 
dalla polizia e dal governo 

Si apprende anche che il 
ministro degli Esteri Alberto 

Franco Nogueira ha dato le 
dimissioni per poter presen
tare la propria condidatura al
le elezioni che si terranno il 
20 ottobre. Nogueira si pre
senta nelle liste dell'unico par
tito legale, l'Unione naziona
le, il partito fascista di cui 
per lunghi anni Salazar è sta
t o presidente. 

Il portafoglio degli Esteri 
è stato assunto dal Primo mi
nistro Marcelo Caetano. 

Forti nevicate 
negli Stati Uniti 

NEW YORK, '. ottobre 
La neve e caduta ieri su 

numerose zone degli Stati U-
niti, m anticipo rispetto a 
quanto riscontrato negli ul
timi -'5 anni. Le nevicate più 
fitte sono state registrate ne
gli Stati eentro-tx'cidentali 
del Wyoming, del Colorado e 
del Montana, dove lo strato 
di neve ha raggiunto anche ì 
(iti centimetri Alcuni piccoli 
aeroporti sono stati chiusi. 

C o n v e g n o d ì g i o r n a l i s t i 

• c o n o m i c i a B u d a p e s t 

Chiesta la 
convertibilità 

nell'area 
delComecon 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, 5 ottobre 

Nel corso dei lavori del 
convegno sul tema « Coopcra
zione economica europea e 
giornalisti », che si tiene a 
Budapest, numerosi intervenu
ti hanno affrontato i proble
mi attuali sollevati dalla coo
perazione fra ì Paesi del Co-
meeon e quelli del MEO. 

Interessanti e significativi i 
dati che sono stati resi noti 
da parte magiara e che s i 
riferiscono alla mancanza di 
materie prime. E ' stato fatto 
notare, a tale proposito , che 
l'Ungheria si troverebbe di 
fronte al blocco della produ
zione s e per un so lo giorno 
venisse fermata l'importazio
ne. Ed ecco — proprio per 
dare una idea della gravità 
del problema — un elenco 
delle percentuali di materie 
prime che vengono importate: 
47° « di petrolio; 27% di gas 
naturali; 83° « di ferro; 72" .> 
di carbon coke per altiforni; 
100% di zinco e stagno; 90" » 
di piombo; 100" o di fosfati; 
100° a di g o m m a sintetica e 
naturale; 100"» di cotone; 61% 
di lana; 59% di cuoio; 48% di 
cellulosa; 97% di carta in bo
bine. La maggior parto di tali 
materie provengono dai Pae
si dell'area del Comecon. 

Date queste cifre è facile 
comprendere di quale portata 
siano i problemi dell'econo
mia ungherese e, in partico
lare, quelli del la riforma eco
nomica e degli scambi Est-
Ovest, 

Per il nostro giornale era 
intervenuto ieri il compagno 
Marco Marchetti, il quale ha 
parlato della necessità di un 
superamento dei blocchi mi
litari e della istituzione di 
un s istema di sicurezza col
lettiva in Europa quale con
dizione per il p ieno sviluppo 
dei liberi commerci fra Est 
ed Ovest. Marchetti ha poi 
sottolineato certi aspetti del
la crisi in atto nella politica 
economica comunitaria previ
sta dal trattato di Roma. 

Oggi il rappresentante del
la s tampa romena ha ripreso 
alcuni temi di questo inter
vento. 

Nel corso del dibattito è 
stata poi ripresa l'esigenza di 
procedere alla convertibilità 
delle divise nell'area del Co
mecon per consentire la mas
sima dinamicità degli scambi 
nel campo socialista. A pro
posito degli ostacoli e delle 
discriminazioni che frenano 
lo interscambio commerciale 
fra Est e Ovest, e stata sot
tolineata l'esigenza di un lo
ro superamento nell'ambito 
di una politica di pacifica coe
sistenza. ma, nel contempo, 
è. stata anche sottolineata la 
necessita di procedere, altra 
verso le riforme economiche 
in atto nei Paesi dell'Est, alla 
produzione di merci i cui co
sti competitivi consentano una 
presenza concorrenziale su 
tutti i mercati. II dibattito e 
stato concluso dal direttore 
del settimanale di politica e 
stera Magi/orarszag. Pally. 

Carlo Benedetti 

VIETNAM M L SUD — Combatterti eteife fera» ali lifcwaswm •weJ-vwtnamite noi corto * 
In una pJanteoione • nord-ovoet di Ssifsti. 

«ne acontro 

* • ! tari 
| | 

* • 

Nili 

""̂ k . ' , * A > L . If 1 „ _ tsi na 
Metallurgici 

Ionizzazioni sindacali infine 
-t *ono riservate di proclama
li otto ore di sciopero nazio-
iialtr « m tu riflessione alle en-
Wme della lotta contrattuale». 

Kd un'altra risposta la Con-
findustria (oggi a Milano *-i 
riunisce la Giunta della orga
nizzazione dei padroni* l'avrà 
il giorno 7 quando nella cit
ta lombarda manifesteranno, 
nel quadro degli scioperi arti
colati previsti per questa set
timana. ì metallurgici di tutte 
le grandi e piccole aziende 
milanesi, nove cortei parti
ranno dalle zone delle fabbri
che. da Sesto S. Giovanni per 
confluire in piazza del Duomo. 
Poi l'avrà a Napoli dove è pre
vista una manifestazione cui 
prenderanno parte i metal
meccanici delle azienda meri
dionali. 

Proprio mentre, con scarso 
senso del ridicolo. Il Globo 
afferma che « di fronte al pro
lungarsi dell'agitazione si ha 
un trasparire di stanchezza da 
parte dei lavoratori », le cate
gorie m lotta rafforzano la 
battaglia contrattuale e d altre 
si vanno ad aggiungere ai mi
lioni di lavoratori già impe
gnati nello scontro con il pa
dronato privato e pubblico. 

I 215.000 chimici e farma
ceutici mercoledì pross imo da
ranno vita ad una grande gior
nata di scioperi e manifesta
zioni, ì cementieri si asterran
no dal lavoro dal 13 al 15 ot
tobre, gli edil i vanno alla trat
tativa di mercoledì senza ac
cettare la pretesa del la Con-
findustria di una « tregua ». 

Assieme a questi lavoratori 
scendono in lotta i portuali 
che bloccheranno ogni attivi
tà per il giorno 10 ottobre, i 

Mentre il gen. Wheeler a Saigon € esamina la situazione* 

Il FHL rispi 
affacci i i 

allo «scalata» 
33 basi americane 

dipendenti degli Enti Locali 
eh* hanno proclamato una pri
ma giornata di sciopero per 
il 9, i lavoratori dei pubblici 
esercizi che proseguono la 
battaglia contrattuale, con 
scioperi il 10 e 111, gli elettri
ci dell'ENEL che si ferme
ranno il 9 ed il 10 ed altre ca
tegorie impegnate in vertenza 
su importanti problemi. 

Questo U quadro della azio
ne rivendicativi» nelle fabbri
che, nei cantieri, nelle azien
de pubbliche che si va colie-

! gando saldamente alla batta
glia per le grandi questioni so
ciali. 

Anche il tentativo confindu
striale di isolare gli operai 
dal retto del Paese fallisce 
m i s e r a m e l e : dieci importanti 
centri come Milano, Venezia, 
Bologna, Genova, Padova, Ver
celli, Napoli. Caserta, Terni, 
Orvieto dal nord al centro, al 
sud cioè, che si apprestano a 
scioperi generali unitari per 
la casa, i fitti, per le grandi 
questioni sociali sono la di
mostrazione più piena e com
pleta che fra i lavoratori non 
vi è « stanchezza ». che le mas
se popolari sono ben decise a 
conquistare nuove condizioni 
di vita e di lavoro fuori e den
tro le fabbriche, fuori e den
tro i cantieri, fuori e dentro 
i campi. 

Biffotsi 
tossi diresse la CGIL e memo
rabili battaglie sindacali. I la
voratori italiani che hanno co
nosciuto la sua dedizione, la 
sua tenacia, il suo coraggio, 
lo ricordano come uno dei più 
forti e amati dirigenti. Anche 
fuori d'Italia, presidente del la 
Federazione sindacale mondia
le da otto anni, il compagno 
Bltossi era conosciuto e sti
mato . La CGIL e i lavoratori 
italiani, in questo giorno di 
lutto, rendono omaggio al lo
ro dirigente scomparso e al
la sua compagna Dina che ha 
condiviso con lui ogni vi
cenda della sua vita di mili
tante ». 

Numerosi altri messaggi di 
cordoglio sono pervenuti alla 
famiglia Bitossi tra cui quel
li della Federazione comuni
s ta di Firenze, della Camera 
del Lavoro d i Firenze e del la 
segreteria regionale toscana 
del la CGIL. 

// ffNew York Times » afferma est ogni OMO restretto laatoccio he il 29 per cesta éi éhertorl 
Soeéaggìo Gallap: il 51 per cesto ieglì interrogati ritengono eoo errorei la guerra nel Yieteam 

Germania occidentala 

Salvati 
5 minatori 
sepolti in 

una miniera 
ESSEN, 6 oitulj.-e 

Le squadre di soccorso so 
no riuscite a liberare in se
rata i cinque minatori rima
sti intrappolati nella minie
ra di carbone di proprietà 
della società Hoesch e li han
no immediatamente trasferi
ti in un osoedale. 

I cinque, più altri quattro 
compagni, si trovavano in una 
galleria a WóO metri di pro
fondità allorché la frana di 
un piano li aveva b i l i ca t i . 
Uno dei minatori e morto ed 
altri tre risultano ancora di
spersi. 

Le squadre di soccorso ave 
vano stabilito un contatto al
la voce con cinque minatori 
H ore dopo l'incidente. Sono 
state rimosse tonnellate di 
pietre, carbone e detriti fino 
a che 1 minatori sono stati 
tratti in salvo. 

Un portavoce della società 
mineraria ha detto che pro
seguiranno le ricerche per 
trovare gli altri operai di 
spersi, ma ha lasciato inten
dere che vi sono ben poche 
speranze che essi siano an 
cora in vita. 

Annunciati ad una conferenza tenuta a Dubna 

Progressi nel controllo 
della reazione termonucleare 

SAIGON, S ottobre 

Le forze di liberazione sud-
vietnamite hanno attaccato 
questa notte, simultaneamen
te, trentatrè basi americane 
e dei fantocci, con una azio
ne che, dopo varie settimane 
di attività molto ridotta, as 
Mime il chiaro significato di 
una risposta alla intensifica
zione dell'aggressione da par
ie degli americani. Giungendo 
ieri a Saigon, il capo degli 
Stati Maggiori riuniti ameri
cani. gen. Wheeler. aveva di
chiarato che la riduzione del 
l'attività delle forze di libera
zione era dovuta « alle vitto
rie che abbiamo riportato sul 
nemico ». La smentita è stata 
immediata. Venti dei trenta
tre attacchi, condotti coi mor
tai ed i lanciarazzi, sono av
venuti nella /una del delta 
del Mekong. 

Oggi Wheeler ha cominciato 
una serie di colloqui con i 
senerHli americani di Saigon. 

L'ambasciata americana "i 
Saigon ha intanto tacitato hi 
vedova del sud-vietnamita as
sassinato dauli otto « berret
ti verdi » scarcerati per ordi
ne di Nixon, offrendole la 
somma di 7K3.800 piastre (pa 
ri a rirca quattro milioni e 
me?70 di lire italiane) La 
somma è stata data a titolo 
di « indennizzo ». per cui gli 
americani hanno praticamen
te ammesso che vi è stato 
omicidio, e che i «berretti 
verdi » scarcerati ed ora tor
nati 111 libertà negli Stati Uni
ti sono dei volgari assassini. 

Di» i tentativi di CKWstfe I liberali 

Kiesinger tenta 
di allarmare 

l'opinione pubblica 

Riva 

( 11 successo in questo cunifMt avrebbe enorme 
nel controllo della natura e jwr i vittimi nello 

valore 
s inizio 

MOSCA, '- t t i h i , . 
l^i fruititi rileriscc in un 

suo articola, dei piogressi nel 
cumpo del controllo della i"n 
/ioni tcimoniiclearc ch ia \e 
dei itrand] motori *p„7iìili a 
plasma e tielK> centi ali atomi
che che potranno neutralizza
re 1 nitidi climi del nord del 
l'UK.SS e della Silici la co 
inimicati nel corso di una con 
l e i cn /a tenuta a Dubna nei 
giorni scorsi, alla quale litui 
no partecipalo scienziati del
l'URSS, Gran Bretagna, Un
gheria, Germania democrati
ca, Olanda, Italia, Polonia, 
Romania, Stati Uniti. Repub
blica federale tedesca, Ceco-
slovaccia e Giappone. 

A quanto si legge nella 
Prarda, in una delle relazioni 
presentate alla conferenza e 
stato rivelato che plasma ad 
una temperatura di parecchi 
milioni di gradi è stato otte 
mito negli impianti del Ceri 
tro atomico di Dubna da un 
gruppo di scienziati guidato 
dall'accademico A m m o v i c 11 
plasma è un particolare 
stato della materia nel qua
le gli scienziati ripongono 

allindi spoi .m/c nulli' un 
portante tonte cuci t>t'l ira 
o d lutimi II latto nuovo 
del pmuies'-,) iiiiuuiicitito al 
la conirivn/. i di Dulmu. come 
seuve la l'tuvtiu. e che a d:l 
tc icn/a (li quanto a\ veniva li 
no a poco tempo ta il plasma, 
anziché scomporsi immediata 
mente, « vive » pei un lutino 
periodo di tempo nelle appa 
rec< hiature note col nome di 
« tokomac » Si sarebbe i osi 
intinti, nelle n c e i c h e mirali 
ti ad ottenere una reazione nu
cleare controllata, a una svol
ta che potrà accelerare note 
volmente ti cammino verso il 
successo finale. 

« E' probabile — scrive la 
Prarda — che st tratti dei 
primi prototipi di laboratorio 
delle future potenti centrali 
termonucleari, destinate n po
tenziare le risene energetiche 
per i bimani pacifici dell'uma
nità » 

Negli studi sia americani sia 
sovietici, a quel che si sa, si 
considerano le centrali ter 
moelettrichi! non soltanto come 
tonti di energia, ma anche di 
calore, quali enormi «stute» 
ette riscaldano intere regioni 

dal cimia I-M ternamente sgia-
devole Al «cont io l lo del eli 
ma •» e subordinato lo .svilup 
pò di gì .indi aree del ter rito 
no dell'URSS 

Un motore a plasma e stato 
$u\ speiintentato dalle sonde 
lunari sin ìet iene «Zone! '2 » e 
« Zoiul .") » A rìilferen/a dei 
ultimili propulsori a razzo. 
rio\e la spinta e dovuta all'è 
spansionc dei pas di combu
stione, nel motore a plasma 
vengono struttati il campo e-
lettnco e quello magnetico. 
f i o consente forze di spinta 
irraggiungibili per qualsiasi 
altro tipo di propulsione a rea 
iione. Infatti, quanto mag
giore è la velocità di uscita 
del getto, tanto minore e il 
consumo di carburante richie
sto per ottenere una spinta 
di uguale valore. Con i mo
tori a plasma e a joni, cui 
tendono le astronautiche so
vietica e americana, le astro
navi del futuro potranno ave
re maggior carico utile, velo
cità e autonomia, in modo da 
poter affrontare i viaggi di 
andata e ritorno tra la Terra 
e i pianeti pm vicini. Marte 
e Venere. 

WASHINGTON. '> c ircoe 
Il Xew York Times scrive, 

in una sua corrispondenza la 
Saigon, che l'esercito dei tan-
tocci e ormai in possesso del 
Mt) per tento di tutto il ma
teriale bellico di cui ha biso
gno per combattere da solo 
Esso sarebbe attualmente ,i 
corto solo di elicotteri e di 
aerei da c icc ia II giornale 
riferisce anche che un alto 
urììciale USA ha dichiarato 
« Stiamo dando loro la quan
tità <ìi addestramento e di 
materiale che sowo nece«..<.« 
n Se ;ietdoriti (/KfMfi mie»MI. 
non ttnunno t he da butterai 
il petto » Il giornale afferma 
tuttavia che, benché alcune 
unita dei lan'occi smno n ec 
celienti >\ le tor/e armate di 
Saigon restanti « minate » dal 
lenonit'iio delle diserzioni v»s-
se prosemiotKi intatti, alter 
lini il giornale, ad un n i m o 
medio annuo di circa il 20 
per tento ("io Mgmtifa che, 
se si tulyono le unita di trup 
pe -eelte ed i corpi special:, 
che da s l (h miti possono Tare 
la y i i eua te che stinti consi 
deridi « scelti •> soprattutto 
pei la loro tementi l'esercito 
fantoccio e del tutto nitido 

Un recente sondaggio del 
1 Istituiti Gullup ha datti dei 
risultati molto negativi per il 
governo il SH per cento degli 
interrogati hanno affermato ili 
ritenete che l'intervento USA 
nel Vietnam sia stato un er 
rore Intanto la conferenzt» 
dell'organizzazione « America
ni per una società democra-

BONN, 5 ottobre 
Il « fine settimana » ha se

gnato una specie di armisti
zio dopo l'esplosiva settimana 
conclusasi con l'accordo tra 
socialdemocratici e liberali 
che dovrebbe portare al go
verno, il 21 ottobre prossimo, 
Willy Brandt, e vedere dopo 
vent'anni la Democrazia cri
stiana di Bonn all'opposizione. 
E" tuttavia solo una brevissi
ma pausa, sottolineata dall'e
co dello scandalo senza pre
cedenti con cui la CDU-CSU 
ha chiuso la settimana poli-
ca: il tentativo cioè del parti
to di Kiesinger e Strauss di 
comprare alcuni deputati li
berali. offrendo posti nell'in
dustria e una cifra che si ag-

Oopo l'assemblea 

dall'ONU 

La stampa 
del Cairo 

sui colloqui 
URSS-USA 

' IL CAIRO, ' o : i r t i -e 
1 

La stampa cairota eommen-
i la la situazione venutasi a 
> creare dopo t colloqui avuti a 

New York <Utl minisi in tie^lt 
| Ksten della RAU Hiad .1/ 
I Ahfim. dopo aver rilevato con 
i soddisfazione che lutti i Paesi 
' arabi concorduno con la lesi 
i egiziana tli l imitare i nej;o-
! zittii diretti, scrive « Uopo 
1 molli incontu e consultazioni 

alle Nazioni l'aite un princi 
I pio importante e slatti uller-

malo, cioè l-i continuazione 
\ delle conrerstiziom bilaterali 
i tra CU SS e ISA » 

Più esplicitamente Al Cu-
'' mhuna notti che » se i contai 
. ti bilaterali registreranno dei 
1 pmgre\si che permettano una 
j intesa \ul piano di applica 
I crime della nioluzione del Coti 
| sigilo di Sicure::!. Jarrmq pei 

tra riprendere la sua missio 
ne » 

' AI Akhbar invece si dimo-
' stra scettico a proposito di 

una soluzione pacifica delle 
possibilità di successo dei col
loqui bilaterali tra URSS e 
USA e non ritiene probabile 

. , , „ , . . . _ un proseguimento della mis
t ica» ha criticato la no itica , e J a r r i n g 
vietnamita di Nixon. Il sinda _ , , . * . , _ . 

Sul fronte del Canale si se
gnala un duello tra le opposte 

co di New York, Lindsay, ha 
dichiarato che la * folte guer 
ut » nel Vietnam assorbe i 
miliardi di dollari che potreb
bero e dovrebbero essere spe
si per migliorare la struttu
ra delle città americane, 

Secondo alcune fonti Nixon 
intenderebbe annunciare un 
altro ritiro di truppe dal Viet
nam prima della fine dell'an
no Scopo dell'iniziativa: cer
care in qualche modo di bloc
care la massiccia ondata di 
protesta di massa che e pre
vista a partire dal 15 ottobre 
negli Stati Uniti. 

artiglierie. «Alcune postazioni 
israeliane — informa II Cai
ro — sono state ridotte al 
silenzio ». 

Il « Comando della lotta ar
mata palestinese » informa che 
una unità di guerriglieri di 
« Al Assifa » ha compiuto un 
atto di sabotaggio contro l'o
leodotto Eilat-Haifa, nella re
gione di Tebnah a sud del Mar 
Morto, I» notte scorsa. L'oleo
dotto e stato distrutto per un 
lungo tratto e per molte ore 
è divampato un grande incen
dio. 

gira sul miliardo di lire. 
Fallita la manovra di corru

zione, che ha avuto come pri
m o risultato quello di convin
cere ad abbandonare le resi
due riserve anche ì dirigenti 
liberali più ributtanti (è di 
questa notte la dichiarazione 
del leader liberale della Ba
viera, noto per essere fra i 
più tiepidi sostenitori della 
coalizione con i socialdemo
cratici, il quale afferma di 
essere disposto ad accettare 
il ministero dell'Agricoltura 
nel futuro governo), Kiesin
ger e Strauss continuano nel
la loro guer ni verbale con e-
stremo accanimento. 

In una intervista al giorna
le Welt am Snnntang, l'ex can
celliere continua ad afferma
re che « la coalizione SPD-FDP 
non risponda a ciò che desi
derava la qrande maggiorana 
za dell'elettorato ». j>cr sotto
lineare ì pretesi malessere e 
incertezza che regnerebbero 
nel Paese. Kiesinger insiste 
quindi sul tasto dell'oltranzi
smo e del revanscismo, cer
cando di allarmare l'opinione 
pubblica tedesca circa i nuo
vi orientamenti espressi dai 
socialdemocratici e dai libe
rali in m e n t o alla politica ver
so l'Est « Mi preoccupo — di
ce Kiesinger con accenti dram
matici per la politica ver
so l'Est e la potitmi tedesca 
I.a pericolosa jienombra che 
ho (ontinuumentr m"n:tonato 
i; tale riguardo durante In 
tampaana elettorale aumen 
lera > 

Kiesinger punta quindi sn
idi elementi pm nazionalistici 
e sciovinisti altermando che 
ii se noi adottiamo un atteggia-
mento incerto sulla allestitine 
ledeva < in questo caso egli 
allude alla dichiarata inten
zione socialdemocratica e li
berale di tenere lilialmente 
i onto (iella realta tedesca ed 
europea N d r » perderemo lo 
appoqqio morale di tutti to
tani che 'ino ad ora sono 
intervenuti per il diritta alla 
autodeterminazione dei tede 
sdii » «laddove per autodeter
minazione -1 sa che la CDU-
CSU ha sempre inteso l'an
nessione della RDT e il rico
noscimento delle lmntiere u-
scite dalla seconda guerra 
mondiale N d r > 

Ancor più spavaldo, il lea
der dell'ala bavarese della de
mocrazia cristiana, Strauss, 
si propone addirittura di « ro
vesciare il governo se esso 
fallisse ». aggiungendo di es
sere sicuro che «un governo 
composto da socialdemocrati
ci e liberali fallirà ». 

Intanto i neonazisti cercano 
a modo loro di fiancheggiare 
la campagna di Strauss. Sec
camente sconfitti nella con
sultazione elettorale i neona
zisti hanno affermato oggi 
che chiederanno <* la ripeti
zione della consultazione elet
torale ». poiché a loro avviso 
la campagna del loro partito 
sarebbe stata ostacolata dal
la polizia, che notoriamente 
invece ha sempre protetto i 
loro comizi aggredendo e mal
menando i democratici e i 
giovani che hanno manife
stato ogni volta che gli ex 
nazisti si «,ono presentati sul-
le piazze 

perchè i superiori ritennero 
che non ve ne fosse bisogno. 

Per quanto riguarda il dot
tor Oscar Lanzi ( lo stesso ma
gistrato che sostenne l'accusa 
nel clamoroso processo della 
« Zanzara » > l'accusa è quella 
di « indebito intervento pres
s o la questura per non far ri
tirare il passaporto a Felice 
Riva ». 

Infatti dopo l'incriminazione 
per bancarotta fraudolenta, al
l'industriale avrebbero dovuto 
perlomeno ritirare il passapor
to, Ci fu chi invece ( e per lun
go tempo s'è indagato per sa
pere chi fece queste pressioni >. 
si adoperò presso la questura 
perchè Felice Riva rimanesse 
in possesso del documento che 
gli permise poi, il 4 marzo 
scorso, di sottrarsi all'arresto, 
espatriando in Libano. 

Fu un poliziotto, un funzio
nario della questura milane
se, messo sotto inchiesta e 
trasferito per la storia del 
passaporto mai ritirato a ri
velare che le pressioni erano 
esercitate direttamente da un 
personaggio molto importante 
dell» Procura generale. L'in
chiesta sollecitate dal Consi
glio superiore della Magistra
tura portò poi fino al dottor 
Oscar Lanzi 

Il giudizio disciplinare nei 
confronti dei tre magistrati e 
stato fissato per il 30 ottobre 
prossimo. 

La corte disciplinare presie
duta dal vice presidente Ama
tucci sarà composta dai mem
bri del Consiglio superiore 
della Magistratura Danzi, Buf
foni. Cremonini, Scardia, Ser
ra La Monaca, Franchina e 
Cavallari «gli ultimi due, 
membri laici, cioè eletti il 
Consiglio superiore dal Par
lamento) La composizione 
della corte e stata fatta me
diante sorteggio dei nomi tra 
tutti gh effettivi del Consi
glio superiore. Gli accusati, 
il ,'M). saranno interrogati e 
saranno contestati loro i vari 
reati dai quali potranno di
scolparsi anche con l'assisten
za di altri magistrati che nin
neranno da difensori 

vecchiaia sicura e caci via. 
F o n a la sue conquiste «cono-
mich* non si riflettono nel 
lusso sfrenato c h e riempie le 
vetrine dell'Occidente, m a le 
statistiche dicono che, con ap
pena 17 milioni di abitanti, la 
RDT è in cifre assolute '.a 

2uaxta o munta potenza in 
ustriale d'Europa e la ottavi* 

o nona nel mondo. La sua 
politica culturale soffre anco
ra di r i s tret tene e chiusure. 
m a il sistema scolastico della 
RDT è uno dei più avanzati 
del mondo ed e di gran lun
ga superiore a quello dell'al
tra Germania. E ' vero, l'ul
teriore sviluppo dei suoi rap
porti con l'estero è ancora 
ostacolato dalle discriminazio
ni che tedesco-occidentali ed 
americani sono riusciti ad im
porre col ricatto politico e d 
economico ad altri Paesi, com
presa l'Italia, m a la politica 
estera della RDT, che parte 
dall'accettazione dei risultati 
della sconfitta del nazismo e 
che si riassume nella parola 
d'ordine « Mai più una guer
ra deve icaturire dal suolo te-
desco » rappresenta in Europa 
un fattore di equilibrio. 

Il discorso potrebbe poi 
continuare, abbracciando altri 
campi, come lo sviluppo tec
nico e scientifico, l'agricoltu
ra, lo sport, e cosi via. Sulla 
stampa tedesco - occidentale 
qualcuno ha voluto avanzare 
alla RDT il rimprovero di ce
lebrare non il suo ventesimo 
anniversario, ma i 20 anni di 
frattura della Germania. Chi 
eleva questa accusa dimenti 
ca che la RDT non fu la 
causa, ma la conseguenza del
la divisione della Germania 
imposta dagli americani ed 
attuata da Adenauer. In real
tà gli eredi di Adenauer so
n o oggi costretti a fare i con
ti con le conseguenze della 
politica del « grande vecchio » 
che, ad una Germania unita. 
neutrale, democratica e disar
mata, preferì una parte di 
Germania di nuovo in armi, 
pronta a ripartire alla con
quista dell'Europa. 

ti L'era di Adenauer — ha 
scritto ieri con amarezza — 
Die Welt di Amburgo — e 
giunta alla sua fine... Il nuo 
ro governo deve, se non vuo
le rinnegare la sua origine, 
completare la virata verso 
Est. con naturalmente l'Occi
dente alle spalle». Se la po
litica di rivincita di Adenauer 
e dei suoi successori è nau
fragata, c iò è stato anche gra
zie alla esistenza della RDT. 

Le delegazioni straniere 
giunte a Berlino esprimeran
n o anche per questo il loro 
grazie e la loro solidarietà 
alla RDT. Si tratta di delega
zioni di Stato, di governo. 
di partito e di varie organiz
zazioni di massa e sociali di 
oltre cento Paesi, talune al 
mass imo livello: quella sovie 
fica è diretta dal segretario 
generale del PCUS Breznev: 
quella nord - vietnamita dal 
Pr imo ministro Pham Van 
Dong: quelle polacca, unghe
rese, bulgara, cecoslovacca e 
mongola sono anch'esse di
rette dai primi segretari di 
partito Gomulka. Radar, Jiv-
kov, Husak, Zedenbal; quella 
del Sudan dal presidente del 
Consiglio Awadalla, e cosi 
via. 

La delegazione del PCI è 
guidata dal compagno Ingrao 
ed è composta dai compagni 
Valenza e Pelliccia. Dall'Ita
lia sono giunte anche rap
presentanze del PSITJP, con 
alla testa Luzzatto, delle or
ganizzazioni sindacali, coope
rativistiche, contadine, di cir
coli e forze culturali, di le
ghe. di città e province. 

Le celebrazioni ufficiali han
no avuto inizio oggi pome
riggio con la deposizione di 
corone di fiori al sacrario dei 
socialisti tedeschi ed al monu
mento ai caduti sovietici. Do
mani mattiva si svolgerà una 
solenne cerimonia nella qua
le prenderanno la parola tra 
gli altri i compagni Walter 
Ulbncht , Breznev, Pham Van 
Dong e Ingrao. Martedì, in
fine, parata militare e mani 
festazione di massa. 

Sono stati inaugurati in 
questi giorni un secondo ca
nale televisivo, le trasmissio
ni della TV a colori ed una 
serie di edifici che hanno 
trasfermato il centro di Ber
lino democratica. Il più im
ponente è la nuova torre te
levisiva alta 320 metri con 
una sfera dì acciaio e cri
stallo all'altezza di 207 metri 
nella quale è s istemato un 
caffè-ristorante girevole. Da 
questa posizione, equivalente 
all'inrirca alla cima di un 
grattacielo dì 63-70 piani, ab
biamo potuto ammirare sta 
mani, grazie anche al temuti 
splendido, l'intera Berlino. 
dell'Est e dell'Ovest 

RDT 
pitalistici, anche da quelli che 
più soffrirono sotto il tallone 
nazista Vive raccolta in se 
stessa, in un clima di diffiden
za e di isolamento, dopo aver 
pagato a nome di tutta la Ger
mania il debito contratto da
gli aggressori nazisti Ha rico
struito IH sua economia mat
tone per mattone, con sacrifi
ci dolorosi e senza interessati 
aiuti esterni 

Eppure, a ventanni dalla sua 
fondanone, il problema dei 
rapporti con la RDT e stato 
uno dei temi centrali della re
cente campagna elettorale m 
Germania Occidentale, e do
vrebbe diventare una delle di
scriminanti per distinguere la 
« mini coalizione » tra social 
democratici e liberali, che sta 
prendendo vita a Bonn, e la 
defunta « grande coalizione » 
tra democristiani e socialde
mocratici. Eppure il problema 
del riconoscimento della RDT 
come partner a parità di di
ritti, è ormai uno dei pre
supposti per dare vita in Eu
ropa ad un sistema di sicurez
za collettiva. 

Perchè? I perchè sono di
versi. Il regime politico della 
RDT può piacere o anche non 
piacere, ma è un regime che 
ha definitivamente rotto con 
il passato nazista ed è sicura
mente in Europa uno dei p m 
stabili ed articolati. E' incon
testabile che tutti i cittadini 
godono di quei diritti fonda
mentali che si chiamano li
bertà dal bisogno, sicurezza 
del lavoro, difesa gratuita con
tro malattie e infortuni, una 
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